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Oggi Giornata internazionale 
dell'infanzia, ogni madre, ogni 
padre firmi la mozione contro 
l'atomica che minaccia la vita 
dei nostri bimbi ! 
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L'OPINIONE PUBBLICA RECLAMA SIA FATTA LUCE SUGLI SCANDALI 

Ij dibattito sul caso Viola 
rinviato ancora dal governo 

La discussione parlamentare avverrà martedì prossimo - // rinvio delle elezioni regionali 
in un commento del "Quotidiano,, - Rivelazioni sull'arrembaggio democristiano ai giornali 

Questo è 11 «goberno de Ja ma-jvertire i parlamentari della mas-
— i__ — . x_ ..„ . . . .,.. g i o r a nza quando ci sono votazioni 

su mozioni di fiducia o su impor­
tanti questioni politiche ». 

L'arrembaggio ai giornali 
La risposta del sottosegretario è 

veramente sbalorditiva dato che 
nessuno aveva messo in dubbio il 
suo diritto, come uomo di partito, 
di convocare i parlamentari d.c. 
per le votazioni alle Camere, ma 
non si riesce a comprendere come, 
nella veste e nelle funzioni di sot­
tosegretario, egli possa a questo 
scopo servirsi proprio dei prefetti, 
cioè di organi dello Stato, per mez­
zo di telegrammi di Stato, quando 
nulla impediva di usare i normali 
mezzi a disposizione delle segre­
terie di tuti: i gruppi parlamenta­
ri. Evidentemente Andeotti ritiene 
che 1 prefetti siano dei galoppini 
del suo partito e che i contribuenti 

fiana », ha esclamato un noto de­
putato del partito di Saragat ieri 
«era, e la espressione spagnola, che 
tradotta in italiano si applica fe­
licemente al viziaccio dei clericali 
di tradire gli impegni politici e 
costituzionali, suona in romanesco 
come una chiaia allusione agli scan­
dali che coinvolgono il partito di 
maggioranza. 

Il «caso Viola» ha tenuto anche 
ieri il cartellone. Verso la fine 
della seduta della Camera l'on. 
Perrone-Capano ha chiesto che la 
discussione della proposta di legge 
per una inchiesta sugli scandali 
d.c. venisse fatta oggi, ma il gover­
no si è opposto e ha preferito gua. 
dagnare ancora del tempo rinvian­
do Io scottante dibattito a martedì. 
La situazione però è arrivata a un 
punto tale che, invece, di distender­
si, minaccia di aggravarsi col pas­
sare del tempo. Interpretando lo 
«tato d'animo dell'opinione pubbli­
ca la ' quale reclama sia posto fine 
alla «greppia» clericale, l'on. Ca­
lamandrei e altri deputati del PSU 
hanno presentato un progetto di 
legge sulle incompatibilità parla­
mentari, analogo ad un progetto 
presentato parecchi mesi fa dal 
d.c. Petrone e c h e il governo è 
riuscito a far archiviare. 

Il progetto di Calamandrei sta­
bilisce che i membri del Parlamen­
to non possono assumere cariche o 
uffici retribuiti di qualsiasi specis 
in enti pubblici o in società priva­
te per nomina o designazione del 
governo o di organi della pubblica 
amministrazions. 

La proposta di legge è accompa­
gnata da una lunga relazione che, 
fra l'altro, precisa che « il Parla­
mento deve gelosamente rivendica-

La Segreteria del Comitato Nazionale Italiano dei Partigiani 
della Pace ha ieri lanciato il seguente appello: 

In occasione della grande festa popolare del 2 giugno H Co­
mitato Nazionale dei Partigiani della Pace invita tutti gli italiani 

re a 5è il diritte* e II dovere di •£ " j j ? n e l p e n s l « r o d c l I a * a c e * d e l P « * « * » «W« della Re-
essere giudice e censore della con-^"D D' I C*; . . . . . . .. , ,, 

Di fronte alle minacele che ancora una volta pendono sulle dotta dei propri componenti nello 
esercizio delle loro funzioni par­
lamentari e di governo. Se cori non 
fosse, il Parlamento finirebbe, come 
fu negli anni del fascismo, strumen­
to cieco e imbelle di forze diret­
tive costituentesi e operanti fuori 
di qualsiasi suo impulso e con­
trollo. 

/[ silenzio dei probiviri 
IT interessante che De Gasperi, 

per riuscire a mantenere il silenzio 
sullo scandalo Viola, sia costretto 
a fronteggiare perfino il suo grap­
po. Ieri è accaduto infatti che Cap­
pi ha fatto una burocratica rela­
zione sul caso Viola, non molto dis­
simile alle dichiarazioni da lui rese 
alla stampa, Si alzava allora un 
deputato per chiedere che si desse 
comunicazione all'assemblea del te­
sto del lodo dei probiviri in base 
al quale tanto la direzione d.c. 
quanto il governo hanno dichiara­
to il ministro Spataro prosciolto 
da ogni accusa, e a questo punto s'è 
verificato un piccolo colpo di sce­
na: Cappi ha dovuto confessare che 
1 piobiviri non avevano ancora 
emesso il testo del lodo, ma che — 
con una procedura fino ad oggi non 
ancora usata da nessun collegio 
probivirale — avevano dichiarato 
assolto Spataro riservandosi di far 
conoscere in prosieguo la motìva-
Eione della sentenza. L'impressione 
è stata tale che il gruopo ha so­
prasseduto dal decidere l'espulsio­
ne di Viola dal suo seno. • 

A proposito dell'annuncio dato 
dallo stesso De Gasperi che il go­
verno intende rinviare per la quar­
ta volta le elezioni regionali il Vi­
minale ha precisato ieri che il pre­
vidente del Consiglio si era limita­
to a constatare come le leggi elet­
torali non avrebbero potuto esse­
re approvate dalle due Camere pri­
ma delle vacanze estive, e cioè in 
tempo per indire 1 eonvz: elettora­
li in autunno. Se non è zuppa è pan 
bagnato, si potrebbe commentare 
questa smentita che non smentisce 
nulla, se non che De Gasr>eri è sta­
to contraddetto proprio da un or­
gano cattolico, il - Quatldiano -, il 
quale si è lasciato sfuegire ieri 
mattina che il rinvio ;I?iIe eiezioni 
regiorali è dovuto scrril'eemenie 
al mancato accordo tra i par'ì.i go­
vernativi. dato che il *r;rop-> d e . 
• ha mutato indirizzo » e non è r i ­
sibile discutere immed ratamente 
una nuova piattaforma per la ar-
senza dei socialdemocratici, impe­
gnati a Cooenaehen per i lavori 
del Comisee. 

Andreotti e i prefetti 
Resta quindi confermato che gli 

Impegni politici e parlamentari e 
le tassative prescrizioni della Co­
stituzione vengono tranquillamen­
te calpestati semplicemente per­
chè la D. C- ha mutato indirizzo 
e perchè i capì saragatìiani sono 
andati in Danimarca per i loro af­
fari di partito. 

Un'altra prova del modo vera­
mente scandaloso con il quale la 
D . C. si serve del potere è stata 
fornita ieri stesso da Andreotti in 
persona. Nella risposta scritta al­
l'interrogazione dell'on. Castella­
ri n (PSLI) sul telegramma invia­
to dal sottosegretario alla Presi­
denza del Consiglio ai prefetti, in 

' cui si ordinava a questi di convo­
care a Roma i senatori d.c in vi­
sta del voto sull'articolo 72 il più 
fedele collaboratore di De Gasperi 
ha avuto la faccia tosta di dichia­
rare testualmente: « Ritengo mio 
diritto, ed anzi mio dovere, av 

debbano pagare le irr.ooste anche 
per i telegrammi del partito cle­
ricale. 

Che ci si trovi di fronte non a 
casi isolati ma ad un'a?ione in 
grande stile tendente ad impadro­
nirai di ogni mezzo a disposinone 
per fini di partito è confermato 
d'altra parte dal complicato retro­
scena che ha portato alla improv­
visa cessazione delle pubblicazioni 
del H Giornale della Sera >, un 
quotidiano romano che non aveva 
mancato di criticare aspramente 
ili varie occasioni l'operato del 
partito di maggioranza e del go­
verno. Un secco comunicato della 
•> Società Editrice Giornale della 
Sera » informa che, in seguito al 
mancato mantenimento degli im­
pegni assunti dal senatore d.c. 
Emilio Salvi « per la sistemazione 
economica e amministrativa del 
giornale », il quotidiano è costret­
to a sospendere le pubblicazioni in 

Per la festa della Repubblica 
milioni di firme contro l'atomica 

L'appello dei partigiani della pace • Togliatti e Targetti 
parleranno a Roma - Manifestazioni in tutte le città 

nostre case e sulle nostre famiglie, 1 partigiani della pace italiani 
assumono l'impegno di fare in tutte le manifestazioni di popolo 
per la festa della Repubblica una affermazione plebiscitaria in 
difesa della pace, per l'interdizione dell'arma atomica, contro 
quel governo che per primo osasse *si- ricorso a questo strumento 
di morte e di distruzione. 

Che in tutte le città e 1 villaggi d'Italia milioni di firme ven­
gano raccolte in questo giorno per il plebiscito mondiale contro le 
armi atomiche, contribuendo così alla salvezza della pace nel 
mondo e alla fratellanza fra le nazioni! 

Il 2 giugno sarà ricordato in tutta Italia con celebrazioni uf-
flc'sl' e con grandi manifestazioni popolari. 

Particolare importanza assumerà la manifestazione che avrà 
'.dogo a Roma in Piazza San Giovanni dove prenderanno la pa­
rola il compagno Togliatti e il compagno socialista Targetti, vice 
presidente della Camera. 

A Pescara, Palermo, Catania, Napoli e Firenze si svolgeranno 
imponenti manifestazioni popolari. A Lucca e Chieti anche la 
Democrazia Cristiana ha aderito all'invito di una celebrazione 
in comune. 

Nella mattinata avrà luogo a Roma una sfilata militare, cui 
assisterà il Presidente Einaudi. 

attesa che sia risolta la \ertenza 
giudiziaria iniziata contro il sud­
detto parlamentare. 

In altre parole e avvenuto che 
un gruppo finanziario d.c. domi-
neto da un noto deputato, essendo 
venuto a conoscenza delle difficol­
tà economiche in cui si trovava il 
giornale, si offerse di finanziarlo 
ma non mantenne l'impegno per­
chè il orincipale esponente della 
società non era stato nominato 
soUùsegretario. 

Emergeranno queste clamorose 
circostanze dal processo che con­
cluderà ì» vicenda del « Giornale 
della Sera »? Questo ci si chiedeva 
ieri a Palazzo Madama dove si 
attende con interesse la discussione 
dell'interpellanza del compagno 
Pastore sugli altri scandalosi casi 
del « Gazzettino » " di Venezia e 
del « Mattino » di Napoli, giornali 
arraffati dalla D.C. con metodi 
molto proco puliti. Il direttore del 
« Giornale della Sera » è infatti 
un senatore indipendente e po­
trebbe dire una parola chiarifica­
trice sulla questione. 

Pur non rientrando esattamente 
nella catena di loschi affari che 
avvolge la D.C, il caso del cam­
bio della guardia alla direzione 
dell'organo dell'Azione Cattolica, 
il « Quotidiano », non è meno indi­
cativo dei movimenti di forze in 
campo clericale. Si è appreso in­
fatti che il direttore del « Quoti. 
diano •>. Federico Alessandrini, 
è stato ieri nominato vice-diret­
tore dell'.< Osservatore Romani •, 
con il compito di sostituire lents 
mente il vecchio direttore., conte 
Dalla Torre, ri « Quotidiano » pas­
serà alle dirette dipendenze del 
vice • presidente dell'Azione catto­
lica, Gedda, <1 quala nominerà di­
rettore l'attuale redattore-capo 
Badano, e vice-direttore il com­
mediografo fallito, Turi Vasile, 
massima autorità clericale In cam­
po teatrale. Questi spostamenti 
hanno un preciso significato poli­
tico, poiché confermano che Ged­
da, capo della corrente integrali­
sta dell'Azione Cattolica, si è ul­
teriormente rafforzato ai danni dei 
clericali più moderati. 

sti argomenti nulla di nuovo rispetto 
alle precedenti affermazioni sue e di 
De Gasperi. Ha confermalo Infatti 
di sostenere !o « statu quo » per la 
zona B. nonostante t gravi sacrifici 
ohe !e violente tit:ne impongono agi 
italiani; ha soivolato sui pericoli che 
Il cartello costituisce DPI- la nostra 
siderurgia ed ha escluso che a Lon­
dra si sia parlato di cedere basi ita­
liane agli americani. L'esperienza di­
mostra però chi \\ nostro m'nisito 
desìi Esteri viene regolarmente smen­
tito dai fatti. 

GRAVISSIME RIVELAZIONI DELL'UFFICIOSO "LE MONDE,, 

Dalla Scozia all'Italia 
una rete di aeroporti USA 

L'autorevole giornale, portavoce del Quai d'Orsay, sopprimo 
nella 2a edizione la compromettente notizia da Washington 

Sei partigiani 
assolti a Bologna 

BOLOGNA, 31 — La Corte d'Ap­
pello ha emetso una sentenza che 
assolve in Istruttoria Egizio btèhl-
nolfi. Bruno Artidi. Edmondo Ruo&i. 
Nello Radighieri. Juarez Cavalieri e 
Moiri» Cavalieri imputati della sop­
pressione delle spie /usciste Prizna 
Stetanlnl e Paolina Cattabrlga giu­
stiziate dai partigiani ra aprile 1945. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 31. — II caposaldo del 

prossimo programma di riarmo 
atlantico — seconda annata del cosi-
detto PAM — consisterà principal­
mente nella creazione, in tutta l'Eu­
ropa Occidentale, di una « allerta di 
aeroporti americani; si tratta di co­
stituire una rete di basi aree — in­
forma l e Monde — cayacc di far en­
trare in azione immediatamente un 
certo numero di gruppi tattici del­
l'aviazione degli Stati Uniti ». 

Questa lunga catena di aeroporti 
si stenderebbe dalla Scozia, attraver­
so la Francia e a tutta la penisola 
italiana, alla Spagna, al Portogallo. 
fino all'Africa del Nord. Nei recenti 
incontri militari i rappresentanti de­
gli Stati Uniti hanno infatti dichia­
rato al loro satelliti europei che il 
PAM non poteva consistere soltanto 
in un piano di equipaggiamento del­
le loro forze di terra, ma doveva 
preoccuparsi anche di predisporre la 
« copertura aerea » per le operazioni 
della futura guerra. Per tale scopo. 
secondo gli esperti americani, non 
basta che gli Stati Uniti intensifichi­
no la loro produzione di velivoli mi­
litari; bisogna contemporaneamente 

mettere in funzione la necessaria at­
trezzatura di basi da cui quei veli­
voli possano prendere il volo. 

Tutto ciò è necessario, si precisa. 
« se *t vuole un'aviazione tattica m 
grado di tagliare il fronte nemico 
dalle suo retrovie, di attaccare le sue 
formazioni blindate, di distruggete 
i nodi di comunicazione e i centri di 
rifornimento ». Ma gli aeroporti, eu­
ropei non sarebbero sufficienti all'im­
piego della massa dell'aviazione ame­
ricana: gli Stati Uniti ne vogliono 
di nuovi « più «tortemi e dolali di 
tutti i perfezionamenti tecnici » e 
per costruirli « dato che essi non 
sorgono da soli per virtù di una bac­
chetta magica » (rulleranno in Euro­
pa tecnici e materiale ma ancìic 
« specialisti » cioè reparti di loro 
truppe. 

Queste notizie, la cui serietà era 
confermata oggi a Parigi da fonte 
indubbiamente competente, sono ri­
portate. come abbiamo detto, in una 
corrispondenza da Washingtou ap­
parsa su Le Monde: l'allure dell'ar­
ticolo è solitamente ben informato. 
attingendo le sue notizie da fonte 
di alta reSDOnsabilità. 

Un particolare merita inoltre di 

essere rilevato: la corrispondenza, 
apparsa nella prima edizione del 
giornale, era completamente scompar­
sa nella seconda e ultima ediztonc. 
Pmcnè su Le Monde non accade mai 
una cosa simile con comsixìndciue 
di quella firma die prot engono dal­
la capitale americana, se n'è dedotto 
che la soppressione ha probabilmente 
come causa un intervento dall'alto: 
evidentemente certe brusche infor­
mazioni imbarazzano i dirigenti fran­
cesi. 

La creazione degli aeroporti ame­
ricani svela infatti auanto si sia 
andati avanti net progetti atlantici 
per la preparazione della guerra di 
aggressione contro l'Unione Sovietica. 
Il governo francese, già alle prese 
con tante difficoltà di ordine inter­
no, preferirebbe non dover dare spie­
gazioni su questo ennesimo aspetto 
rivelatore della sua politica. Ma an­
che la penisola italiana ha una par­
te di primo piano nella costituitone 
della « rete aerea ». Che cosa rispon­
derà il nostro governo alla documen­
tata accusa che ci viene indirettamen­
te rivolta oggi da una fonte non so­
spetta? 

GIUSEPPE BOFFA 

Sforza riferisce 
alla Commissione Esferi 

Notevole interesse ha destato la 
riunione della Commissione Esteri 
della Camera. Era presente Sforza 
Il quale ha fornito alcune precisa­
zioni alle domande rivoltegli dai 
compagni Nenni e Glollttl sulla si­
tuazione della Zona B, sul cartello 
dell'acciaio e del carbone e sui pre­
parativi di guerra decisi alla confe­
renza di Londra. 

71 conte non ha detto, su tutti que-

GRAVISSIME RIVEI AZIONI AL PROCESSO DI TIRANA 

Masse e Buzzoni prima del 18 aprile 
preparavano un "putsch,, anticomunista 

Criminali albanesi avrebbero dovuto essere gli attivisti del "colpo,, • Gli intrighi 
dei servizi segreti di Sceiba in Albania - L'attività dell'ex console fascista Melloni 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TIRANA. 31. — Mentre il popolo 

albanese festeggia la vittoria eletto­
rale del Fronte Democratico, è ri­
preso stamane dinanzi al Tribunale 
Militare di Tirana 11 processo contro 
1 tre criminali paracadu'.atl in Alba­
nia 18 luglio 1949 da un trimotore 

poca del primo •barco italiano In 
Albania egli comandò 1 carabinieri 
a Durazzo; più tardi, durante 11 re­
gno di Zogu, fu console a Scutari e 
oopo l'occupazione fascista fu 11 
braccio destro del luogotenente Ja-
comonl. Questa vasta competenza 
Melloni la metteva a profitto a Villa 

militare italiano, per conto del ser- L l n d a i insegnando alle spie la geo-
vizio segreto americano, con compi- _ „ . . - „ . , . *«H.«IK«„I« -,„„,.>, A 
ti di ^lonaggio e d» terrorismo. ]&*** e l » " * * » * * » Albania nonché 

Neil-ultimaT parte d-ll ir-rrogato- 1 organizzazione dei Partito Comuni-
rio di Etem Sako. il principale ira- s t a e d e l regime di Enver Rodxa. 
putato e capo del gruppo di spie. Quando 1 tr* criminali vennero 
sono affiorati nuovi particolari 1 qua- lanciati nei:a regione di Kurvelesn 
li dimostrano come le autorità Italia-jd0ve. secondo lo spionaggio america­
ne non solo abbiano prestato c o m - , n o ^ ftTrebbero trovato grandi for-
placentemem* le loro bas: ed 1 oro m a 2 l o n l ^ p , ^ , , , anticomunisti 
agenti al servizio segreto svituniten- «^ ° 
se. ma abbiano dlrettament.* intrat­
tenuto rapporti con criminal! di 
guerra albanesi e li abbiano aiutati 
a complottare contro l'Albe nia po­
polare. 

L'inUTTogatorto ha rivelato che 
durante le elezioni In Italia, gli an­
glo-americani in collusione con 11 
governo De Gasperi avevano prepa­
rato un putsch, che doveva essere 
effettuato sotto il comando dei ge­
nerale Guzzonl e del maresciallo 
Messe, nel caso di una vittoria elet­
torale dei Partito Comunista Italia­
no. A tale scopo I criminali di guer­
ra albanesi fuiono riforniti di mi­
tragliatrici. bombe a mano ed altre 

e dove furono invece prontamente 
catturati e consegnati alla polizia, 
essi, sotto 11 controllo di questa, si 
misero In collegamento radio con 
« Giovanni » e per circa due mesi 
scambiarono con lui in italiano cen­
todieci radiogrammi cifrati. 

Messaggi dalV Italia 
Il Procuratore ha mostrato e letto 

al Tribunale molti di questi messag­
gi che la polizia dettava alle spie con 
le indicazioni, le sollecitazioni, gii 
incoraggiamenti e s p e s o anche gli 
elogi che 1 servizi di spionaggio ame­
ricano e Italiano trasmettevano loro. 

armi e fu loro ordinato di tenersi „ t to d , , , ^ o g n ^ . . 
pronti per un'azione armate. , _ „. . , „ „ .„,„„,, ^,.7 « « 

e-w %. j i»hi . M » A «»,- . wni. mì' «Comunicate il numero del reg-
Salto ha dichiarato che a villa 

Linda, nei dintorni di Bari, dove egli 
e le altre spie vennero addestrate a 
servirsi della radio trasmittente, del 
codici cifrati e degli esplosivi per il 
sabotaggio, e dove furono loro Impar­
tite lezioni di topografìa e di Italia­
no. fta gli Istrv'torl del corso, oltre 
a De Agostini, ai dott, P&tri7l e ad 
un non meglio Identificato t Giovan­
ni ». era 11 comandante Melloni. 

Melloni è una vecchia cono»cen7a 
del popolo albanese. Nei 1920 alie-

glmentl e dei reparti dipendenti, lo 
armamento, la forza, il nome esatto 
dei comandanti e ogni altra notizia 
Firmato Giovanni ». « Slamo conten­
ti di come avete organizzato II la­
voro e aspettiamo buone notizie. Fir­
mato Giovanni » « L'armamento del 
reggimento è stato finora di tipo te­
desco. ora distribuiscono armi russe. 
Firmato « Flore » (era questo Io pseu­
donimo - di Sako) ». e Trasmettete 

particolari sull'armamento russo. 11 
tipo di armi, il calibro ecc., se nuove 
o vecchie, munizioni e numero del 
reggimenti. Firmato Giovanni ». 

Stipendi ai fascisti 
Altri messaggi sono anche più com­

promettenti: e Sul campo n. 1 sca­
vate tre buche in Ala distanti cin­
quanta metri tra loro e preparate in 
fondo ad esse paglia e rami da ac­
cendere. Firmato Giovanni ». € quan­
do sentite rumore di aerei accendete 
i fuochi tutti insieme e teneteli ac­
cesi fino al lancio di materiale. Fir­
mato Giovanni » (effettivamente, per 
due volte, aerei provenienti dall'Ila-
ila lanciarono rifornimenti alle spie) 
«Comunicate avvenimenti al confine 
greco e se le truppe greche sono pe­
netrate in Albania. La domanda è 
urgente. Da parte del Ministero de­
gli Interni. Firmato Giovanni ». 

Se questi messaggi non fossero una 
prova schiacciante del mille intrighi 
che In territorio italiano si tramano 
contro l'Albania, ci sarebbe da ridere 
del modo con cui 1 servizi segreti del 
l'imperialismo sono stati beffati dalla 
polizia albanese. 

Un altro particolare che la deposi­
zione di sako ha fatto conoscere si 
riferisce al lauti stipendi che alcuni 
capi dell'emigrazione albanese rifu­
giati In Italia, collaborazionisti e 
criminali di guerra ricevono dal go­
verno Italiano. Mustafà Kruja. ex 
primo ministro sotto l'occupazione 
.'ascista. Ernest Kollki. Ekrem Nlb-
hova, ed altri funzionari del gover­
ni quishng albanesi, sono secondo 
quanto ha dichiarato la spia. In di 
retto contatto con Sceibe, e attra 
verso padre Valentlnl. con il Vati­
cano e ri«cuotono regolari emolu­
menti Milla base delle funzioni che 
rivestivano nell'Albania occupata 

Parecchi di loro avrebbero addi­
rittura percepito gli arretrati a par 
tire dal 1943. 

FIANCO CAJLAMANDBS1 

DOMANI SI APRE LA GRANDE ASSISE PEI LAVORATORI DELL'INDUSTRIA 

ti conuegno di ffliiano segna l'inizio 
dell'azione per realizzare il Piano dei Lavoro 

Intervista col compagno Di Vittorio - Il Convegno fisserà le nuove linee per l'incremento 
della produzione e dell'occupazione e stabilirà le forme di lotta che saranno adottate 

Negli ambienti della C.G.I.L. fer­
vono gli ultimi preparativi per l'an­
nunciato Convegno sindacale dei vari 
settori dell'industria, che aprirà i 
suoi lavori al teatro « A'uovo » di 
Milano, il mattino del 2 giugno, con 
una relazione introduttiva dell'ono­
revole Di Vittorio. Negli stessi am­
bienti sindacali vi è viva attesa pei 
risultati di questo Convegno, dal 
quale si attendono soluzioni con­
crete ai più assiitsnti problemi eco­
nomici e * tfe/roccupo2ione operaia 
che preoccupano in questo momen­
to centinaia di migliaia di lavora­
tori e larghi settori del Paese. 

Abbiamo ritenuto opportuno per­
tanto, chiedere al compagno Di Vit­
torio qualche anticipazione sugli sco­
pi del Convegno milanese e sui ri­
sultati che la C.G.I.L. ne attende. 

— Lo scopo del Convegno, ha di­
chiarato Di Vittorio, è molto 
chiaro. La C.G.I.L. non ha proposto 
al Paese 11 suo Plano del Lavoro. 
per suscitare dissertazioni più o 
meno dotte sul problemi economici 
italiani, ma per avviare a soluzioni 
concrete 1 problemi stessi, al fina di 
dare lavoro utile e tranquillità al 
disoccupati, e garantire un maggiore 
sviluppo all'economia nazionale. Ora, 
col Convegno di Milano, ai può con­
siderare chiusa la fase propagandi­
stica ed illustrativa del Piano del 
Lavoro, e si apre una fase nuova: 
quella dell'azione sindacale delle 
masse lavoratrici unite — occupate 
e disoccupate — per esigere l'inizio 
della realizzazione del nostro plano 
economico. 

— In che cosa dovrebbe consiste 
re. «eeonrfo la C.G.I.L.. l'inizio di rea­
lizzazione del suo vasto piano? 

— A questa domanda si propone 
appunto di rispondere 11 Convegno 
di Milano, con una serie di propo­
ste assolutamente concrete, relative 
ai mezzi che bisogna impiegare per 
promuovere In modo proficuo lo svi­
luppo dell'attività produttiva e l'as­
sorbimento d'un gran numero di di­
soccupati. nel vari rami dell'indu­
stria e nella stessa agricoltura, con 
immediato sollievo e vantaggio di 
tutta la Nazione. 

— Ci vorresti indicare qualche 
esempio! 

— Certamente, ba risposto Di Vit­
torio, ma prima -orrel fare un 
breve accenno alla ^tuazione at­
tuale. Vedete, soggiunge II nostro 
interlocutore, di fronte al problemi 

nente di oltre 3 milioni di Italiani), 
noi osserviamo una specie di smar­
rimento dP' governo, i cui Ministri 
più direttamente interessati si li­
mitano a ricalcare in sottordine le 
soluzioni mlracoliste prospettate da­
gli americani (nel loro esclusivo in­
teresse), ad emettere opinioni otti­
mistiche sulle prospettive economi­
che, a divagare sulle inesistenti pos­
sibilità di emigrazioni della nostra 
mano d'opera, ecc. Ma, quanto a so­
luzioni concrete, le sole proposte 
note del governo, e della <ponfìndu-
stria. sono tutte di carattere negati­
vo. Si parla di « dimensionare » le 
aziende dell'Ir!, di liquidare 11 F.I.M. 
e di smobilitare alcuni complessi. 
Tutti questi « provvedimenti » an­
nunciati dal governo, non potreb­
bero avere altro risultato che quel­
lo di ridurre II numero degli ope­
rai e degli Impiegati occupati, di 
aggravare la disoccupazione e la 
miseria delle masse lavoratrici, di 
diminuire ulteriormente la scarsa 

capacità di consumo del mercato In­
terno e quindi di allargare la ro­
vina anche del medio ceto com­
merciante. Questa è la via della 
miseria crescente, anche se corri­
sponde agli • interessi egoistici del 
monopoli italiani e soprattutto stra­
nieri. 

— Il fatto nuovo del Convegno 
di Milar.o — e con ciò soddisfo I.i 
tua richiesta di qualche esemplo, 
ha proseguito Di Vittorio — è che 
ogni Federazione di categoria, ed 
anche più categorie collegate, pre­
sentano apposite relazioni contenen­
ti proposte pev lo sviluppo della 
preclusone e dell'occupazione ope­
rala. Particolarmente significativa è 
una relazione comune della Flom 
(metalmeccanici) e della Confeder-
terra. che affronta li problema d'un 
effettivo Inizio In grande stile del­
la meccanizzazione del settori più 
arretrati dell'agricoltura nazionale, 
specialmente nel Mezzogiorno e nel­
le Isole, proponendo particolari fa­

cilitazioni di pagamento delle mac­
chine e del più moderni attrezzi 
agricoli, con vantaggi notevoli per 
l'industria meccunica e per l'agri­
coltura, e quindi per l'Intera eco­
nomia nazionale. Analoghe proposte 
saranno presentate dal chimici, da­
gli elettrici, dagli edili, dal tessili. 
eccetera. 

Altro esempio: I lavoratori del tra­
sporti terrestri, presenteranno propo­
ste elaborate sull'ammodernamento 
del materiale mobile, sullo sviluppo 
del traffici Interni, sulla giu^tii so­
luzione da dare alla crisi di concor­
renza fra rotaie e autotrasporti, ecr- ». 

— Tu sai — ha continuato Di Vit­
torio — che la Conflndustria ha te­
nuto recentemente una Conferen?a, 
con la partecipazione di numerosi 
studiosi, per cercare una soluzione 
al grosso problema della riduzione 
del costi di produzione, perchè la 
nostra industria esportatrice sia in 
grado di concorrere conveniente-

(Contlnua In 5.a pr.p., 3.a colonna) 

SI E' APERTO A GINEVRA IL CONGRESSO DELL'ECE 

L'offerta sovietica di grano 
allo studio del Comitato dell'ONU 

Irritazione americana per le proposte dell'Unione Sovietica ai 
governi occidentali - La crisi del commercio fra Est e Ovest 

GINEVRA, 91. — Il punto morto 
cui sono giunti gli scambi commer­
ciali fra Oriente ed occidente sarà 
probabilmente la questione più di­
scussa al quinto Congresso della 
Commissione F.conomica dell'O N U. 
per l'Europa (EC.E.). apertasi OE?1 
a Ginevra, presenti delegati ameri­
cani, sovietici e di 24 Paesi dell'Fu-
ropa occidentale ed orientale. 

La Commissione, nella quale la 
Cina non è rappresentata è l'unico 
organo dell'O N.U. che attualmente 
funzioni 

Nel corso delle riunioni, che si 
protrarranno per una quindicina di 
giorni. I delegati esamineranno at­
tentamente l'offerta sovietica rive-
ata Ieri a Ginevra, di negoziare un 

economici più urgenti (che tutti si | accordo per effettuare rifornimenti 
ricollegano al peso divenuto in» 1-1 su vasta scala di cereali russi al­
terabile della disoccupazione perma-1 l'Europa occldentale. 
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Il dito nell'occhio 
Spirito 
« L'aspettativ era viva e l'atmo­

sfera commossa trattandosi de', pri­
mo cittadino di Roma che era stato 
per la prima volta dopo 11 ristabi­
limento della democrazia in Italia a 
portare un pò dello spirito italiano 
In America » Cosi il Popolo deferire 
a ritorno del Sir.daco di Roma. — 

Evidentemente, quando in America 
ci andò De Gasperi. $i guardò bene 
dal portarvi un po' dello spirito ita­
liano. Vi portò abbondintemcnfe 
spirito americano, austriaco, vati­
cano. 
Proverbi democristiani 
Ne uccide meno la Viola che lo 

Spataro. 
Il topolino 

Dopo settiman- r settima** di 
pnwrazioni (« a ^ w i t americana 

hanno lanciato la grand* notizia: 
durante la festa di Pentecoste a 
Berlino settecento tedeschi avrebbe­
ro fasciato la zona orientale per 
quella occidentale. 

La montagna ha partorito il topo­
lino. Non potendo smentire i «ette-
centomila giovani che hanno parte­
cipato alla parala hanno inrenfato 
i settecento che se ne sono andati. 
Differenze di appena tre zeri. 

I l fesso del giorno 
«In America, ad ogni fotografia. I 

fotoreporters mi pregavano di pro­
nunciare la magica parola (cheese-
fonr.agt»lo) che lentamente articola­
ta. ha il potere dì donare al volto 
una espressione sorridente ». Da unti 
dichiarazione di Salvatore Rebecchi-
ni. sindaco di Roma, pubblicala dai 
Momento. 

ASHODEO 

Il prof. Ounnar Myrdal (Svezia), 
segretario della Commissione, ha 
parlato alla riunione Inaugurale 
esprimendo la speranza di poter pre­
sentare alla fine di questa estate 
progetti concreti sulla cui base tri> 
tare un accordo granario europeo. 

Nonostante l'orferta sovietica, Myr­
dal ha detto: « Il punto morto sul­
le questioni occidentali fra I gover­
ni occidentali e orientali rimane lm 
mutato nel campo politico » 

MvTrial, il quale è tornato dì re-
rer.ee da consultazioni con alti fun­
zionari governativi a Londra. Parigi 
e Mosca, ha aggiunto: 

e Nessuno del governi Interessati 
è disposto In questo momento a 
mutare '1 suo atteggiamento su cer­
ti problemi di Ìndole commerciale 
che eono stati discussi tanto ener­
gicamente dinanzi a questa Com­
missione. 

« Nonostante ciò e. eia pure con 
riserva, un significativo numero di 
governi ha annunciato la buona di­
sposizione ad iniziare consultazioni 
plurilaterali ed intereuropee in uè 
no alla Commissione Economica pei 
l'Europa, la quale potrebbe amplia­
te sostanzialmente 11 flusso degli 
scambi commerciali intereuropei ». 

Myrdal ha auspicato un vigoroso 
sforzo di tutte le parti Interessate 
per ridare vita al commercio fra 
l'Europa orientale e quella occiden­
tale che è sceso a meno della metà 
del livello prerelllco. 

Alcuni funzionari e delegati del-
l'E.C.E. ritengono, afferma TA.P., 
««he il deleqato sovietico Arutir lan 
porti in discussione II plano Sci. > 
man per la fusione delle industrio 
bell'acciaio francesi e tedesche. 

La Commissione, a quanto ha 
detto Myrdal. dovrebbe prendere de 
cicloni di Importanza tale da stabi­
lire « Il corso futuro della colla» o-
razlone economica internpzlonale Ir 
Europa » 

La C'or'erenza si occuperà rìell'ar-
noso problema della restituzione di 
vagoni ferroviari alla Polonia da 

parte della Germania e di altri Pae­
si dell'Europa occidentale. Inoltre 
discuterà la lunga relazione che 
I Ufficio ricerche della Commissione 
6tessa ha preparato accertando che 
II deficit del dollaro è il principale 
problema dell'economia europea. 

Alia riunione — cui era presente 
anche Averell Harriman. amtascia-
tore straordinario americano per 
1E.RP. — l'Italia è rappresentata 
da una delegazione con a capo il 
dotu Angelo Di Nola, rappresentan­
te permanente italiano a;'.'Ufflclo gi-
nevrino delle Nazioni Unite. 

Si ritiene Inoltre che i delegati si 
occuperanno anche della eventuale. 
futura ammissione della Germania 
al lavori dell'ECE. 

Dalla cattiva disposizione ameri­
cana ed accogliere rofJerta eo.Ijt-.ca 
per un accordo intereuropeo sul 
grano, na dato un esempio l'edito­
riale de! « Netv Torte Times » il qua­
le ha scritto: « Da un punto di vi­
sta tecnico vi nono ostacoli a un re­
golare flusso di scambi fra Est e 
Ovest Le difficoltà etanno nel cam­
po delle Ideologie, della politica, del­
la sicurezza e delle valute » Il gior­
nale conclude affermando. In ma­
niera sintomatica, che l'Occidente 
non avrebbe più bisogno di un ge­
nerale flusso di scambi con l'Orien­
te e che tuttavia anche un modesto 
Inizio sarebbe sempre bene accolto. 

.11 morti in Brasile 
in un disastro aviatorio 

RIO JANEIRO, 31. — II giorna­
le «O* G l o b o - pubblica che undi­
ci: pcr-one sono rimaste uccise 
quundo un bimotore delle Avioli­
nee Brasiliane è precipitato ad 
Ita care, nello stato brasiliano di 
Bahia L'aereo era In servizio rego­
l i l e di lin^a tra Rio Janeiro e 
Belem e trasportava nove passeg­
geri e quattro uomini di equipag­
gio. 
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DOMANI POMERIGGIO 
TUTTI A S. GIOVANNI Cronaca dì Roma PER LA FIACCOLATA 

DELLA REPUBBLICA 

UN NUOVO SUCCESSO DEL - BLOCCO „ 

Il Comune annuncia 
. . . . \ V , J., - " ) *i 

un mutuo di 3 miliardi 
Rebecchini smentisce le dichiarazioni 
sul " declino del Partito Comunista „ 

04MI ANMO U trtttl STOMA 

Un filo d'acqua 
a S. Pancrazio 

Ieri s e r a , d o p o 22 g i o r n i d i « f e r i e > 
forzate , è «ornato a r iun ir s i li C o n s i ­
g l i o C o m u n a l e c o n u n a a f f l u e n z a d i 
c o n s i g l i e r i e d i p u b b l i c o s u p e r i o r e a l 
n o r m a l e . L 'at tesa p e r le d i c h i a r a z i o n i 
d e l S i n d a c o Bill SUO v i a g g i o n e g l i S ta t i 
U n i t i , i n fa t t i , ora g r a n d e e — h t a n d o 
a l l e v o c i — a l t r e t t a n t o I m p o r t a n t e s a ­
r e b b e s t a t o il loro c o n t e n u t o . I n v e c e 
11 S i n d a c o h a d e t t o p o c o o n i e n t e e 
s i è l i m i t a t o s o l a m e n t e a f a r e la c r o ­
n i s t o r i a d e l l e p e r e g r i n a z i o n i e d e l r i ­
c e v i m e n t i a l qua l i ha p a r t e c i p a t o , r i -
e e r v a n d o s l di d a r e al c o n s i g l i e r i , in 
s e g u i t o , u n a r e l a z i o n e s t a m p a t a e p i ù 
d e t t a g l i a t a 

P r e o c c u p a z i o n e de l S i n d a c o , i n o l ­
tre , è s t a t a q u e l l a d ! s m e n t i r e In 
n o t i z i a p u b b l i c a t a d a un q u o t i d i a n o 
r o m a n o c o n c e r n e n t e u n m u t u o d i v a r i 
m i l i o n i di d o l l a r i c h e R e b e c c h i n l 
a v r e b b e d o v u t o c o n t r a r r e — d u r a n t e 
il s u o v l a g i o — c o n la B a n c a M o r g a n 

M a q u e s t a n o n è s t a t a la s o l a s m e n ­
t i ta d e l l a s e r a t a . V e n 'è s t a t a u n a 
p i ù c l a m o r o s a , g r o s s l s s i m a . c h e h a 
l a s c i a t o e s t e r r e f a t t i e d u b i t o s l 1 p r e ­
s e n t i ; q u e l l a d e l l e d i c h i a r a z i o n i f a t t e 
In A m e r i c a su l d e c l i n o de l P a r t i t o 
C o m u n i s t a . 
- L a cosa ò a n d a t a c o s i : a p p e n a t e r ­

m i n a t e l e b r e v i e p o c o s u c c o s e d i ­
c h i a r a z i o n i dellMng. R e b e c c h i n l . Il 
c o m p a g n o N A T O L I al è a l z a t o e ha 
c h i e s t o Re r i s p o n d e r e a v e r i t à la n o ­
t iz ia r ipor ta ta d a l g i o r n a l i d a l l a q u a l e 
r i s u l t a v a c h e 11 S i n d a c o a v e v a d i ­
c h i a r a t o a l g i o r n a l i s t i a m e r i c a n i c h e 
la forza d e l P a r t i t o C o m u n i s t a a Ro­
m a e r a In d e c l i n o e c h e 11 n u m e r o 
d e i s u o i Iscritt i e ra d i m i n u i t o . S e la 
n o t i z i a r ipor ta ta è v e r a — h a d e t t o 
N a t o l i — 11 S i n d a c o s a p p i a c h e d a l 
g i o r n o In c u i le s u e d i c h i a r a z i o n i f u ­
r o n o p u b b l i c a t e ad o g g i 11 n o s t r o par­
t i to è a u m e n t a t o d i 1832 i scr i t t i . 

R i s p o n d e n d o I m m e d i a t a m e n t e 11 S i n ­
d a c o h a s m e n t i t o d i a v e r f a t t o u n a 
filmile d i c h i a r a z i o n e a l la s t a m p a a m e ­
r i c a n a ed h a a s s i c u r a t o c h e p u r e s ­
s e n d o g l i s t a t e r i v o l t e m o l t e d o m a n d e 
s u l l a c o n s i s t e n z a de l P a r t i t o C o m u ­
n i s t a I t a l i a n o s i e s e m p r e l i m i t a t o a 
r i s p o n d e r e c h e « il G o v e r n o e r a 11 
p i ù f o r t e ». 

T a l e s e c c a e d e c i s a s m e n t i t a h a s u -
pcltato p r o f o n d a i m p r e s s i o n e , s p e c i a l ­
m e n t e tra 1 g i o r n a l i s t i c h e r i c o r d a ­
v a n o c o m e a d i r a m a r e la n o t i z i a d e l l a 
d i c h i a r a z i o n e f o s s e s t a t a u n a a u t o ­
r e v o l e r""!nzla a m e r i c a n a s o l i t a m e n t e 
L:.".- !..Tornita e mol t i s i s o n o c h i e s t i 
s e p e r c a s o r i n g . R e b e c c h i n l non a v e s ­
s e d e t t o d u e b u g i e ; i m a a C h i c a g o e 
l 'a l tra a R o m a . N o n s i era n e m m e n o 
s p e n t o l ' eco di q u e s t a p r i m a « g r a n a » 
c h e li c o m p a i m o GIOLTOTTT c h i e d e v a 
la Darola s u l l ' o r d i n e d e l l a v o r i . 

Lo d i c h i a r a z i o n i di G l g l l o t t l s u l ­
l ' a r g o m e n t o s o n o s t a t e d u r e e S i n d a c o 
e P r o s i n d a c o n o n h a n n o s a p u t o c h e 
r i s p o n d e r e . I n n a n z i t u t t o il G l g l l o t t l 
M è c h i e s t o c o m e m a l II C o n s i g l i o . 
p e r t u t t o 11 p e r i o d o del v i a g g i o d i R e 
b e c c h i n i , n o n è s t a t o c o n v o c a t o . P o i 
ha fa t to n o t a r e c o m e la G i u n t a c o n ­
t i n u i a n o n r i s p e t t a r e li r e g o l a m e n t o 
l a s c i a n d o In s o s n e s o la d i s c u s s i o n e 
d e l l e m o z i o n i e t r a l a s c i a n d o d i n o m i ­
n a r e l e C o m m i s s i o n i c h e d o v r a n n o 
f i a n c h e g g i a r e I l a v o r i d i o^nl a s s e s s o ­
rato . 

S u b i t o d o n o A s t a t a la c o m o a g n n 
on. M A R I S A R O D A N O a c h i e d e r e 
con»o al la G i u n t a del p e r d i * Il C o n ­
s i g l i o non a b b i a a n c o r a a p p r o v a t o la 
de l ibera? Ione su l m u t u o d e l c i n q u e 
m i l i a r d i 

Tn n r c D o s i t o l e g i u s t i f i c a z i o n i d a t e 
dal P r o - p f n d a c o A n d r e o l ! s o n o s t a t e 
'e «o l i t e TTnlco f a t t o deffno d i r i l i e v o 
<*• r.tntn l ' n n n n n H o d e l l a p w l m a a« -

• u n z l o n e d i u n n u o v o m u t u o d i tre 
m i l i a r d i c o n 1 q u a l i v e r r a n n o a f f ron­
tati a l c u n i l a v o r i u r g e n t i c h e n o n 
r i g u a r d a n o l e b o r g a t e . Il m u t u o p e i 
u n o d i q u e s t i t re m i l i a r d i è g ià s t a t o 
cont i a t t o e v e r r à d e s t i n a t o a l la s o ­
pì a e l e v a z l o n e d e l l e s c u o l e e a l l ' a c q u i ­
e t o d i u n a c e n t r a l e t e r m i c a p e r la 
7 M o n t e m a r t l n ! ». 

A l l ' i n i z i o d e l l a s e d u t a U" C o n s i g l i o 
a v e v a a p p r o v a t o l ' in t i t o laz ione d e l l a 
p iazza .sita t r a v ia d e l l a C o n c i l i a z i o n e 
e P i a z z a S a n P i e t r o a P i o XII e la 
G i u n t a a v e v a a n n u n c i a t o c h e p r o s s i ­
m a m e n t e a c c o g l i e n d o la propos ta del 
B l o c c o de l P o p o l o , u n a s t rada v e r r à 
In t i to la ta a i Mart l t l d e l l e F o s s e A r -
d e a t i n e . T 

A S. Pancrazio ogni anno la stessa 
ttorta. L'acqua nelle case c o r n i n o l a a 
mancare a primavera, p o i va aer.pre 
scemundo e quando arriva l'estatt si 
riduce a un tenuisstmo filo. Gli abi­
tanti della sona vanno all'Acqua 
Marcia e si sentono dire che Vincoli' 
veniente dipende dalle pompe della 
ACCA sui Gianicolo; ranno all'AC E A 
e si ttcnlotio dire che le pompe /un­
itariano perfettamente. 

Conclusione: l'acqua non arri'a e 
la sera. tra le 20 e le 21. si possano 
xedere donne che laiano i panni ulle 
fontanelle pubbliche di via Qti(.:tro 
Venti e di t i . i Oltavllla. La cosa, que­
st'anno. ci è stala fatta notare da un 
pellegrino genovese che. vedi caso, è 
ospite di parenti che abitano appun­
to a S. Pancrazio. A mezzo nostro il 
coscienzioso signore rimprovera al­
l'Acqua Marcia ed all'AC E A di non 
aver pensato ad eliminare l'iuvome-
niente almeno per l'Anno Santo 

Siamo d'accordo con il pellegrino. 

Tutti 1 campagli artigiani m»mkrl dal 
Comitati DÌMtliii a dalla Giunta Eaecutiva 
dall'Union» Artigiani alla era 20 ia Fa-
deraiian», O.d.g.: • Campagna cantra la 
bomba alamica •-

A CINQUE ANNI DALLA FINE!DELLA GUERRA! 
' , <_ ; ; - \ , 

Un contadino ucciso 
da un ordigno di guerra 

Anche la giovane figlia gravemente ferita 
La sciagura è accaduta nei pressi di A prilla 

KELL'ANNIVERSAlUO DEL 2 BIDONO 

Togliatti Ve. Targetti 
a Piazza S. Giovanili 

G r a n d e f iacco la ta d u r a n t e 
i l c o m i z i o 

e d o p o 

A d o d i c i g i o r n i d i d i s t a n z a dal t i a -
g l c o r i n v e n i m e n t o di una b o m b a a 
m a n o aiei press i d i Ost ia L i d o , c h e 
p i o v o c o il f e r i m e n t o di un b a m b n o 
e de l g e n i t o r i , la c i o n a c a reg is t i a 
u n a l tro fat to c h e ha p r o v o c a t o la 
m o r t e di un c o n t a d i n o ed il f e r i m e n ­
to del la g i o v a n e figl ia. 

La l m p i e s s l o n a n t e d i sgraz ia è a v 
v e n u t a i n l o c a l i t à T o r r e de l P a d i g l l o 
n e , n e i press i di A p r l l i a v e r s o le 17 
di ieri . La f a m i g l i a dei c o n t a d i n o 
Knrico A c c a n i abi ta , In q u e l l a loca 
l i tà , u n a c a s a d i c a m p a g n a in Via 
M e d i a n a : I n s i e m e ad Knrico v i v o n o 
la m o g l i e , Maria P i c c i n i , un figlio 
ed u n a figl ia, A l b i n a , di 1 7 - a n n i . 

C o m e o g n i g i o r n o , tut ta la f a m i g l i a 
si era tras fer i ta di pi i m o m a t t i n o sul 
c a m p o , p o c o d i s c o s t o dal la casa . E n ­
rico , li f igl io e A l b i n a l a v o r a v a n o di 

LA TRAGEDIA-PFI PUF FIDANZATI SEPARATI DALIA TERRA 

In mezzo ai due cadaveri 
una pistola tedesca "Hau r 9* 

L'uJimo appuntamento nella casa piena di rose 
Due colpi contro l'amata, uno contro se sfesso 

(Dal nostro Inviato) 
ISOLA L I R I , 81 

Una strada grigia porta al fiume 
con due file dt alberi alti. Si passa 
dinanzi a casupole di contadini — 
grigie come la strada. L'acqua del 
fiume è però limpida, increspata, az­
zurra. Sull'acqua quasi a strapiombo 
un prato verde, nato come per mi­
racolo dalla terra pietrosa che co­
steggia il fiume. L'erba è soffice, vel­
lutata. Anna Fabrizi e Pietro Lorinl 
— lui 24 e lei 20 anni — si sono am­
mazzati su quel prato l'altro ieri 
poco prima di mezzanotte. Erano 
fidanzati da quattro anni. Un tem­
po erano vicini di casa. La famiglia 
di Pietro e quella di Anna avevano 
in affitto due grosse tenute che con­
finavano fra loro: vi lavoravano da 
molti anni. Erano tenute straboccan-
t' di grano e di alberi da frutto. 
£ itila strada grigia che porta al fiume 
la sera Anna e Pietro cominciarono 
a fare all'amore. 

La mattina si rivedevano sul fon­
do. In • qualche pomeriggio di do­
menica erano soliti pori arsi fino al 
prato vrde sul fiume. La mamma di 
Pietro u.'a volta pregò Anna di aiu­
tarla in c v « n : ri andò turbata Anna 
e vi ritornò molte altre volte. E quel­
la consuetudine le adombrò la felici­
tà che si aspettava da Pietro, re la ra­
dicò nel cuore poi poco a poco, tanto 
che non avrebbe più potuto rinun­
ciarvi. Una felicità semplice, mode­
sta: era fatta da quella casa vecchia 
di coloni, da quella terra non loro 
clte pure lavoravano con tanto affetto 
e dalle passeggiate sul fiume e da 
una famiglia che lei e Pietro avreb­
bero presto creato. Ma era una feli­
cità ingrandita giorno per giorno col 
passare dei ncsi e degli anni. Anna 
aveva cominciato a lavorare p^r la 

GI.I "AMICI,. DOMENICA ALI/AUSONIA 

I sette "gruppi,, classificati 
saranno premiati al Congresso 

I premi di tappa a Esquilino, S. Saba, Monte Sacro 
F. Aurelia, Portuense, Casal Morena e P. Mammolo 

S o l o d u e g i o r n i c i « e p a r a n o o r m a i 
da i p r i m o C o n g r e s s o Prov inc ia le , d e ­
gli < a m i c i » r o m a n i c h e . c o m e è n o t o 
s i a p r i r à s a b a t o aera, a l l e o r o 18.30. 
n e l s a l o n e d e l l ' O . E S . I . S A. 

I n q u e w l g i o r n i s i - s t a n n o l e ­
n e n d o a R o m a e n e l l a P r o v i n c i a 
le u l t i m e r i u n i o n i pre.;<>n?rf.^«>iia!i 
de l • g r u p p i ». 

Q u e s t a s e r a , a l l e o r e - 1 9 p r e c i s e . 
P r e n o t i n o terrà 11 s u o c o n y r e v ^ o or­
g a n i z z a t o n e i m i n i m i p a r t i c o l a r i In 
m a n i e r a t e r u m e n t e b r i l l a n t e . D e l e g a ­
z i o n i d i c o m m e r c i a n t i de l la z o n * por­
t e r a n n o d o n i a g l i • a m i c i » de l q u a r ­
t i e r e e d a l t r e t t a n t o i a r a n n o . d * por­
t e loro , l tram», ieri. c h e n o n si" la­
s c e r a n n o s f u g g i r e ) \ . tccos!one di par­
t e c i p a r e a l C o n g r e s s o del P r e n o t i n o 
F o r s e 11 n o s t r o d i r e t t o r e , o 11 r c u a t -
t o r e r a p o del n o s t r o g i o r n a l e , p a r t e ­
c i p e r a n n o a l C o n g r e s s o di q u e s t o 
* G r u p p o » c h e p o - M n m o s e n e ' a ' t r o 
d e f i n i r e 11 « g r u p p o » p i ù a g g u e r r i t o 
e d o r g a n i z z a t o d e l l a n o s t r a c i t t à . 

A l t ra n o t i z i a i m p o r t a n t e è . (uf - ln 
d e l l a p a r t e c i p a z i o n e d e l l a F i l o d r a m ­
m a t i c a d e g l i c a m i c i » a l C o n g r e s s o ) 
d e l l ' A u s o n i a II c i r c o l o a r t i s t i c o de-4 . i | 
< a m i s i ». i n f a t t i i n q u e s t a o c c a s i o n e 
d a r à u n s e g g i o d e l l a propr ia a t t u i l a j 

D o m a n i . I n t a n t o g l i « a m i c i » s c e n - j 
d e r a n n o In c e u i p o al c o m p l e t o per i 
l a g i o r n a t a s t r a o r d i n a r i a d i d i f f u s i - , 
n « I n d e t t a d a l C o m i t a t o P r o n i . i :a'.e' 
i n o c c a s i o n e d e l l a r i c o r r e v a d e l l a 
p r o c l a m a z i o n e de".la R e p u b b l i c a e d e l ­
l ' i n i z i o d e l l a g r a n d e c a m p a g n a p t r 
l ' i n t e r d i z i o n e de" . 'a tomlca P r e n o t a ­
z i o n i p i u t t o s t o r a g g u a r d e v o l i s o n o i£ià 
p e r v e n u t e 

S e m p r e p i ù e m o z i o n a n t e e ricca d i 
e p i s o d i i n t e r e s s a n t i s t a d i v e n e n d o i n ­
t a n t o la g a r a l a n c i a t a fra I < g r u p p i » 
r o m a n i . La g a r e e resa p i ù m o v i m e n ­
t a t a d a l l a d i s t r i b u z i o n e de i p r e m i d i 
t a p p a m e s s i In p a l i o d a l l a F e d e r a ­
z i o n e r o m a n a c h e terrà e f f e t t u a t a 
d o m e n i c a pr<"#sirr* a l C i n e m a A u ­
s o n i a . 

I " p r e m i v e r r a n n o a a * e g n a t l a d 
E s q u i l i n o (1 s e t t o r e ) . S a n S a b a ( 2 . 
s e t t o r e ) . M o n t e S a c r o ( 3 s e t ; »r*L 
F o r t e A u r e l i o ( 4 s e t t o r e ) , P o r l i c r s e 
( 5 . «e- t tore) . Ca^al M o r e n * ( 6 s e t ­
t o r e ) . e P o n t e M a m m o l o (7 s e t t o r e ) . 
Al la t e r z a g i o r n a t a d i gara , t u r a i ; ! . 
n u l l a è m u t a t o per q u e l c h e r i g u a r d a 

r l c o l o l e p o s i z i o n i d i M o n t e S a c r o 
( 1 1 8 % ) e b e , d a l c a n t o s u o . h a a u ­
m e n t a t o la p e r c e n t u a l e . 

Nel q u a r t o s e t t o r e c o n t i n u a la lo t ­
t a s e r r a t a t r a 1 « g r u p p i ». 

F o r t e A u r e l i o m i g l i o r a l e s u e p o s i ­
z i o n i f 1 0 8 . 5 * » ) . m e n t r e Prlmava' . le 
( 1 0 0 *é ) r i e sce , d o p o u n a c c a n i t o In ­
s e g u i m e n t o . a s o r p a s s a r e A u r e l i a c h e 
c r o l l a - I m p r o v v i s a m e n t e al 7 9 . 3 *». 
N u l l a d i n u o v o n e l q u i n t o s e t t o r e . 
o v e r e s u l t a I* tuga a d u e d i Por-
t u e n - e e T r u l l o , m e n t r e n e l s e s t o .ret­
t o r e . c o m e a b b i a m o a n n u n c i a t o . Ca­
s a ! M o r e n a , c o n u n I m p r o v v i s o s p u n ­
t o . r i e s c e a c o n q u i s t a r e 11 p r i m a t o di 
t u t t a ia g a r a : 150 *̂  

Nel s e t t i m o s e t t o r e P o n t e M a m m o l o 
c o n d u c e s e m p r e ( 1 4 8 * i ) c o n u n leg­
g e r o m i g l i o r a m e n t o n e l l a p e r c e n t u a ­
le. T i b u r t i n o . p e r o r a . si a c c o n t e n t a 
di s e g u i r l o d a l o n t a n o : 86 .8 *r. 

Ricordiamo a tutte le Sezioni che 
per essere claiiiflcate è necessario far 
pervenire non oltre il martedì mietes­
si o alla giornata di diffusione u ta­
gli nt'ft r'rlla rendita. 

terra d i Pietro: vi restava interi 
giorni. 

L'anno scorso, a marzo, sopraggiun­
se d'improvviso la prima disgrazia: 
la famiglia di Anna ebbe Io sfratto. 
Avrebbe dovuto lasciare la terra per 
agosto, entro 6 7nesi. 

Anna non ci voleva credere: ella 
non poteva abbandonare quella ter­
ra; ma la famiglia non aveva come 
pagare l'affitto: la terra per loro 
non rendeva più. Anna dovette con­
vincersene: i due fratelli erano emi­
grati in Francia per fare i minatori, 
la sorella era andata a Roma a tro­
vare un posto come cameriera. 

E dopo il 31 di agosto dovettero 
lasciare la terra anche loro: Anna, il 
padre e la madre. Non furono più 
coloni da quel giorno: non avevano 
più, come la famiglia di Pietro, una 
terra che potevano lavorare ogni 
giorno, ma dovettero rassegnarti al 
lavoro a giornata che una volta vie-
na e una volta no, come i giorni di 
sole a marzo 

SENZA TERRA 
N o n avevano neppure la casa come 

una volta che pareva appartenere a 
loro come la terra: erano diventati 
braccianti. Anna, la madre e il pa­
dre. Cominciò la vita raminga delle 
campagne, la vita che fanno centinaia 
e centinaia di braccianti nelle, cam 
pagna romana. Anna passava interi 
giorni senza vedere Pietro: r.ta que­
sto aumentava la sua passione, ingi 
gantiva la felicità sognata nel vec­
chio fondo. L'isolamento della cam­
pagna fa solidi i sentimenti che mei 
tono le radici, talvolta, come le quer 
ce sulle strade antiche. Anna la sera 
r o n f m t i a r a a rivedere Pietro: i con­
tadini che hanno la casa sulla strrda 
che porta al ,'.ume li vedevano pas­
sare spesso l'uno accanto all'altra 
senza darsi neppure la mano. Ma la 
madre di Pietro non vedeva più di 
buon occhio la povera Anna: non 
aveva nulla la ragazza, né terra da 
lavorare né panni per vestirsi e ne 
parlava col figlio di quella povertà 
senza speranza, caduta come un ful­
mine nella famiglia di Anna. A'oti la 
voleva però per nuora: Anna non 
poteva portare in casa che i t u o i 
c e n c i mentre avrebbe dato presto 
al mondo una intera famiglia. Ma 
Pietro non voleva udire i discorsi 
della madre: lui avrebbe sposato 
Anna comunque andassero le cose 
E non smise mai di vederla la sera e 
di accompagnarla al paese. Intanto 
la madre non rispondeva più al sa­
luto di Anna quando la incontrava. 
Se la vedeia di lontano si irritava. 
diventava rossa di collera. Anna le 
portaia vìa il figliuolo che era an­
che malato: tubercoloso. Se quella 
relazione continuava forte glielo 
ai rebbe portato alla morte. 

SPERAVA DI GUARIRE 
Ma Ptetm si curava: ogni settima­

na andava a Sora a comprarsi le me­
dicine. Aveva molta tperanr.a di gua­
rire: Anna glielo diceva ogni sera 
ihe sarebbe guarito e assieme a lei 
recentemente *i recò a Sora per far­
si i raggi. Venerdì xeorso li andò a 
ritirare- erano posiliri. Il dottore gli 
rfiA^r che se voleia guarire doveva cu­
rarsi. non doveva lavorare più. ai reb­
be dovuto acquistare la serenità e ta 
calma. E la serenità era Anna. La 
madre non gitela i oleva dare: allo­
ra gli parcia di impazzire. Xnn po­
tevano fuggire: senza un soldo lui 
malato, doi e sarebbero andati? Lui 
sarebbe morto. Xon poteva emigrare 
in Francia come i fratelli di Anna 

che sono robusti e forti.' Anna vole­
va lasciarlo let: lui si oppose e disse 
che non sarebbe vissuto più. Dovet­
te sembrare un carcere quella cam­
pagna di Isola Liri. dove non ave­
vano nessuno al quale confidarsi: 
ogni contadino li conosceva e ave­
vano vergogna di rivelargli il loro 
segreto. 

L'ULTIMA NOTTE INSIEME 
Sembrava che tutti li condannas­

sero: il mondo per loro finiva f u i 
fiume. Più oltre potevano trovare la 
salvezza ma non vi potevano andare. 
Lunedì nelle campagne di Isola uri 
vi fu una festa: luminarie, musiche 
e fanciulle vestite di bianco. Anna 
e Pietro vi parteciparono poi scom­
parvero. Molti amici ti cercavano. 
ma anche chiamandoli a gran voce 
nessuno rispose. Pietro portò Anna 
in una casa di campagna dove lui 
qualche volta pernottava: una casa 
con una sola grande stanza. Anna 
aveva spesso detto a qualche amica 
che il giorno delle nozze voleva non 
gigli bianchi ma rose rosse: un de­
siderio puerile. E Pietro gliele fece 
trovare: tutte ammonticchiate per 
terra. La felicità che aspettavano sen -
plice e modesta — fatta della cast: 
di campagna e della terra da lave-
rare ogni giorno — era diveuteca 
morbosa. I sentimenti più spogli e ra 
accendevano la fantasia e li faceva­
no folli. Poco prima di mezzanotte 
scesero al fiume. La mattina furono 
trovati distesi — l'uno accanto al­
l'altra — tra l'erba alta del p ato 
verde che sta sull'acqua dove eruno 
soliti andare. Si era fatta ammazza­
re prima lei: lui te aveva .'.rato due 
colpi, poi lui con un solo colpo. La 
rivoltella, una e mauser » tedesca. 
è stata trovata in mezzo a loro. 

M A K I O S C H E T T I N I 

z a p p a m e n t r e l a m o g l i e l i a l u t a v a 
s t r a p p a n d o le e i b e m a l v a d o . A d un 
ti atto la z a o o a di E n r i c o A s c a u l ur­
tava, a poch i c e n t i m e t r i d! p i o f o n -
dl tn , xiv. oi diario e s p l o s ' v o , p r o v o ­
c a n d o n e lo s c o p p i o K i u i c o Accani p 
A l b i n a v e n i v a n o i n v e s t i t i in p i e n o 
d a l l ' e s p l o l i o n e : Il p r i m o m o r i v a sul 
co lpo m e n t r e la flRlla r i m a n e v a gra­
v e m e n t e fer i ta A b o r d o d e l l ' a u t o 
targata L T 4461 la p o v e r i n a v e n i v a 
ti aspoi tata a R e m a da S e b a s t i a n o 
B r u n o d o m i c i l i a t o a N e t t u n o , 'n Via 
l . o m b n i d j a 11 e r i c o v e r a t a a l l ' o i p e -
dale in San G i o v a n n i . 

Le c o n d i z i o n i di A l b i n a , a tarda 
sera, si a g g r a v a v a n o 

Gli albergatori respingono 
le richieste dei dipendenti 

Le t r a t t a t i v e p e r 11 C o n t r a t t o n a ­
z iona le i n t e g r a t i v o de i l a v o r a t o r i a l ­
bergh ier i , c h e s i s v o l g o n o i n t e n s a . 
m e n t e dal 17 apr i l e , s o n o g i u n t e ad 
una fase d e c i s i v a . Gl i a l b e r g a t o r i 
h a n n o r e s p i n t o la r i c h i e s t a de l l a v o ­
ratori o l le n o n v e n g a p iù e f f e t t u a t a 
al pe i s o n a l e di a l b e r g o la t r a t t e n u t a 
del v a l o r e v i t t o e a l l o g g i o c o n m a n ­
t e n i m e n t o d e l m ' n l m o g a r a n t i t o 

Gli a r b e r g a t o r i v o g l i o n o a l tres ì c o n ­
s iderare c o m e r i v a l u t a z i o n e l ' a t t u a l e 
3% d i m a g g i o r a z i o n e su l la p e r c e n t u a ­
le d i s e r v i z i o o t t e n u t a n e l l ' a g o s t o 
194* e s e g u i t o d e l l o s c i o p e r o de l la 
c a t e g o r i a . Con c i ò v e n g o n o s o s t a n ­
z i a l m e n t e r e s p i n t e l e r i c h i e s t e de ! la ­
vorator i per « u n a c o n g r u a r i v a l u t a ­
z i o n e s a l a r i a l e » c o m e p r e v i s t a dal 
Contra t to n a z i o n a l e c o l l e t t i v o d i la ­
voro . Q u e s t o a t t e g g i a m e n t o p a d r o n a l e 
ha p i o d o t t o u n v i v o f e r m e n t o fra 
tutt i 1 l a v o r a t o r i a l b e r g h i e r i . 

P e r t a n t o la c a t e g o r i a terra la p r o ­
pr ia a s s e m b l e a g e n e r a l e q u e s t a 
sera a l l e o r e 22 n e i S a l o n e de l la 
Camera C o n f e d e r a l e d e l L a v o r o In 
Piazza E s q u i l i n o 1 

La F e d e i a z i o n e r o m a n a d e ! P C I 
c o m u n i c a : 

La e r a n d a m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a ­
re par la c e l e b r a z i o n e d a l l ' a n n i v e r s a ­
rio de l 2 g i u g n o — nel c o r s o d e l l a 
q u a l e a P i a z z a S a n G i o v a n n i par le ­
r a n n o il c o m p a g n o P a l m i r o T o g l i a t ­
ti e d II c o m p a g n o s o c i a l i s t a F e r n a n ­
d o T argot ti — avrà i n i z i o a l l e oro 
18,30 p r e c i s a . 

D u r a n t e • d o p o II c o m i z i o a v r à 
l u o j o u n a g r a n d » f iacco lata . Lo S e ­
z ion i e h » n o n a v e s s e r o a n c o r a rit i ­
r a t o le f iaccola d e v o n o r ivolgerai a l ­
le s e d i de l r i s p e t t i v i S e t t o r i ; lo S e ­
z i o n i g i o v a n i l i s i d e v o n o r ivo lgere , 
i n v e c e , a l la F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e . 

. Le S e z i o n i c h e n o n h a n n o a n c o r a 
p r o v v e d u t o a r i t i rar* I m a n i f e s t i de ­
v o n o rit irarl i I m m e d i a t a m e n t e pres ­
s o le s e d i 'lei S e t t o r i . 

di Marna 
Ris torante - Danc ing 
A m e r I o a n B a r 

O G G I 
Inaugurazione del suggestivo 

«GIARDINO DEGLI USIGNOLI» 
con tutte le più note specialità 

Complesso orchestrale del 
Maestro R A D I C C H I 

Al microfono: Laura Barbieri 
Al tavolo: 11 « Trio Pirone » 

La vita è un' Incognita! 
nor. è un incognito l'assortimento 
di abiti per uomo e giovanetti 
pronti e su misura che si possono 
ammirare ed acquistare da « SOPE-
RABITO» in Via Po, 39-f (angolo 
Via Simeto) a - prezzi veramente 
eccezionali. 

Le etoffe più belle delle migliori 
marche: Zegna, Marzotto e Principe. 
ospedale di San Giovanni. Più tardi 
Vendita anche a rate. Si accettano 
in pagamento buoni Fides - Enal -
Epovar. 

Domenica esposizione 

PARCHEGGIO INTERNO 
Paroo d i Monte Mar i o 
Telefoni: 34-181 - 375-731 

Via Tr ionfa le 

DOMANI ALLE 9 

La parata militare 
in Via dei Fori Imperiali 

I n o c c a s i o n e d e l IV a n n i v e r s a r i o 
d e l l a p r o c l a m a z i o n e d e l l a R e p u b b l i c a 
d o m a n i 2 g i u g n o s i s v o l g e r à l ' a n ­
n u n c i a t a r i v i s t a m i l i t a r e a l la q u a l e 
i n t e r v e r r à i l P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i c a . L.'on. E i n a u d i p a s s e r à i n r i v i ­
s t a l o t r u p p e s c h i e r a t o l u n g o II p e r ­
c o r s o V i a d e l F o r i I m p e r i a l i , P i a z z a 
d e l C o l o s s e o , V i a d e i Tr ionf i . P i a z z a 
d e l C i r c o M a s s i m o , Via T e r m e di 
C a r a c a l l a , V i a l e G u i d o B a c c e l l i . L a r ­
g o E n z o F i o r i t o . V i a l e G i o t t o . P i a z ­
z a l e P o r t a S a n P a o l o . V i a l e P i r a ­
m i d e Ceat ia . U l t i m a t a l a r i v i s t a l ' o n . 
E i n a u d i a s s i s t e r à , d a u n p a l c o In 
V i a d e l F o r i I m p e r i a l i , a l la s f i la ta 
d e l r e p a r t i . A p r i r à l o s c h i e r a m e n t o 
u n a c o m p a g n i a d e l l ' A c c a d e m i a M i ­
l i t a r e . s e g u i t a d a q u e l l e d e l l ' A c c a ­
d e m i a N a v a l e , d e l l ' A c c a d e v i : : A c r i -
n a u t i c a , d e l l ' A c c a d e m i a d i G u a r d i a 
d i F i n a n z a d e l l a S c u o l a F a n t e r i a . 
S e g u i r a n n o p o i r e p a r t i d e l l a S c u o l a 
A l l i e v i So t tu f f i c ia l i , u n r e g g i m e n t o 
d i c a r a b i n i e r i , p a r a c a d u t i s t i , g r a n a ­
t ier i , g e n i e r i , m a r i n a i , a v i e r i , g u a r ­
d i e d i f inanza , i l r e g g i m e n t o di P . S . 

L a r i v i s t a , c h e i n i z i e r à v e r s o l e 9 , 
a v r à t e r m i n e p r e s u m i b i l m e n t e p o c o 
Tjrlma d e l l e 12. S i p o t r à a c c e d e r e a i 
P l i c h i d a V i a C a v o u r , d a V i a S . E u -
f e . n i a . da V i a S . P i e t r o i n c a r c e r e , 
no , i p i ù t a r d i d e l l e 8.30. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

' Buca d'Italia: c«np. O.D. Sindacali « O D . 
cellule, «re 18,30 io Fedcraiione. 

PoiUl»gra!onici: 1» riunione à>!l'ial*K»llola« 
a tisanJaia k domani or» 19 ia Federatlor.e. 

Autolerrotranmri: romp. O.D. SinJ. Coaim-.». 
• Inni Interne » O.̂ m. dir. cellule al completo 
alle ore 17 in KHer«rione Od.5.: campagra 
rontro la borni» atomica,; «rganlmiioae di 
missi. 

SABVTO 
Bancali: cron-p. del O.D. S;rdacal*. O.D. cel­

lule e membri CPII. ore 17 In Federaiioae, 
Metallurgici: membri O.D. Slad.. Cocam. 

Interne e CD. cellule «1 completo, ere 18, in 
KeaVraiivne. 

SILAF: comp. del OD. Siod. alla or» 18.30 
In Federatone. 

FF.SS.: Commi», di lftroro alla 18 In Fed. 
Poitlltgralonicl: romp. membri del O.D. Sind.. 

delle 0011 e dei OD di rollala alle ore 19 io 
Federarione. 1 

CONVOCAZIONI DELLA F.G.C. 
GIOVEDÌ' 

t reipomablll del laioro ira l pionieri alle 
13 alla Seiion» Ponte. 

Tutte la Sezioni mandino nn compagso la 
Federazione per ritirar» 11 nno-vo numero di 
• Pattuglia > e di • GioTents Comunista >. 

RIUNIONI SINDACALI 
Marmisli: aswmblea geofrale oggi «li» 18.30 

alla Camera del U,«io, P./a Inquilino 1. 
Edili: Cora. Dir. og î alle 19 in «ode. 
Alberga • M«n$a: tutti i dipendenti di azien­

da alberghiere sr>,io convocati oggi alle ore 22 
alla Camera del LaToro in P.sz/a Esquilino 1. 

Legno: Gota. Dir. OJ-JI al!<v 18.30 in sede. 
Pensionati: «abato alle 18 30 i Segretari Se­

zionali e gli attirisi! ikbbono trovarsi nella 
St.'e Sindacale di Via Urbana 177 per urgenti 
(OHiunirazicni. 

I diioccupati elie, ai sono Iscritti ai corni 
di riqnalilicazion» prolwionale. Domenica alle > 
10.30 alla C.d.U 

AMICI DE « L' UNITA' » 
Prenejlino: oggi alle ore 19 precise a n i Ini­

zio prr«*o la sczioae del P.C.I. il Congresso 
('«tjli • Aaiiei da "l'Unità" . . Tutti i Comitati 
di cellula, tutti i diftuMiri e gli < amici > 
»ono invitati ad intervenire. 

Monti: alle 20.30 si terrà I» rinfilane pre-
eomjre-sualr. Si 
tutti i diffusori. 

Quadrare: alle ora 20,.7). in anione, avrà 
luogo la riunione precongressuale del G.A.V. 
Tutti i diffusori devino intervenire. 

r^wfc> COPPA:* •> 
&TCASSATA CUCCAGNA 

V1J Otti* Ct/CCàC/fM //r/S 
T£L. S6IO02 :>&•*• 

I B A G N I PUBBLICI 
al Viale Trastevere 

Il D i u r n o e B a g n i d i T r a e t e v e r e > 

c h e p e r o l t r e t r e s e t t i m a n e h a f u n ­

z i o n a t o a s c a r t a m e n t o r i d o t t o p e r 

I m p o r t a n t i r i p a r a z i o n i ag l i i m p i a n t i 

a c a u s a d i d a n n i p r o d o t t i d a l l a i n ­

c r o s t a z i o n e d e l l ' a c q u a d e l P e s c h i e r a . 

s o n o e r a c o m p l e t a m e n t e r i o r d i n a t i 

p e r 11 « e r v l z l o ai p u b b l i c o , 

F u n z i o n a n o a n c h e g l i s p e c i a l i ba­

g n i a l l o z o l f o « g l i a l t r i s e r v i z i d i 

p e d i c u r e , m a n i c u r e , b a r b i e r e ; 11 t u t ­

t o a p r e z z i c o n v e n z i o n a t i . 

PALAZZO S I S T I N A 

1: 
Da lunedi le 

CREATURE DEL VENTO» 

ROSARIO e ANTONIO 

5 per Un brevissimo corso di 
i rappresentazioni straordinarie 

SUPERABITO è il negozio 
consigliamo ai nostri lettori. 

che 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 20.30 1 unitone Corsa 

di Levrieri a parziale beneheio 
della C.n.I. 

invitati gli • amici > • 

\ Prezzi: 
) Pol t ronissime: L. 500 
( Pol i rono n u m . balconata: L. 800 

Posti non n u m . balconata: L. 300 

Prenotazioni da stamane al 
botteghino del teatro 

4 8 . 7 0 . 9 0 

RIDDA DI IPOTESI SULLA LOTTERIA DI MONZA 

Un ingegnere romano 
vincitore dei 25 milioni? 

L'interessato mepetibile - Il fratello 
non conferma né smentisce la vincita 

PICCOLA CRONACA 
OGGI, GldVtDI'. 1. GIUGNO: 5. Crrveri J. isaa<prat''.se MW. anatra awn-«a:« del »'t-

It «ole a: !er* ai le 4.40 a travesta alle ?0.<v? tira Cfa.it Grecati: 
Ihraf* del q •ma ere 15.23. V ISSI tìari- lll*. 0V: .«* . . TI« $.«!:«• 14». ai a 

aasjarata .eri aaa p*r«>aa!a di d «ejal i 
e Cr^aa:. I ',• 

SEMZ1 PER II 2 G1B650 - Teser.fl 2 j i t ^ a 
ifT.^e-jtira ia >«?»?••.- , - -»» . - . • <!e"a F«s".a i t i la RosSVii-a 

:e^.-ti al sratari aaraaa* - aderti Vi* a l > 
* l ì i r » ; t. •'. a*»1* 5' ««'-.'r. arp»'*-
-:'c t T V : tar.t r*v<*ai:e» TÌ 'M: »er li 
•t-x j • *;j'a. 

mrKisn.Ni UXES r&musiE 

Ques ta s t o r i a d e l b i g l i e t t o v i n c e n t e 
i l p r i m o p r e m i o d e l l a I -ot ter ia d i 
Monz* (utia be l la s o m m a : 25 m i l i o n i ) 
c o m ' n c i a a d i v e n t a r e v e r a m e n t e mi­
s t e r i o s a . U f f i c i a l m e n t e s i i g n o r a c h i 
è i l f o n u n a t o v i n c i t o r e , p e r c h è n e s ­
s u n o si è a n c o r a p r e s e n t a t o a l l ' I spe t ­
t o r a t o d e l Lot t i e d e l l e L o t t e r i e , In 
via B a r b e r i n i 43. Ma p o t r e b b e dars i 
c h e II p o s s e s s o r e de ; b i g l i e t t o v i n c e n ­
te , p e r sot trars i a d u n a s g r a d i t a p u b ­
bl ic i tà e d a l l e s e c c a t u r e i n e v i t a b i l i 
In q\K?s:e c i r c o s t a n z e , p r e f e r i s c a far 
. 1 : rare !a s o m m a v i n t a a t t r a v e r s o 
u n a b a n c a e p e r m e z z o di u n a v v o ­
c a t o e d: u n n o t a l o . 

P o t r e b b e e s s e r e q u e s t a u n a s r le ­
g a z i o n e . Ma si f a n n o a n c h e a l t r e i p o ­
t e s i : c h e 11 v i n c i t o r e Ignori a n c o r a 
dì es=ere t a l e : c h e I! b i g l i e t t o s i a 
?tato s m a r r i t o ; c h e II f o r t u n a t o D O « -
s < . 5 «ore de l b i g l i e t t o K 00943 s ' a ri­
m a s t o v i t t . tna di q u a l c h e i n f o r t u n i o . 
o ubbia p e r d u t o la l iber ta di a7scne 
ti s e g u i t o ad u n a r r e s t o 

Ieri s ì era c r e d u t o d! p o t e r lde ; i -
t:flcare I; v n c i t o r e n e ' . ' i t i g L u d o v i c o 
P o m o e ì . u o m o di affar i e i n d u s t r i a l e 
c h e t rascorre lì «HO t e m o o in p a r t e 
ne l M e d i o O r i e n t e , in p a r ' e n e l M e z ­
z o g i o r n o d'Ita' ia :n p a r t e a R o m a 
p r e s s o l i fraieV.o a w . C a r l o F.ma-
r.'.ie'e. !n v i a P u g l i e 19 

Era corsa a n c h e C>n i n s i s t e n z a la 
v o c e c h e !'. P o m p r ! ave««e s m a r r i t o 
!I b i g l i e t t o e ' o s 'es*e a f ? a r a o » s m e n 
te c e r r a n d o In tu ! 

L a C a v a l l i n i , c h e s i o c c u p a ì n c h e 
de l la d is tr ìbuz . !one d e i b i g l i e t t i d i 
tut te l e l o t t e r i e ad u n a larga z o n a 
di n o m a e P r o v i n c i a , ha v e n d u t o in 
q u e s t a o c c a s i o n e 19 m i l a b i g l i e t t i , tra 
1 qua l i q u e l l o v i n c e n t e . S i sa a n c h e 
c o n c e r t e z z a e! e ? p e r s o n e r e s i d e n t i 
a Roma s o n o s tat i a s s e g n a t i l i i»rzo 
p r e m i o e c i n q u e p r e m i di c o n s o l a ­
z i o n e . La s i g n o r a C a v a l l i n i c i ha d e t ­
to c h e la L o t t e r i a d i M o n z a na r o t t o 
u n a s p e c i e d i i n c a n t e s i m o c h e p e s a ­
v a da c i r c a v e n t i ann i suMa C a p ' t a l e . 
Era infatt i dal 1930 c h e p r i m i p r e m i 
d: L o t t e r i e n c n v e n i v a n o a g g i u d i c a t i 
a r o m a n i . 

IL FJL10 
DELLA CAPITALE 
A M E R I C A N B A R 

Sul dolce declivio di Monte Mario 
OGGI 

Grande debutto orchestrale del 
Maestro TREM0LATERRA 

ED I SUOI SOLISTI 
Il programma è accompagna­
to dal noto cantante B O S I O 

La Direzione del Ristorante, 
che è la 3tessa del « Passet­
to di Roma », Io avverte alla 

sua scelta Clientela 

POSTEGGIO MACCHINE 
Viale M e d a g l i e d'Oro, 419 
Telefoni: 364-417 — 375-143 

Una bimba di tre anni 
con le vesti in fiamme 

r>aUi è tt-zitiii'.o 1 mt;\* in 5am«. 
BOtlETTIXO METEOROLOGICO - Teawraiira 

s a s a e »:>*« na il- .*n 17-25.4 S: pretti* 
r » j<-r» aate>*6 e 
a«x*v>. Mara .eijer*«a:e J'i"t. 

B0U.ETT150 DEMOGRAFICO - Nat- s ivAII* 
41 l e * * a« 43. -a: i»r.: 5 M«-rf- -a-rfc: 
17. f«-»n s» 10 Vi'.; rt.ii 45. 

MiVIFXSTlZlOM ITALliOXSS - f>ir. a l e 
«re 1»" al C.•<••>:* Pe! irai e* (T S c i a t t i 9> 
V (VtM: tratterà il V I I : i t e o * » ! » a l > j 
calaia'e aat.save! rhe ir'.'* «taspa r**a«a» . | '* 
O-iT- a. e tre 20 a' t"»Ve • f aaa et • iT*T-'e* 
p.jiaita.-at -.ìiferena *a « h a fll.a 
j n e se ! : ' l 1 .«« f*\ Mi.-raf:*» . . . 

1 >-. +& «re ' . Pi«tr*air 
CON'FEXEXZ£ . O'i al'a 5ei .Mlar:e de.' 

P-l «V L i - 1 = a 5 fui W.-Sav) I ?•«. fu 0 DEVIAZIONI TRANVIARIE - Pirai'e !« s«t* i 
Ba-.al's ?a:>-i »J" > T I - . Pe icmiasr.l * . • ' » ' ' • »! - 1 - i"n •» 1:1*» <*> •«"-•"a. te 

n o n * s t a t o o o « ! b : > a c c e r t a r e s e I a 
q u e s t e v o c i c o r r l i p o n d e ^ e r o a r e a : t à . | a 
per la s e m a : I c e r a g i o n e c h e 1'. p r e - j 
Minto 

La p icco la I o n d e A r t i , dt tre a n n . , 
ver«o l e 19.45 d i i e n . n e l l a sua a b l -
ia7:ct ie al n u m e r o 4« d i v i» C o l o n ­
n a t i . e l u d e n d o la s o r v e g l i a n z a de i 
gen i tor i , si a v v l c n a v a a d un f o r n e l l o 
a c a r b o n e a c c e c o . La b a m b i n a v e ­
n i v a nve>=tlta da t i ra f i a m m a t a , p e i 
c u i l e 51 I n c e n d i a v a n o le* v e t i . A l l e 
g r i d i a c c o r r e v a la m a d r e • h e p r o v ­
v e d e v a a t raspor tar la d . . - e n z a a l ­
l 'o speda le d: S a n t o S p ì r i t o d o v e 
I o n d e r i m a n e v a r i c o v e r a l a p e r u s t i o -

«. c a d e t t i . Ma {n i d: p r i m o e f e c o n d o g r a d o ai viso, 

p e f o 
•r.i prr 

e d a s ' l ar t i 
v * n t . 4. orn i . 

Infer ior i . Ne 

Tariffe Pompe Funebri 
D E P O S I T A T E 

Soc. A. ZEGA SL C. 

32, Via Romaqna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
A U T O F U N E B R E per t r a s p o r t i d a e 

p e r q u a l s i a s i l o c a l i t à al lem U 3 5 

T R A S P O R T O 3.a a d u l t i , r e r e t r o ca-
2 c a v a l l i ) f e re t ro c a s t a g n o c m . 3. 
c o r n i c i a l l a ba«e e al c o p e r c h i o 
l u c i d a t u r a a s p i n t o p r a t i c h e Ine­
r e n t i l&e^e c o m p r e s e I— 8 6 3 7 

T R A S P O R T O 2 .» a d u l t i , f e r e t r o ca­
s t a g n o c m . 3 p r a t i c h e i n e r e n t i 
t a e e e c o m p r e s e U. 5 .027 

T R A S P O R T O Z a a d u l t i ( 8 c o l o n r . e . 
3 c a v a l l i ) , f e r e t r o c a s t a g n o c e n ­
t i m e t r i 3 c o n c o r n i c i a l la b e e e e 
al c o p e r c h i o l u c i d a t u r a a s p i r i t o 
z i n c o i n t e r n o , p r a t i c h e I n e r e n t i 
ta**e c o m p r e * * I - 1 8 9 * 3 

PAGAMENTI RATEALI 

O G G I O G G I 
CINEMA TEATRO 

<Be* nini 
Sulla scena 

un avvenimento d'eccezione 
in ti» gru nel e spettacolo: 

la « M. C. » presenta 
il debutto della Compaunia 

L U C I A N O T A I O L I 
T I N A D E M O L A 
P I E T R O D E V I C O 

nello spettacolissimo 

— co» — 
ANNA CAM PORI — GIUI.' '> 
MARCHETTI — GRA1K) x) 
JONES — Le «< J»rer»«ri»MiI 
Girisi , del Balletto GRADO 

Il Quintetto « ODEON » 
Orches tra B E R N I N I 

diretta dai Maestri 
MARAVIGLIA-FALCOMATA' 

Sullo schermo 
in 1. visione assoluta di Roma 

— con — 
MASSIMO SERATO 
DINA SASSOLI 
UMBERTO SPADARO 
ANDREA CHECCHI 

Regia: L. CAPUANI 
Produzione: Mayor Film 

Distribuitone; Union 
OGGI OGGI 

CINEMA TEATRO 

( 1111 il 1111111 n M 1111 ' i n i M i n ; i M M : 1111 n 1111111111 n 111111 n 111:111 ; 111 r ii n r M 11 ! i F t H 111 

O O O I 
GRANDE PRIMA 

CtOU/V CLAIR& 

WAYNE TREVORn 
THOMAS MITCHELl- Ì70UN CARRADINtTv 

HEL CAPOIAVOJZO 

OMBRE ROSS 
PREZZI FERIALI L 180 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir 

JL VOSTRO MOBILIERE DI FIDUCIA 

PIETRO PAVONI 
' Vi invita a visitare i nuovi arrivi 
di m o b i l i di ogni stile e tipo 
e alla portata di tutte le fascile 

Vendita rateale con dilazioni vantaggiose 
T l b u r t i n a , 123-130 
T e e f o n o 4 8 0 . 6 1 0 

V i a d e i R e t i , 4 5 4 7 
T e : e f o r . o 4 9 1 . 3 7 5 

Via P r e n e s t i n a . 2 3 A 
T e . e f o r . o 777-201 

Visitateci alla Fiera di Roma — Stand 1073 -1078 

v i n c i t o r e è s t a t o p*r tu t ta '.a 
f o r n a t a d : ieri !rreper:b'.'.e. - S: f ra -
*eVo Ti» d e t t o d! n o n p o t e r r è s m e n ­
t i re , ri* c o n f e r m a r e la r .o t lr .a . Fle­
t ta q-.i'ndl :*. d . i b b l o I n t o r b o al r.orr.* 
o>" POT.orl . ma qua'<::a<:l r ' s r ' c f i ' t-

l ->rono«-o «a'-ebbe arb'.''-ar'a. T /un 'ra 
Icosa s i c u r a , flr.o a q n e s ' o m o m e n ' o 

i fri J > 
•r '« !-3«f 3 kirr., 

* , ^ * m 1 * l * ' cfce il b !g : ! e t :o * s t a t o v e n d u t o n r : 
,. * ' / ° . e ^ - « * ' , i r n c o -ot*o n . 111. «e«*i»o da l la *i 
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Parigi nel 1940 
Il romanzo che Louis Aragon 

ha dato alle stampe è e vuol es­
sere suprututto un documento, una 
testimonianza: la testimonianza di 
un poeta che in un tragico e tur­
binoso svolgersi di eventi ha ricer­
cato e còlto umani e individuali 
impulsi, sentimenti, conllitti soli­
tari di uomini noti o ignorati, ce­
lebrati o oscuri. Di questo roman­
zo cicl ico sono finora usciti tre 
volumi, che dal settembre del 193*) 
ci conducono al mar/o del 1940. 
L'ultimo romanzo del ciclo si 

'svolgerà nel 1943, l'anno della 
liberazione (1). 

Egli ci conduce liei salotti dove 
« s i fa la pol i t ica»; fra dame, fi­
nanzieri, deputati, giornalisti; nei 
circoli militari, nelle ant icameie 
dei ministri, nei corridoi di Pa­
lazzo Borbone, nella l'nrigi degli 
accordi di Monaco, dello spazio 
vitale a Lst, nella Parigi che non 
vuole « inourir pour Uantzig>. 
Mei «Tout Paris >, insomma, nel 
fior fiore, nella crema di Parigi, 
nei salotti illuminati a mezza luce, 
accoglienti e intimi, dove si muo­
vono parlatori brillanti e vacui, 
nllaristi, candidati a cariche mi­
nisteriali, accademici ingordi di 
pasticcini e di onori. Nel < lout 
Par is» dove c'è di tutto: il fior 
fiore di tutto. (J'è la politica e la 
diplomazia; ci sono gli altari, le 
lettere. C'è la guerra e c'è l'amore. 

l'I' la Parigi per lu quale la di­
sfatta è < la seulc issue possible >, 
la sola via di salvezza, oppure, 
quando si anima di spiriti bollenti. 
è quella dell'* attacco alle spalle », 
alle spalle dell'esercito tedesco, 
passando attraverso il territorio 
sovietico. Intanto attende. Attende 
soprattutto che finisca il < mese 
Gamelin >: il mese di tempo che 
Camel ia ha chiesto prima di met­
tere nell'illegalità il Partito Co­
munista. £ lunghe e peraltro ele-
tranti discussioni tendono a stabi­
lire se il < mese Gamelin » decorra 
dal momento della mobilitazione 
o dall'inizio delle ostilità. 

Eroi comici, truculenti, nel cupo 
tramonto della Terza Hepubblica, 
gli uomini della « t r o n c o , del 
passaggio alle spalle dell'esercito 
tedesco, si richiamano al Tigre o 
a Tardici» e attendono impazienti 
dalla .Siria notizie di Weygand. 
La Siria non è forse la porta del 
Caucaso!' La prima battaglia sarà 
dunque la battaglia per il petro­
lio. Venga dunque questa batta­
glia. Che si aspetta? 

Ma prevalgono i mansueti, come 
in tempi lontani, all'ascesa della 
borghesia, prevalsero gli indul­
genti. A meno che non si giunga 
nd una rapida pace separata con 
Hitler, i mansueti sono per una 
ritirata preventiva. Non è poi una 
disfatta, una ritirntn! Dimostrerà 
onestà di intenzioni, sincero amore 
di pace. Quello che conta, è non 
Lire il giuoco dei comunisti . Il 
nemico, perbacco, nou è quello al 
quale si è dichiarato guerra, ma 
l'altro, il nemico di classe, l'Unio­
ne Sovietica e gli operai! Inutile 
segnare il passo con a/ ioni di pat­
tuglie e qualche morto e qualche 
ferito per la platea. Hadio Stoc­
carda è esplicita: gli interessi del­
la r rancia la conducono alla pace 
con Hitler. Perchè si perde tempo? 
La guerra logica deve svolgersi 
ad Est. 

Ci sono, certo, nella classe diri­
gente, uomini onesti e prodi. Ad 
esempio il magro e caauto colon­
nello Av ome, comandante di un 
reparto delle retrovie, a una ses­
santina di chilometri da Parigi. 
Egli intuisce quali saranno le mos­
se del nemico, le segue su di una 
grande carta geografica; e fa in 
fretta costruire alcuni fortilizi 
capaci di resistere per lunghe 
ore agli attacchi dei carri ar­
mati. Egli si prepara a una bat­
taglia cruenta di retrovie, una 
battaglia di nuovo tipo, in cui 
l u i belale è un suscitatore di ener­
gie e il soldato è un combattente 
deciso a tutto, libero di prendere 
iniziative, ora soldato, ora coman­
dante, a seconda dei casi. Quei 
fortilizi sono l'unica opera mili­
tare po>ta a sbarrare la strada 
di Parigi al nemico. Ma i. ridotti 
vengono invasi dalla polizia in 
cerca di Ihorez e di Duclos . 
A voi ne è destituito; se ne va in 
modo ridicolo piangendo come un 
bambino dinanzi ai marziali uf­
ficiali della disfatta, asciugandosi 
col dorso delle mani le guance 
bagnate di lagrime. Su quello che 
avrebbe potuto divenire il teatro 
della battaglia di Parigi si leva. 
nel Mlcnzio della sera, il vocio 
deluso dei poliziotti inviati in 
tutta fretta dalle città vicine. 

Lppure la « dròlc de guerre ». 
come aveva intuito il colonnello 
A voi ne, dovrà divenire una guerra 
terribile, senza quartiere. Gli croi 
sorgeranno dall'inesauribile seno 
del popolo. A v m c e aveva detto. 
al ludendo a iiarbantane, l'ufficiate 
comunista: «Ci vorranno uomini 
come questi per condurre i soldati 
al la vittoria ». 

E in quel fo^co tramonto i co­
munisti si preparano alla immi­
nente battaglia. Me^i nell'illega­
lità, il ciclostile sostituisce la ro­
tativa. Si tengono riunioni segrete. 
L'organizzazione sotterranea rag­
giunge tutti i centri, anche i più 
remoti del pae-e. La polizia infie­
risce: arresta, percuote, uccide. Ma 
i vuoti si ricolmano, le fratture si 
rinsaldano. E un'inquietudine 
prende gli uomini delle «é l i t e s» . 
dei salotti, dei ministeri; un'in­
quietudine che presto diventa ti­
more e paura. Gl'illegali sono dap­
pertutto. I ministri trovano nella 
loro cartella l'« fliimnnité »; la 
trovano i funzionari del governo 
fra le pagine del « Journal Of­
ficici ». Quel foglio circola nei sa­

lotti e nei calìe, nella ferrovia 
metropolitanu « nei teatri. Il Par­
tito Comunistu, messo nell'illega­
lità, lo si sente presente in ogni 
luogo. Un capitano della gendar­
meria propone che i fortilizi di 
Avoine non siano distrutti: po­
trebbero servire a terniare per 
qualche tempo i comunisti , nel­
l'ipotesi di una loro marcia sulla 
capitale. « 1 comunist i : ecco il ne­
mico ». La ricca borghesia, i poli­
ticanti, In Parigi elegante e raffi­
nata prepara la sconfitta e si 
accinge alla collaborazione con i 
tedeschi. Presto verranno Pétain 
e Lavai. 

Ma già nel terzo volume di Ara­
gon, figure fino allora sconosciute 
nvon/niil) nella luce della storia. 
Passano volti che ritroveremo fra 
quelli dei caduti e dei combatten­
ti; uomini che vedremo fra i gen­
darmi o davanti ai plotoni di 
esecuzione. Figure semplici, di 
figli del popolo. Appartengono al 
nuovo esercito, che serra nell'om­
bra le sue file. Le lagrime del 
colonnello Avoine sono cadute 
sulla Francia ufficiale come su di 
una salma. Ora c'è la 1* rancia 
della Comune e del lavoro: la 
nuova ('rancia. 

AMKDKO UGOLINI 

(1) ARAGON: lei Communiifes 
rtililioilièque Francaise 

Ld l a 

LOTTI4N» AFFINCHÈ'SIA «VITATO U l NUOVO FLAGELLO 

Tredici milioni 
di orfani di guerra 

Le prime 
a Roma 

Le orribili cifre della guerra mondiale - La celebra­
zione odierna della Giornata internazionale dell'Infanzia 

LA GUERRA ha lasciato una tragica eredità: circa ventimila nono 
i bambini italiani mutilati che necessitano di un'opera paziente 

di rieducazione al lavoro. 

ut-- • i . yx -, ? f Oggi s» celebra in tutto il mondo 
Jf/^^fyté?' -k ' a Giornata dell'Infanzia secondo 
s*./f" > >V .*,. l'appello lanciato dalle principali or­

ganizzazioni democratiche internazio­
nali: Essa offrirà l'occasione di affer­
mare da parte di tutti coloro a cui 
sta a cuore l'infanzia la netta oppo­
sizione a qualsiasi minaccia di nuove 
guerre. • 

La guerra moderna, come ci hannu 
dimostrato gli ultimi conflitti moti 

. (-Jt&? 1 diali, porta la distruzione indiscrimi-
' ^ M ^ / nata del territorio, delle cose e. delle 

persone; è la guerra totale che tutti 
abbiamo visto e di cui risentiamo an­
cora le conseguenze. Più di tutti le 
risentono i giovani. La bomba atomi­
ca renderebbe questa guerra ancor più 
micidiale e devastatrice. 

Se riassumiamo in alcuni dati le 
conseguenze dell'ultimo conflitto, pos­
siamo farci un'idea più precisa. 

Trenta milioni di case furono di­
strutte, e t jo milioni di persone fu­
rono lasciate senza tetto; di ê se tre 

I BALLETTI DELL'"OPERA, , AL MAGGIO FIORENTINO 

S'avviano alla decadenza 
con agile passo di danza 

U n utilB confronto con i Sadlers Wells - Due specie di spettatori 
La grande tradizione francese rischia di perdersi in eccessivi formalismi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, maggio. 

Il pubblico fiorentino si è 
fatto assai rapidamente il pala­
to ai balletti, tanto che dopo 
i Sadler's Wells londinesi del­
lo scorso Maggio e quelli de­
gli Champs Elisées apparsi 
nella stagione invernale , la 
comparsa del balletto del l 'Ope­
ra diretto da Serge Lifar sul­
la . scena del Comunale nel 
qiXàdro del XIII Maggio Mu­
sicale, ha raccolto la folla del­
le grandi occasioni, che se non 
è proprio la stessa che accorre 

alla Traviata e alla Bohème, 
non le resta indietro per entu­
siasmo, attenzione e cordialità 
di partecipazione. 

Pure, i balletti sono forse 
l'arte teatrale p iù oztrntta e 
raffinata, quando (non è pro­
prio il caso del complesso pari­
gino. uno dei più tecnici, tra­
dizionalisti e accademici di 
tutto i l mondo) non soccorra 
ad animarli un senso vivo del 
folclore popolare e una inven­
zione continua che sia legata 
ai grandi temi della vita col­
lettiva. Non è certo pensabile 

LYSETTE DARSONVAL è una delle più quotate danzatrici del 
complesso dell'* Opera » di Parigi, che in questi giorni sta dando 
prova delle sue qualità a Firenze, al «Maggio Musicale». Edu­
rata secondo ì canoni della più raffinata tradizione francese di 
danza classica, la Darsonval è un'interprete assai notevole della 

musica impressionistica. 

che, a metà del secolo, esista 
ancora un pubblico il quale si 
lasci affascinare da un, ideale 
di assoluto estetismo, come 
quello che an imava i balletti di 
un tempo. 

Il mondo del meraviglioso 
Oggi i motivi del successo 

sono, secondo noi, diversi: per 
una parte degli spettatori il 
linguaggio della danza, con il 
suo vocabolario di passettini , 
la sua grammatica di voli e la 
sua s intassi di composizione 
coreografica, finisce con l'essere 
più comprensibile della musica 
e delle parole stesse, perchè in­
troduce con maggiore facilità 
nel mondo del meraviglioso; 
per ti grosso del pubblico, poi, 
non è neanche questo che con­
ta, ma piuttosto un senso quasi 
sportivo di ammirazione per 
l'agilità dei voli e l'aerea spi­
gliatezza dei passi: un ideale 
di forza e di grazia fisica. 

In questa direzione, anche se 
i commenti per ora danno la 
palma ai balletti inglesi, le 
« ste l le » uomini e donne, i 
« grandi » e i « piccoli » e le 
« quadrìglie » (sono i gradi 
della gerarchia tradizionale) 
della squadra di Lifar hanno 
spesso una perfezione ecce­
zionale: specialmente il capo­
scuola, agi l iss imo nonostante 
la sua età con il suo aspetto da 
Danny Kaye un po' meno in­
genuo e del tutto scorporizzato, 
e poi la Toumanova, prima 
ballerina a New York e a Pa­
rigi, la Vjroubova e alcune 
delle giovani. Meno bene gli 
altri uomini , nei quali tuttavia 
la grande scuola di danza, che 
risale all'epoca del Re Sole 
(danzatore accademico egli stes­
so per diletto) e la cui tradizio­
ne è durata fino ad oggi, sor-

I regge un'espressione stilistica 
sempre adeguata. 

Ma i balletti parigini con il 
loro tradizionalismo ad ogni 
costo (tanto che, oltre ad alcu­
ne belle composizioni di Nijn-
ski — L'après midi d'un Faune 

— e di Pétipa — Pas à rleux 
classique — e «Divcrtissement» 
di Ciaicovski sul tema della 
«Bella addormentata nel bosco» 
hanno ripreso anche un bal­
letto ottocentesco su testo di 
Tneophile Gaìithier, molto ro­
mantico e fantasioso) sono oggi 
a un biuio tra l'arte astratta 
e la narrazione tra il balletto 
e la pantomima. Al primo set­
tore appartengono il « Palais 
de Cristal » su musica di Bizet, 
che si vale però della fantasio­
sa coreografia di Balanchine, 
uno dei maggiori allievi di Dia­
ghilev; mentre nella pantomi­
ma la storia di guerra di Jolivet 
("la Sconosciuta) ha la stessa tor­
bida ispirazione della «Manon* 
del film di Clouzot: Les Mira-
pes di Sauguet si chiudono con 
false coreografie popolaresche 
senza un effettivo sforzo di 
rinnovamento; mentre forse sol­
tanto il celebre «Salade» di 
Mìlhaud, curiosa ed ironica ri­
costruzione della commedia 
dell'arte italiana, ha conserva­
to dopo 14 anni un suo vivace 
e divertito spirito narrativo, 
grazie anche alla bella 7nusica. 

Una triste finft 
Non si vedono però gli svi­

luppi possibili di quest'arte: il 
meraviglioso strumento che è 
la Scuola di ballo dell'Opera, 
dove decine e decine di bambi­
ni e bambine si formano attra­
verso sacrifici ignorati a una 
difficilissima carriera, sembra 
avviata in uno sterne vicolo 
cieco. Ci sono e si creano dan­
zatori perfetti: manca però lo 
spirito, la fantasia che li porti­
no avanti. 

BRUNO SCIIACHERL 

milioni in Italia. Nella sola Napoli, 
dove la situazione degli allogai ri­
mane tragica, ioo.ooo vani sono stati 
distrutti, il che significa che 500.000 
persone vivono da tre sino a 18 per 
vano, in baracche, caserme, nelle grot­
te, nelle cantine sotto le macerie. A 
Roma abbiamo una situazione, alla 
periferia, analoga; basta pensare che 
molti archi degli acquedotti costitui­
scono altrettante abitazioni! A Var­
savia 1*8 y °/o delle case fu ridotto in 
rovine. Trenta milioni di persone do­
vettero spostarsi dalla loro abituale 
residenza, talvolta abbandonare la pa­
tria; spesso sfollare in massa. 

Sfollamenti, bombardamenti, distru­
zioni resero impossibile ai bimbi di 
frequentare le scuole non soltanto 
durante la s»uerra, ma anche dopo, 
anche ora. In Austrn 650 scuole ele­
mentari furono completamente di­
strutte; in Belgio 281 e 2S52 grave­
mente danneggiate, oltre a 25 scuole 
secondarie distrutte o danneggiate; in 
Francia 1500 scuole elementari e 82 
secondarie distrutte; in Grecia il 91 
per cento, in Jugoslavia l'8o °/o, in 
Polonia il 60 */o, in Cecoslovacchi! 
il 71 %>. In Italia, dove la guerra 
non ha fatto che rendere più acuto 
un male cronico, si calcola manchino 
circa 60 mila aule, e la guerra ne 
abbia distrutto 4.200 e gravemente 
danneg'^iate circa 14.000. Questo vuol 
dire milioni di futuri analfabeti e JC-
mianalfabeti, mancanza di prepara­
zione professionale, milioni di futuri 
disoccupati. 

La guerra si ripercuote nei modi 
più vari sui giovani. La mancanza 
dì stabilità, le lunghe separazioni dei 
genitori, l'eccesso di fatica special­
mente per le donne rimaste a capo 
della famiglia, ostacolano il normale 
sviluppo dei bambini. L'angoscia ge­
nerale li rende ansiosi. Persino «li 
sfollamenti dei bambini stessi allo >co-
po di metterli in salvo dai bombar­
damenti sono un'arma a doppio t i ­
glio; essi si sono dimostrati spesso più 
nocivi, dal punto di vista psichico 
della paura dei bombardamenti stes­
si. Specialmente al di sotto di j anni 
i bambini si adattano male al cam­
biamento e alla separazione dai fa­
miliari; non ne capiscono la ragione 
e spesso si crea in essi il senso di una 
« espulsione » dalla famiglia con la 
conseguenza di tristezza, di un isola­
mento interiore e del ripiegamento su 
se stessi, che secondo taluni può es­

sere una delle cause della futura de­
linquenza. 

L'ultima guerra ha lasciato 13 mi­
lioni di orfani. In Germania 1/3 dei 
ragazzi sono rimasti senza padre; in 
Polonia 500.000 completamente orfa­
ni e 700.000 semiorfani. Per l'Italia 
dati parziali, sebbene ufficiali, par­
lano di 400.000 orfani, mentre si 
parla di 75.000 ragazzi abbandonati 
a Napoli, 65.000 a Roma e 40.000 a 
Milano. 

La mortalità infantile raggiunse ci­
fre terrificanti: il $o°/o in Polonia, 
il 35 °/o a Malta, dal 16 al 3 0 % in 
Bulgaria. Per l'Italia non si hanno 
dati, ma si possono calcolare certa­
mente a migliaia le giovani vite sa­
crificai» dai bombardamenti, dalle mi­
ne, dalle rappresaglie dei nazifasci­
sti. E bisogna aggiungere tutti i bim­
bi che le condizioni antigieniche, la 
nutrizione insufficiente sino alla fa­
me hanno resi tubercolotici o predi­
sposti alla tubercolosi. A Napoli nel 
1948 la mortalità per t.b.c. è saliti 
all' itVo in confronto del 7,1 % del 
1939. Inoltre secondo dati della Cli­
nica Pediatrica di quella città il 25 °/o 
dei bambini visitati presentavano se­
gni di iponutrizione generale, il 38 °/a 
di anemia, il 52%) di carenza di vita­
mina « A », 1*88 °/« di carenza di vi­
tamina « C >, il 75 °/o di rachitismo. 

Aggiungiamo infine i bambini gra­
vemente feriti o mutilati che, per 
l'Italia, si avvicinano ai 20.000. E non 
si può tralasciare in questo quadro 
pauroso la forte recrudescenza della 
delinquenza minorile, che raggiunge 
il punto culminante nel 1943. In Bel­
gio, per esempio, i minori deferiti al 
Tribunale salirono dai 14.500 del 1939 
a 26.300; in Francia da 25.000 a 
40.000; per Plniia mincano dati; si 
sa però che negli Istituti del Mini­
stero di Grazia e Giustizia vi sono 
10.000 minori da 8 a iS anni e die 
nel 1. scmeure 1947 furono deferiti 
ai Tribunali dei Minorenni 18.300 
raqazzi. 

Questa, in poche e aride cifre, una 
immagine della terribile eredità della 
guerra. In nome di tanti focolai di­
strutti, di tante vite stroncate, di tan 
ti corpi mutilati e di tante piccole 
amine sconvolte, dobbiamo oggi ri­
cordare a tutti che i giovani recla­
mano da noi la tutela del loro divino 
alla vita, alla salute, all'istTii7Ìonc; 
reclamano da noi lotta senza quar­
tiere alla minaccia di una nuova 
guerra. 

MARIA VENTURINI 

SUGLI SCHERMI 

Un vagabondo 
alla corte di Francia 
« Un vagabondo alla corte di Tran­

cia » è un film di qualche anno fa, 
ma è egualmente valido per richia­
mare l'attenzione del pubblico eu 
un aspetto del cinema americano 
che non va ignorato Da molto tem­
po vediamo apparire 6UH0 faChetmo 
personaggi 6toncl e letterari che 
con la btorla e la letteratura non 
hanno nulla da spartite Cosi Do-
btojevskl. noto per la 6ua bruttez­
za. è impersonato dnl « bellissimo » 
Gregory Peek, cosi Bonver.uto Cel-
linl è presentato come un arzillo 
debosciato in caccia di avventure ga­
lanti, e Cristoforo Colombo con e un 
Ispirato usceta E. se cerco, amo 
avanti e ind.etro. troviamo un Mar­
co Polo che non ì.c.dc nulla quur-
do lo tiasformaro in uno sco/zesa 
alla corte del Kun. una G'ovarna 
d'Arco papista e pellegrina dell'An­
no Santo 

Stavolta è il turvo r ente di T.e-
no che di Francois Villon. ed è il 
colmo. Perche Francois Villon è una 
tlgura di poeta e d! UOT.O * .1 .> 
complessa 0 ricca per e t̂-e 0 • .i*.-
taUi con incosciente 6U;>e tu . . t i 
Francois Villon era un poeta e co­
me tuie ha un pesto onore\oc '"el­
la storia della letteratura Eg.l era 
anche un assaltino, un ladro di batì-
bi fondi Questa è una contradd.zio-
ne, e costitu M-e il problema, un pro­
blema beilo, che ha appassionato 
troppi studiosi. Non può essere per-
mes6o che un regata clnemato';ra-
ilco chiami con il nomo di Villon 
questa caricatura di bandito genti­
luomo che è Ronald Coiman, inse­
rendolo in una storia inconcepibil­
mente improbabile 

DI eolito, quando 6i commettono 
simili scempi, si ha la prudenza 9 
la modestia di tìlre che « 1 perso­
naggi e 1 fatti non hanno alcun 
riferimento con la. realtà », Il resi­
sta Frank Lloyd, invece, se ne è di­
menticato 

Un congresso clandestino 
Durante l'anno santo, a quel che tato etatto del tema delle discussio-

sembra, le autorità clericali nar.nojni che dovrebbe essere stato, presso^ 
deciso di far svolgere in Roma quil-\a poco: al raion spirituali del film ». 
c-7ie migliaio di congressi, convegni A Si dicc chc lt CGngrcsso (chiamm. 
assemblee. riunioni, senza trascurareUnolo «clandestino* per intenderli) 
nessun settore dello sribitc umono.\*ia stato inaugurato niente di v:< no 
nessuna categoria di persone. Tutti i 
problemi insomma, saranno affron­
tati nel corso dell'anno santo e l'u­
manità non airà quindi — a partire 
dal 1951 — più nessuna questione 
da risolvere. 

che in Campidoglio dall'ori. Andrccttt 
>l quale avrebbe detto che te forti:i 
della censura sono oggi l'unico con­
tributo che i cattolici portano al ci­
nema Ha deprecato questo (e noi 

Eleonora Duse 
Portare 6Ullo schermo la figura di 

Eleonora Duse, la sua v.ta. IH tua 
personalità, tentate di evocare l'in­
canto di quella voce elio 1 nostri 
padri ricordano ancora c.\i .m.'iesa 
ardua per qualsiasi atti Ice italiana. 
Per questo va lode a E'isa Cegani, 
a questa nostra brava e coraggiosa 
interprete, che ha saputo affrontare 
il suo personng^'o con la cosce* za 
e la modestia de. pi opri lim.t'. ma 
con pas tore e f-erlcta escnp ari 

Questo t-er.t inerto di r s e r i cr 
la grarde attrice è un ee-iic-.tr> o-
sltivo del film di F.llppo R.rt \ n i 
la grande SCOTI.>ari?j e! \ c-r • lu­
strata in una de!'e svie ce >-" -
terp:etn7.oni, ma *>r-!t.'mo ' r«.-»l 
appetti della sua ". ta p: v i ' i \ ' i -
ttirulmente. pe-ft rnn tr"t <*• '<--
d e e R'a re.tltà 1 e"a b c *• 1 --o-
mnr./ata di N no Kr, la c~:i cu •> ' - *-
ta la scenej-giatura- crM V r r o I1-:-
to non eia soltanto u*"1 rfi' • ' •> e 
fede'e arnnrte, e G .br e e d * • •• • -
zio qualcosa d! d \r:co r''i r." -» 
«che vo'cvu "..ve t la m i v : < \. 1 
siamo re! c«'r<po di r.r"oiif " 
pò de'lcnti ed op..i<"b ' titr ' ---r e 
contestiti 

Del film, a parte 1'rie , ir*. "•/'<• ~p 
do"a Cetj'ini. ••} de- e d .e ere er 
nff.da-6i com;>!et:in'o *e ul a > t <. 
r.su'.ta QMII it ro e ' ì i - to IT> e 
tutto ntie'..o che po'e i C ^ C P iir-
r.cch!n,ento alla coT*ce-i7a f. -;n 
a:nb:erte e di un rno- <lo di v ' o 
interc-^e e fif-c.ro rfUi'ta t:c > o 
imperceit'b le e sut erlìc a e G'.: ni­
tri ntto>-i nono Rot-viro Braz/i Ai.-
drca Checchi. Manuel Jtrero 

i. e. 

o n c i .\i.i.\ut-\m:v!tA t \<.m.iu->n 

Una conferenza 
di Paolo Àlafri 

„ . , . . . „ _, , ci associamo, una lolla tanto), imi-
.?°?,.:.f.27l? i l è . J ^ i ? *L2.Z !:C?" ! ^ " f o * cineasti cattolici a produrre* dei giuristi e dei medici, come at ter­

rà probabilmente quello dei frutti­
vendoli e degli ebanisti, abbiano 
aiuto la fortuna di avere anche un 
« congresso mondiale dei professioni­
sti del cinema s al quale — tfiT-n 
un comunicatino stampa — purtrei-
parano cineasti di 25 nazioni. Mani­
festi a cura del Comitato Anno Santo. 
con molto spazio bianco, poche pa­
role. e nessun nome, hanno annu-
ciato ai romani il grande avvenimen­
to culturale di cui però nessun^ — 
nel mondo del cinema — st e accorto. 

Q> alcuno ha provato a chiedere 
chi fossero i partecipanti a questo 
convegno: nessuna risposta. Alcuni 
giornalisti sono riusciti a conoscere 
la sede dei fot ori congressuali, sol­
tanto a congresso finito. Altri, ancora 
oggi, non hanno potuto conoscere il 

molti film clericali per aitare cllal 
censura di doler continuare a fun­
zionare. 

A quali illustri congressisti l'on 
Andrcotti abbia ritolto queste pa-cle, 
non ci è dato di sapere. Non a De 
Sica, né a Visconti, ne a René CI"ir, 
né a Frani: Capra, ne a Carol Rt.cd. 
E nemmeno ci è noto che fra i pre-
seri. 1 vi fossero i cattolici « ufficiali » 
della cinematografia intcrnizioii.tle: 
Maurice Cloche. John Ford, o altri 
registi conosciuti. 

L'unico, di cui è stata assicurata 
la presenza in sala, e ti giornalista 
Gian Luigi Rondi. Forse, tulli gli 
altri, da De Sica a René Clatr. non 
sono considerati « professionisti •» per 
1 Congressi dell'Anno Santo! 

Oggi al e --e 18.30 avrà luogo 
a Palazzo Fa on.eii (Via Giuli?), 
la seconda e nfcrenza .lei ciclo: 
« L'Ungi.—!a 'hi via del Socia­
lismo .. 

Il prof. Paol -.''itii parlerà ( u 
f L'economia pia teata ungherc.c». 
Presiederà il pr R.enzi 

UN NUOVO INTERESSANTE RAMO DELLA PSICHIATRIA 

CI115 cos*è la medicina psicosomatica? 
Una terapia che ha grande successo nei paesi anglosassoni - Alla ricerca della personalità dei malati 

In questi giorni si t tnte molto 
parlare di medicina psicosomatica. 
E', come si dite, l'argomento dj mo­
da, la stona del giorno. Perciò, vo ­
lendo anche noi mettere al corrente 
i nostri lettori, cominciamo col dire 
che « medicina psicosomatica » co­
me indica la stessa parola, è ap­
punto la medicina psichica e so­
matica, ossia la meo'icina della 
mente e del corpo. 

Questa nuova corrente medica si 
basa su due concerti importanti. 
Mentre il primo sostiene l'inscindi­
bilità delle funzioni psichiche da 
quelle di tutto il resto del corpo. 
il secondo afferma che disturbi 
della psiche, derivati da stimoli 
provenienti dall'ambiente esterno. 
possono ripercuotersi 6u tutto il 
resto dell'organismo 

Il principio di cu: si fa banditri-
ce oggi questa nuova corrente, in 
realtà, nel corso della étoria della 
medicina, è stato più volte riesu­
mato quasi come reazione alla na­
turale tendenza del medico di per­
dere la visione d'insieme, pur d: 
andare in profondità e non è per­
tanto una cosa nuova. Aspetto più 
interessante è invece quello per il 
quale l'uomo viene studiato non 
come entità isolata, ma in rapporto 
all'ambiente nel quale vive. 

Fino all'inizio di questo secolo 
si può dire che sia stata poco ap­

profondita, per Io meno da una 
corrente ufficiale di studi, l'impor­
tanza che mutamenti ambientali 
possono avere sul determinismo di 
alcune malattie, adendo come sti­
molo sui vari organi, tramite il si-
eterna nervoso. 

/ primi stadi 
Probabilmente fu proprio Can-

r.on nel 1915 con il suo libro « Mu­
tamenti organici in conseguenza 
del dolore, della fame, della paura 
e della collera ». colui che dette 
importanza al fattore emotivo. 
creando, per la prima volta, un 
preciso interesse verso concetti fi­
no a quel momento ufficialmente 
trascurati. La guerra, poi, pose i 
medici di fronte al fatto clinico 
che forti emozioni sono capaci GÌ 
causare tragiche alterazioni delie 
funzioni corporee, s»a falche che 
mentali. 

Fu così che questi concetti co­
minciarono a farsi strada ed oggi 
pare che si siano realmente affer­
mati in Inghilterra ed ancor più in 
America. 

I sostenitori di questa dottrina 
dicono che vi sarebbero particola­
ri tipi di individui 1 quali per '•'-> 
presenza di particolari caratteri, 
spesso ereditar;, andrebbero facil­
mente soggetti a determinate sin­

dromi che, in genere compaiono in 
seguito ad uno stimolo emotivo 
piuttosto intenso. 

Questi autori dicono, inoltre, che 
la sintomatologia prodotta dallo 
stimolo non sempre segue questo 
immeolatamente nel tempo, anzi 
spesso 'a reazione organica fisica 
o mentale si ha a distanza di gior­
ni, d: mesi o di anni. 

I sostenitori di questa dottrina. 
infatti, al fattore emotivo riporta­
no la genesi di numerosi casi di 
angina pectoris, di ipertensione, di 
ulcera gastrica, di colite, di impo­
tenza, di glaucoma, ecc. 

Quante volte roi medici ci siamo 
sentiti dire dai nostri pazienti: 
* Dopo quello spavento non sono 
stato più bene »; oppuie « Fu tanto 
grande il d i s p i * T O che provai 
per la morte di mio figlio che Go­
vernai gialla.„ che mi venne l'it-
teriz.a ». 

E sono cose vere, oggi perfetta­
mente spiegate dalla fisiopatolo­
gia- Qualsiasi stimolo, non solo fi­
sico. ma anche psichico, è capace 
di determinare, come reazione ri­
flessa, un'alterazione della s e d a ­
zione di qualche ghiandola o uno 
spasmo v asale il quale modificando 
la funzione di uno o più organi. 
si può pone in evidenza subito o • 
distanza con una sindrome ben de­
finita. 

Non è forse vero, d'altra parte, 
che, per esempio, l'angina pecto­
ris è più frequente in individui 
che hanno una vita sregolata p.ena 
di preoccupazioni ed ansietà op­
pure che l'ulcera gastrica s: forma 
in genere in uomini facilmente 
irascibili? 

Non sono cose nuove, si tratta 
semplicemente o'i vecchie idee già 
radicate nella medicina popolare 
che ora ritornano sotto nuova luce. 
meglio s.stematizzate e sotto forma 
di dottrina. 

Quello che ci sembra più interes­
sante è la preminenza che il siste­
ma nervoso avrebbe nella genesi 
di queste sindromi, le quali, infat­
ti, sarebbero più frequenti in que­
gli individui particolarmente et_.-
tabili ovvero che più risentono di 
ciò che succede nell'ambiente in 
cui vivono. 

Eliminare gli eccitamenti 
E, naturalmente, novità interes­

santi ci sono anche nella terapia. 
perchè, come prima cosa, si so­
stiene la creazione di un servizio 
sociale che cerchi di combattere 
gli eventi ambientali che possono 
nuocere alla salute del cittadino. 

Si afferma che su questi indivi­
dui, predisposti per le condizioni 
del loro sistema nervoso, al do­

vrebbe agire preventivamente, me­
diante sedativi oppure curare que­
ste malattie mediante l'interruzio­
ne temporanea o definitiva degli 
eccitamenti che, attraverso il si­
stema ncrvost), si scaricano ai va­
ri organi. Qualora nell'organo leso 
si siano determinate delle modifi­
cazioni funzionali tali, per cu» non 
sia più possibile agire soltanto per 
via nervosa, non resta che affidar­
si al medico internista o al chirur­
go che sono meglio in grado di 
agire sugli organi periferici. 

In conclusione, se le premesse 
non sono del tutto nuove, nuove 
sono, invece, le conseguenze che 
se ne traggono e le conclusioni a 
r li si arriva, epecialm*»nte per ciò 
che concerne la terapia. 

La nostra opinione però, riguar­
do alla medicina psicosomatica, e 
che in Italia molto probabilmente 
avrà scarso successo ed ora spie­
ghiamo il perchè. 

In Inghilterra eo' ancor più in 
America, a causa della specializza­
zione e superspecializzazlone, la 
medicina è ttata talmente frazio­
nata e meccanizzata, per cui si può 
dire sia scomparsa la figura del 
medico o meglio del clinico, che 
noi abbiamo ancora la fortuna di 
avere in Italia. Naturalmente 11 «>1 
è sentito il bisogno del medico che, 

sent.to H cardiologo, l'otoiatra, i l | 
patologo, ecc., sapesse ricostruire 
la personalità dell'ammalato, in­
quadrandola poi giustamente nel­
l'ambiente. E' nato cosi, ed ha avuto 
il suo giusto posto in quel tipo 
di società e di organizzazione me­
dica. colui che di medicina psico­
somatica si occupasse. 

Importanza del clinico 
Ma o'a noi, qualunque medico 

coscienzioso ed intelligente fa del­
la medicina psicosomatica sempre, 
perchè vede il suo paziente ne*-
l'insieme, collegato ali ambiente 
di vita. La visita dell'uno o del-
I altro specialista è sempre una 
cosa che si fa (o per lo meno si 
dovrebbe fare) in un secondo tem­
po, ma è sempre al generico o ad­
dirittura al clinico medif*o che si 
ritorna, per la diagnosi definitiva. 

Quanto alle direttive profilatti­
che e terapeutiche escogitate pei 
prevenire e combattere gli effet». 
negativi che dall'ambiente ci po­
trebbero venire, il problema non è 
estremamente urgente in Italia, te­
nuto conto che da noi non si è 
raggiunto il ritmo vorticoso della 
vita di oltre oceano e considerato 
che noi siamo meno emozionabili 
degli americani. 

DINO BALDELLI 

SENZA SPALLINE: è questa 
l'ultima parola in fatto di co­
ntami da baglio. Ecco un gra­
zioso modello, di semplice fotr^ì», 
presentato da una simpatica 

bagnante 
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l I R S I W m i DIFESA 
M M PiCB E É I M IJFAMA 

articolo di MARIA M. ROSSI 
Quasi tutta la stampa italiana 

ha dedicato, i giorni scorsi, lar­
go spazio alla tragica morte delle 
quindici bambine di Boscochiaro, 
perite nei gorghi dell'Adige il 21 
Maggio, durante una manifesta­
zione promossa dall'Azione Cat­
tolica per la sua « Giornata de l ­
l'Infanzia ». E in verità non si può 
immaginare nulla di più stra­
ziante delle quindici piccole bare 
all ineate, ognuna delle quali cu­
stodisce ormai il segreto di una 
vita che avrebbe potuto dare al 
mondo chi sa quali tesori cV 
lavoro, di bellezza, di felicità. 
Come già intorno alla bara de l ­
la piccola romana Annarella 
Bracci, ancora una volta tutti, 
senza distinzione di parte si s ia ­
m o sentiti uniti nel compianto 
per le piccole vitt ime innocenti-
o nell'espressione della solidarie­
tà verso i parenti provati da una 
.simile sventura. In noi, tutto ciò 
ha rafforzato la convinzione che 
proprio di fronte ai bambini, in­
torno ai problemi dell'infanzia, 
ai suol drammi (che non sempre 
si concludono con la morte, ma 
pietosi ) , al le sue gioie, alle sue1 

che non sono per questo meno 
speranze ed ai suoi diritti è pos­
sibile creare l'unità di intenti e 
di azione tra tutti gli onesti, a s ­
sai più di quanto essa non sia 
realizzabile in altri campi. 

Proprio quest'unione di sent i ­
menti e di propositi è lo scopo 
della « Giornata Internazionale 
dell'Infanzia », che si celebra in 
tutto 11 mondo il 1. giugno per 
iniziativa della Federazione D e ­
mocratica Internazionale Femmi­
nile e delle Federazioni Mondiali 
della Gioventù, dei Giuristi, del ­
l 'Insegnamento, ecc. ecc. 

« La celebrazione di questa 
Giornata — dice infatti la dichia­
razione del Comitato Internazio­
nale d'Iniziativa — unirà tutte le 
persone di buona volontà e, ren­
dendole coscienti dei pericoli che 
minacciano l'infanzia, le renderà 
più risolute a difenderne i d i ­
ritti ». 

In Italia queste «persone di 
buona volontà >» sono già una mol ­
titudine ed hanno dimostrato e 
dimostrano ogni giorno coi fatti, 
e non con le parole soltanto, di 
essere sensibili ai problemi de l ­
l'infanzia e di voler coTribuire 
almeno ad alleviarne le miserie 
più palesi. 

Basti pensare alla larghezza 
con cui la solidarietà popolare 
ha risposto e risponde ogni gior­
no agli appell i delle organizza­
zioni democratiche. 

Quasi esc lusivamente per l a 
solidarietà popolare l'Unione 
Donne Ital iane ha potuto, nel g i ­
ro di poco più di quattro anni, 
assistere oltre un milione e due­
centomila bambini nei suol 2.590 
asili, 1.655 doposcuola, 2.081 co ­
lonie, 172 ambulatol i , 72 campi 
solari, 227 scuole, 267 corsi vari, 
457 mense. Per tacere dei 100.400 
bambini che da Milano, da R o ­
ma. da Napoli , da Cassino, da 
S. Severo, da Avell ino, da Ma-
tera. furono generosamente ospi ­
tati, in questi ultimi quattro a n ­
ni, da famigl ie dì lavoratori de l ­
l'Emilia, della Toscana e in altre 
Regioni. 

L'esperienza ci consente d u n ­
que di aver fiducia nei consensi 
che la celebrazione della « Gior­
nata Internazionale dell'Infanzia» 
troverà anche nel nostro Paese , 
e non nel 1950 soltanto, ma anche 
negl i anni futuri. Ma nel 1950 
essa si svo lge in una atmosfera 
di angoscia che oseremmo dire 
senza precedenti, se accostiamo 
un momento il ricordo degli or­
rori del le guerre passate e sopra­
tutto del le inutili stragi dei bam­
bini di Hiroshima e di Nagasaki 
ad opera della bomba atomica; ai 
preparativi sempre più aperti 
che gli imperialisti vanno facen­
do per un nuovo conflitto e a l ­
l'aperto rifiuto opposto dai cir­
coli responsabili degli Stati Uni ­
ti all'interdizione dell'uso della 
bomba atomica. Perciò il 1. g i u ­
gno di quest'anno non si l imita 
a1 manifestazioni di simpatia o 
di solidarietà materiale e morale 
verso l'infanzia, ma guarda più 
lontano e pone innanzi tutto di 
fronte alla coscenza di tutti i po ­
poli la necessità di preservarne 
la vita imponendo l'abolizione 
dell'arma atomica, strappando 
dalle mani dei fautori e degli or­
ganizzatori di guerre l'arma del 
ricatto. L'Appello del Comitato 
Mondiale dei Partigiani della 
Pace è perciò In quest'anno il 
fulcro del le celebrazioni della 
«Giornata Internazionale del l 'In­
fanzia» che si compiono in tutto 
il mondo. 

TantG più devono intendere 
questo coloro che hanno versato 
lacrime sulla fine pietosa di tante 
piccole vitt ime. Se la loro com­

mozione è stata sincera essi deb­
bono unirsi in questa crociata 
per la salvezza dei nostri bambi­
ni. Chi non intende che il peri­
colo è grave e che per farvi 
fronte bisogna essere uniti non è 
degno di parlare in nome dei di­
ritti dell'infanzia. . 

Tanto più grave ci è apnarso 
perciò F atteggiamento assunto 
recentemente a questo riguardo 
da parte di alcuni dirigenti del­
l'Azione Cattolica. Il loro fine è 
per noi chiaro: gettare ancora 
una volta il germe della divisione 
e dell'odio tra Italiani e italiani 

Ciò non è che un aspetto della 
loro azione in difesa defili inte­
ressi più retrivi delle vecchie 
classi dirigenti. Ma il fatto che 
queste si servano di uomini, di 
metodi, di argomenti tanto spre­
gevoli non fa che confermare il 
loro grado di dissolvimento e di 
miseria morale, preludio al loro 
prossimo definitivo declino. 

Tanto più imperioso il dovere 
di impedirne l'estremo delitto', la 
guerra, unendo gli italiani In di­
fesa dèlia pace e dell'infanzia. 

MARIA MADDALENA ROSSI 

La polizia che ha ucciso a Modena 
monta una provocazione contro la C. d. L. 

La Questura sequestra il londo di solidarietà uostituilu con 
le allerto pervenute a//a li d. L dai lavoratori di tutta Italia 

Anche l'opera esperta di questa ricamatrice è oggetto di un esuso sfruttamento 

QUELLO CHE LE SIGNORE CHE COMPRANO NON SANNO 

Quanto guadagnano le ricamatrici 
degli eleganti tovagliati fiorentinif 
Seimila lire per un mese e mezzo di lavoro che ne frutta alle "case di lusso „ quarantamila 
FIRENZE, maggio. — La signo­

ra Gaby non sa nascondere la 
sua condizione di madre /elice 
e ormai ho la certezza che passa 
le site serate nella halle dell'alber­
go piuttosto che andarsene a teatro 
o al cinema, proprio per poter met­
tere al corrente dei suoi fatti (a-
milian tutta la numerosa clientela 
dell'Ilota HeHetia. Per tre g-orni 
sono riuscito a sfuggirle prevenen­
do le sue mosse ni tempo utile e 
scomparendo nell ascensore. Ma sta­
sera sono rimasto bloccato. Colpa 
del attivo funzionamento delle li­
nee telefoniche interurbane: due ore 
di attesa per poter parlare con Boma. 

E la cabina purtroppo è qui, pres­
so la portineria. 

— Questo è ti terzo ed ultimo mio 
viaggio d'affari a Firenze. 

— Di cosa si interessa Pignorai 
Commercio? 

— Ohi no. no. Le sembro il tipo 
di donna pratica io? 

E' questo il terzo ed ultimo viag­
gio d'affari perchè la signora ha tre 
figlie l'ultima delle quali si aposerà 
tra un mese. La prima volta venne 
a Firenze per Letizia, dopo tre anni 
ci ritornò per Anna Maria ed ora, 
eccola qui per Mirella. 

— Anche mia madre, quando io 

sposai, per il corredo mi portò a Fi­
renze. Lei, ricordo, se la cavò con 
trentamila lire in tutto, biancheria 
personale, lenzuola, tovagliato. Se le 
dicessi quello che invece sto spen­
dendo per Mirella lei si metterebbe 
le mani nei capelli. Ci vogliono mi­
lioni oggi per poter sposare una ra­
gazza. Meno mele che è l'ultimai 

La signora Gaby parla con chia­
ro accento milanese e questo suo 
tifo per Firenze mi sorprende; ma 
tei mi spiega, meravigliata della mia 
ignoranza, che ogni famiglia italia­
na « rispettabile » U corredo di casa 
e personale delle figlie che vanno 
tpose lo acquista sempre a Firenze. 

— Buon gusto ed economia — 
tentenzia con un leggero tremolìo 
in gola. Non c'è che Firenze per 
questo! 

Se non ne sono convinto, la si­
gnora mi consiglia di dare uno 
sguardo ai prezzi di via De' Condot­
ti e di Montenapoleone. con quelli 
di Via Calzatoli « di Via Tornabuo-
ni. Questo naturalmente non vuol 
dire che a Firenze regalino la mer­
ce. Per risparmiare ti risparmia sem­
pre, è vero, ma non è più come una 
volta. E d'altra parte la colpa non 
è delle case. Dalle Bellini e da Ca­
tarri che sono le pili t accorsate • 

LA LIBERTA' DI STAMPA CONFERMATA 

Il tribunale assolve 
cinque giornali romani 

L'art. 114 della legge di P.S. è incompatibile 
con la Costituzione - L'arringa dell'ori. Selvaggi 

Si è concluso Ieri alla XI sez. bla 
del Tribunale, eoa l'assoluzione con 
formula piena degli imputati, il 
* processo dei giornalisti ». 

Como si ricorderà, i responsabili 
dei giornali: «l'Unità». «Paese», 
« Paese Sera », « Momento » e « Mes­
saggero », erano stati incriminati 
dalla Procura della Repubblica per 
aver pubblicato la fotografìa di un 
suicida. 

Il fatto, di per sé modesto, assume­
va. per U modo con cui era etato 
impostato ben altra importanza; e 
tutti erano convinti nell'aula che non 
si trattasse tanto di evitare agli im­
putati la modesta ammenda che sa­
rebbe loro toccata in caso di con­
danna, quanto piuttosto di difen­
dere I diritti della libertà di stam­
pa sanciti dalla Costituzione. 

All'inizio della seduta venivano 
sentiti alcuni testi a discarico, e 
quindi il P. M. iniziava la sua requi­
sitoria. La tesi del magistrato era 
cha la legge fascista di P. S. non 
fo^se una legge fascista, ma una leg­
go puramente tecnica. Con questa 
tesi il P M. avrebbe voluto soste­
nere la validità dell'art. 114 della 
legge di P. S.; e condannare in base 
a questo 1 giornalisti, ignorando lo 
art. 21 della Costituzione che vieta 
qualsiasi limitazione -»Ua liberta di 
manifestare il proprio pensiero. 

L'on. Giovanni Selvaggi che na 

preso la parola a nome di tutto 11 
colleuio di difesa composto dagli av­
vocati Sotgiu, Liuzzi, Gaeta. Paone, 
Ciarrapico, Sehirò, ha rilevato que­
sta mancanza di sensibilità del P. M. 
di fronte ad un cosi grave caso ed 
ha deprecato che, proprio per soste­
nere la sua tesi, il dott. Lapiccirella 
abbia ricordato un rapporto tenuto 
da un funzionario della P. S. al gior­
nalisti ed ai fotografi, che troppo 
da vicino ci ricorda quelle depre­
cate direttive con le quali si costrin­
geva la stampa a servire incondi­
zionatamente un regime di oppres­
sione. 

Il P. M., ha proseguito Ton. Sel­
vaggi. è troppo giovane per ricor­
dare per quali vìe si attenti alla li­
bertà. e per questo ha ironizzato sul 
nostro allarme; ma noi che abbiamo 
sempre presente questa tremenda 
esperienza, sappiamo a che cosa que­
sti prevedimene preludano. 

Per questo, ha proseguito il va­
lente difensore, dobbiamo tenere 
eempre presente la Costituzione, e 
vivere nello spirito di essa; e non 
considerarla, come ha fatto il P. M., 
una cosa lontana e priva di conte­
nuto. 

Il Tribunale, assolvendo eli impu­
tati con formula piena, ha dimo­
strato di accedere alla tesi dell'illu­
stre difensore. 

gr/tei'/ianno spiegato bene come stan­
no le cose: una volta le la\ oranti si 
contentaiano di quelle che le «case » 
pagavano hanno pratese enormi. 

— Insomma cuche qui, come ri­
pete sempre mio marito, è la mano 
d'opera che costa, sono i salari che 
pretendono le lavoranti a domici­
lio. La colpa perciò non è delle po­
tere «.casca se i prezzi sono saliti 
alle stelle. 

La signora, dopo quello che le 
hanno raccontato dalle Belimi e da 
Calabri. sa tutto sulle lavoranti a 
domicilio. E' a queste lai oranti che 
le grandi case ordinano la merce 
che poi vediamo esposta nelle ve­
trine. 

— fanno lavori meravigliosi, biso­
gna riconoscerlo, sono semplicemen­
te ammirevoli, ma Santo Iddio, an­
che queste donnette oggi si sono 
messe a fare politica. Fanno politi­
ca, mi spiega la signora ripetendo 
quello che a lei è stato spiegato dal­
le Bellini e da Calabri, perchè nien­
tedimeno si parla di un certo libret­
to di lavoro. Un libretto costosissi­
mo, pare, per Calabri e per le Bellini. 

— Si capisce poi che i prezzi au­
mentano e oggi sposare una figlia 
costa un occhio. 

E fosse solo questa storia del li­
bretto! Ma c'è dell'altro. Anche que­
ste sante donne, che farebbero mol­
to meglio a restarsene a casa a la­
vorare, oggi si organizzano. 

S'aluralmente è questo fatto di or­
ganizzarsi che fa aumentare i prez­
zi, come le hanno spiegato dalle so­
relle Belimi 

— Sa quanto si prende oggi una 
donna per fare una tovaglia punto a 
maiolica o punto ombra? Dica una 
cifra? 

— A'on posso propno signora. 
— Seimila e perfino settemila lire, 

dalla casa che gl.elo ha ordinato. 
Questo l'ho saputo a Pistoia dove 
di lai oranti a domicilio ce ne sono 
a migliaia. Si capisce poi che i prez­
zi salgono anche a Firenze. 

— E la casa quanto fa jxigarc 
quella tovaglia? 

— Anche quarantamila lire. Ma Si 
sp.cga. con le spese che ci vogliono 
cggi per tenere aperto un negozio! 

Per con/clonare una di quelle 
tovaglie che tengono poi pagate sci 
o settemila lire, la signora quando 
glielo domando, dice che occorre 
forse un mese e mezzo di lavoro. 

— Meglio che restare disoccupate, 
non le pare?, con tanta disoccupa­
zione che c'è in giro. E invece quel­
le pensano a organizzarsi. Cosa av-
lerrà? che noi signore non acqui­
steremo più. le case dovranno ' hiu-
dere. 

Il ragionamento, evidentemente. 
non fa una grinza nella sua testa 
ben agghindata: se queste donne 
• non facessero politica », ti corredo 
per la sua bambina le sarebbe costa­
to molto meno. Dece essere questo, 
pressappoco, il ragionamento dello 
industriale, del commerciante, delta 
grande sartoria i quali, se le lavo­
ranti e non facessero politica » pò 
trebberò guadagnare, invece che il 
10«/», ISO e forse il SO % sul lavo­
ro (fi un mese di un essere umano 
E' lo stesso ragionamento di Valletta 
e dei « liberivi », di Zellerbach e dei 

piantatori di cotone in Egitto, dei 
proprietari di miniere nel Congo o 
di proprietari di aranceti vi Cali-
forma. Ma di questo ragionamento 
si può dire una cosa sola: che è 
quello degli sfruttatori. 

La signora Gaby è anche since­
ramente convinta che se non ci fos­
sero i comunisti le la\orantl e le 
cameriere « si farebbero i fatti pro­
pri »; anche Valletta e i a tiberini », 
Zellerbach e tutti gli altri sono con­
vinti di questo, ma è difficile far 
capire alla signora che essa si fa 
complice, nel suo forse ingenuo ra­
gionamento, dei peggiori sfruttatori 
del lavoro umano. Forse camberebbe 
idea se conoscesse ciò che i comuni­
sti conoscono: la penosa soffeicnza 
di star chine per ore e ore ad aguc­
chiare con gli occhi stanchi e la 
schiena dolorante per raccogliere. 
alla fine del mese, pochi soldi, e alla 
fine dell'anno tanta stanchezza m 
più, che nulla potrà compensare. 

Seimila lire per un mese e mezzo 
di lavoro! Signora Gaby, non date 
la colpa ai comunisti di questo stato 
di cose! Quelle che ci rimettono la 
usta e la schiena, la colpa la danno 
a ben altri! 

RICCARDA MARANGONI 

MODENA, 31. — Questa mattina 
funzionari della questura hanno 
operato il sequestro del fondi rac­
colti nel corso della campagna di 
solidarietà in favore delle organiz­
zazioni popolari modenesi lanciata 
in seguito al barbaro mossacio del 
9 gennaio. E' stato anche ordinato 
il sequestro preventivo di una au­
tomobile «1.100 FIAT» di proprie­
tà della Camera del Lavoro. I se­
gretari della C. d. L. eono stati lun­
gamente interrogati mentre due im­
piegati sono stati fermati. 

A giustificazione di questa inau­
dita azione l'ufficio politico della 
questura ha diramato un comuni­
cato contenente gì avi insinuazioni 
contro la Camera del Lavoro. In 
esso si sostiene che il sequestio è 
stato determinato dal mancato ver­
samento dell'intera somma alle fa­
miglie delle vittime. 

Questa gravissima provoca/ione 
da parte di quelle stesse organiz­
zazioni poliziesche c h e sono diret­
tamente responsabili della morte 
dei sei operai delle « Fonderie Riu­
nite * ha suscitato lo sdegno di tut­
ta la popolazione. Immediatamente 
si è riunito il Comitato autonomo 
che gestisce 11 fondo di solidarietà 
e alla fine della riunione è stato 
diramato un comunicato nel quale. 
oltre a manifestare la protesta vi­
vissima per la farsesca provocazio-
ne della polizia il Comitato chiede 
* una sollécita chiarificazione » e si 
dichiara « pronto a dimostrare a 
chiunque la regolarità amministra­
tiva relativa al fondo stesso ». Il 
Comitato ha rivendicato inoltre la 
immediata restituzione delle somme 
e dei documenti sequestrati allo 
scopo di poter continuare la propria 
attività. 

Anche l'Esecutivo della Camera 
del Lavoro sì è riunito d'urgenza 
per esaminare gli sviluppi dell'of­
fensiva che da mesi si sta svolgen­
do contro le organizzazioni demo­
cratiche modenesi. Al termine del­
la riunione è stato constatato co­
me le autorità non essendo riuscite 
a spezzare la forza e la combatti­
vità dell'organizzazione sindacale 
con l'eccidio del 9 gennaio, ripren­
dano ora in pieno l'offensiva ten­
tando la via subdola e vile della 
calunnia e del discredito. L'azione 
odierna è stata lungamente prepa­
rata attraverso agenti provocatori 
i m m i s i nelle file delle organizza­
zioni sindacali ma che già sono sta­
ti smascherati ed espulsi. E' chiaro 

commoventi, l'espressione concreta 
della solidarietà di tutte le forze 
democratiche d'Italia, cosi oggi que­
sta nuova ignobile montatura è de­
stinata a fallire. 

Cimitero longobardo 
scoperto a Vicenza 

VICENZA. 31 — Un cimitero lon­
gobardo è venuto alia iute a pochi 
chilometri da Vicenza durante gli 
ut-avi per !e fondamema di duo fab­
bricati di cui s! «sta per Iniziare la 
cofitruz.one Luufto la etrada che 
conduce a Montecchto Preca'.cino. a 
una profondità di RO-90 centimetri 
sono venuti al.a luce 21 scheletri 
umani di dimensioni lnus.tate epe-
eie per quanto r guarda la lunghez­
za degli arti allTeatl l'uno di Ran­
co all'altro Accanto nd o^ni nohe-
letro sono htate trovate spade e 
ance coirete da'la rupg.iie e anti­

chi monili. 
I lavori di «cavo sono htatt sospe­

si per dar modo n1 e autorità di com­
piere un copraluo^o II prof Brusln. 

eovraititendente veneto, ed 11 e-acer-
dote Albano Paulon. studioso di ar-
cheo ogia e 6tor!a antica, hanno sta­
biliti che 11 cimitero risale all'epoca 
Longobarda Essi hanno ricordato 
che g.à nel 1013 a poca distanza dal 
Illeso dell'attuale scoperta erano eta­
ti ritrovati altri 37 scheletri 

Denunciato per ratto 
i ex centravanti del Palermo 
PALERMO, 31 — L'ex eontrattiivn 

del Palei mo. il calciatore Ani e lo De 
Hai co più noto sotto il nome di 
Pavesi, è ptato oggi denunciato -il 
Procuratore della Repubbl cs P"t 
i ratto consensuale e v'olen/a » ••» 
danno di una rjgazza tliuinr aopai-
tenetite a una d it nta laminili pa­
lermitana. La denuncia era stati «soi-
tosoutm dal padre d'Ila tagazza. La 
consumazione del reato sarebbe av­
venuta il 23 nnnle scorso sulle rampe 
del Monte Peresti'no 

Il Pave=I da a min tempo ha r.bbrn-
donato Palermo e si è re>;o !•'•••>••-
ribile. La raqazza, vistasi abbando­
nata, ha rive'ato o?ni cosa al pulio. 

PER LA GIORNATA DELL* INFANZIA 

1 bambini di Bologne 
avranno la loro Repubblica 

Gioiose manifestaiioni in iniìc 'e città - D chia-
ragioni di Santi su'le condizioni dell'minuzia 

« Salviamo 1 bimbi dalla bomba 
atomica!» con questo appello nu­
merose organizzazioni democrati­
che si sono rivolte alle donne ita­
liane per la celebrazione della 
J Giornata Internazionale dell'In­
fanzia » che ricorre oggi 1. giugno. 
E certo questo appello costituisce 
il motivo Dominante delle celebra­
zioni di oggi e dei prossimi giorni 
per l'.nfanzin. Una delegazione di 
ragazzi e bambine organizzata dal-
l'API di Livorno sarà oggi rice­
vuta dal Comitato italiano dei 
Partigiani della Pace cui presen-

che come dopo il 9 gennaio è giun- terà centinaia di * pensierini per 
ta alla Camera del Lavoro di Mo 
dena, in proporzioni addirittura 

«L'Unità» fra le donne 
Da ossi- ogni giovedì, tutte le 

compagne saranno impegnate in 
una particolare opera, di diffu­
sione de « l'Unità » fra le don­
ne. Tutte le compagne diano sin 
dall'inìzio il loro slancio entu­
siastico per la riuscita di que­
sta gara di emulazione! 

la pace » e di « temi per la pace » 
scritti dai bambini livornesi. Sem­
pre nella giornata di oggi in molte 
città e nei paesi 1 bimbi nelle aule 
scolastiche presenteranno ai mae­
stri e alle maestre l'appello di 
Stoccolma contro la bomba ato­
mica perchè lo sottoacrivino. 

Ma le più grandi manifestazioni 
per la Giornata dell'Infanzia a-
vranno luogo domenica nelle prin­
cipali città e saranno improntate 
a gioiosi giochi e lieti svaghi per 
tutti i bimbi. Particolarmente bel­
la sarà la manifestazione di Bolo­
gna dove ai Giardini Margherita 

IL SKTIi iMO CASO MOKl 'ALE JNKL MILANESE 

Un contadino diciassettenne 
nuova vittima del "morbo giallo,, 

Vivissimo allarme fra la popola%ione della provincia lombarda 

MILANO, 31. — La tragica ca­
tena che collega uno cll'altro i casi 
letali di «morbo giallo., non ac­
cenna a finire. Sj ha infatti oggi 

tite infettiva all'Ospedale di Rho 
essi furono seguiti da un identico 
caso a Milano: vittima ne era il 
figlio di un medico milanese lo 

notizia che un altro decessa si è i studente Taramelli. Alla morte del 
verificato lunedi scorso ali ospeda-i Taramelli si doveva aggiungere 
le di 'Melegnano dove è morto do-(quella del 35enne Angelo Farina, 
Po poco il suo accoglimento il gio-[tranviere, che prima di essere rtco-
vane contadino di diciassette annoverato all'Ospedale era rimasto per 
Mario Ghizzardi abitante alla Ca- quattro giorni nella sua abitazione 
scina di Sesto Ulteriano frazione 
del comune di San Giuliano Mila­
nese. Alla sistomatologia del male, 
febbre altissima, è seguita la di?-
gnos, che non lascia dubbio sulle 
cause dell'ultima vittima del ter­
ribile virus.- *. morbo giallo » 

I casi mortali di morbo giallo, che 
giungono ormai a sette, hanno de­
stalo giustificata apprensione 

in preda al male. Successivamente 
decedeva all'Ospedale di Niguarda 
anche una giovane operaia di Ab-
biategrasso. la ventiduenne Caro­
lina Giardini, seguita da un'altra 
ragazza dj 17 anni Carla Scotti spi­
rata il 21 scorso. 

La prima considerazione che si 
può fare è che 1 due casi di Rho 

fra .si collc^ano fin troppo al due se-
la cittadinanza che si chiede cosa guiti recentemente ad Abbiateggas-
intende fare l'Autorità Sanitaria per 
scongiurare il pericolo del morbo. 
Il numero delle vittime non ha as­
sunto sinora tali proporzioni che 

so i quali con quelli di Milano 
permettono di affermare che il ma­
le ha assunto tendenze e sviluppi 
che interessano non soltanto la no-

permettano di parlare di • vera e stra citta ma anche zone limitrofe. 
propria epidemia. Non esclude pe­
rò che le vittime della atrofia gial­
lo acuta non siano destinate sd au­
mentare in proporzioni che nessu­
no per ora ha la possibilità di pre­
vedere. Verso la fine d'aprile quan­
do si verificarono due casi di epa-

Fmalmente il prof. Ragazzi me­
dico capo del comune si è deciso a 
fare una dichiarazione, ma se sol­
tanto s: tiene conto dei dece«i av­
venuti essa ci sembra eccessiva­
mente tranquillante. Il prof. Ra­
gazzi si è limitato infatti a dichia­

rare che «d'allarme suscitato da' 
alcuni casi di epatite infettiva non 
è giustificato giacche a Milano s : 

sarà costituita per tutta la gior­
nata la Repubblica dei Radazzi. 
La Repubblica sarà una ve:a p.t-
cola nazione con le guardie di 
fiontiera e 11 servizio d'orn'ine, il 
Presidente, gli stands, l'orfnnizz.a-
zionc dei giuochi tutti costituiti 
da ragazzi e bambine. Anche le 
strade della Repubblica t iranno 
intitolate ai nomi enti pila fan­
tasia e al cuore dell'infanzia. Nel­
la Repubblica si svolgeranno i 
giuochi più diversi, gare sportive 
e maiiifestazioni artistiche per 
l'infanzK». 

Molte manifestazioni sono anchft 
annunciate per domenica da Mo­
dena, dove sarà fatto il più gran­
de girotondo nel mondo, da Li­
vorno, da Roma, da Napoli, ria 
Bari, da Genova, da Milano, da 
Palermo dove si «rvol gè ranno gio­
chi, cortei, feste, gare, ecc. 

La Giornata dell'Infanzia non * 
però purtroppo soltanto giornata 
di festa. Coti potrebbe essere àc 
1 bambini italiani vivessero felici 
e con un avvenire di paee e di 
lavoro assicurato. La Giornata del 
1. giugno è in Italia invece anche 
giornata In cui è necessario af­
frontare e discutere i gravi pro­
blemi che angustiano l'Infanzia. A 
questo proposito 11 compagno tt>-
cialista Fernando Santi, Se\rctario 
della CGIL, ci ha dichiarato: 

« Le condizioni di vita dell'infan­
zia del nostro Paese presentano un 
quadro doloroso e fortemente pre­
occupante: la disoccupazione dra­
gante, la crisi economica in r;ii 
ci dibattiamo, le conseguenze riel'a 
guerra, la miseria cronica del Me/.-

jzogiorno che aggravano le vecchie 
tare della struttura sociale ed eco­
nomica ereditata dal passato, crea­
no per 1 figli dei lavoratori condi­
zioni di vita la cui drammaticità è 
espressa eloquentemente dagli in­
dici elevai' di inottalità infanti,e, 
delle malattie sociali, dell'analfa­
betismo, ecc. Ed è particolarivu nle 

sono verificati soltanto due decessi g r a v e che oggi 11 governo, inc.un-
nccertati ed uno sospetto per tale m l n a n d o s I i n u n a p o l l t i C a d j fillcria 
causa... Ed ha aggiunto che una! . „„Ln-« „ - i . 7 
diffusione epidemica dell'epatite m - ! e d l «mobilitazione industi.a'e con 
fettiva è assolutamente improbabi- " conseguente peggioramento del 
le nelle condizioni di vita d<"lla 
nostra città poiché le epidemie che 
hanno emozionato l'opinione pubbli­
ca in altri tempi hanno travato la 
loro origine in condizioni eccezio­
nali, difficili a ripetersi. 

Un enorme pescecane 
nel golfo di La Spezia 
LA SPEZIA. 31. 

tenore di vita delle grandi marie 
popolari chiuda gli occhj di fronte 
ai problemi angoscio^ dell'infanzia 
e preferisca srendere il (i.in.i o 
pubblico per la polizza • per lo 
esercito. 

Il problema deUmfanzfa è un 
problema sociale di primo ordine 
che affonda le SUP radici r.t'.a 
struttura sociale e politica ita!..ma 

— Un lunghissimo ' Vi è una soluzione — ha iom '.uso 
pescecane, che aveva seguito l'incro-' Santi — e la C.G.I.L. ha il grande 
ciatore € Montecuccoll » fino da T a - ' ; m e r j t o di averla indicata al V.icsi : 
ranto. r i f a t t o la su& comparsa nell^.j, p d Lavoro. Il Piano nel 
baia delie Orazio del golfo di Lai , ' . . . 
Spezia, provocando un certo timore L a x * o r o P^Tme^ °> elevare le .-on­
era gli abitanti della zona costiera dizioni di vita del I-at e ad un 

Alcuni pescatori hanno tentato di I livello umano e eivi!e di dare la-
aaro ia caccia allo squale riuscendo v*oro e p .ne alle famiglie i t a l w e . a colpirlo con degli arpioni, ma. seb­
bene fosse stata messa In azione an­
che una mttragllatrlce, il pescecane, 
che misurava oltre dieci metri dl lun­
ghezza. è riuscito a dlleguarsL 

t<! 

di dare .scuole e case ai bamb.ni. 
di e*«icurare tutte le condì» .*>m 
perchè l'infanzia italiana pf.s«a 
crescere felice, sana e vigorosa ». 
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G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
— Ssst! — disse Porthos m e t ­

tendosi un dito sulle labbra: — 
credo che el la sia cardinalista: 
meg l io non farle saper niente . 

— Allora, — disse Aramis, — 
m i incarico io di aver notizie. 

— Voi, Aramis? — esclamarono 
! tre amici: — in che modo? 

— Per mezzo dell'elemosiniere 
della regina col quale sono in re­
lazione, — disse Aramis, arros­
sendo. 

E con questa sicurezza, i quat­
t ro amici che avevano finito il loro 
pasto modesto, si separarono 
prendendo appuntamento per la 
sera stessa. D'Artagnan ritornò al 
convegno dei Mìnimi, e 1 tre m o ­
schettieri raggiunsero il quartiere 
del re dove dovevano far prepa­
rare il loro alloggio. . 

XLIII 
L'ALBERGO 

DEL COLOMBAIO ROSSO 
Frattanto, appena arrivato, il 

re che aveva così grande fretta 
di trovarsi in faccia al nemico, 
e che, con più diritto del car­
dinale, ne condivideva l 'odio 
contro Buckingham. vol le pren­
dere tutte le disposizioni neces­
sarie, anzitutto per scacciare gli 
Inglesi dall'isola di Re, in s e ­
guito per stringere l'assedio del -

j la Rochelle; ma, suo malgrado, 
,fu ritardato dai dissensi che 
scoppiarono fra i signori Bas -

isompierre e Schomberg da una 
i dall'altra. 

Bassompierre e Schomberg e-
,rano marescialli di Francia e re-
i c lamavano il loro diritto di co­

mandare l'esercito sotto gli or­
dini del re; ma il cardinale, i l 
quale temeva che Bassompierre, 
ugonotto in fondo al cuore, i n ­
calzasse troppo debolemente gli 
Inglesi e i Roccellesi suoi fra­
telli in rel igione, metteva a v a n ­
ti invece il duca d'Angoulème, 
che il re . a sua istigazione, a v e ­
va nominato luogotenente gene ­
rale. N e risultò che, per non p o ­
ter vedere i signori Bassompier­
re e Schomberg disertare l 'e­
sercito. fu necessario dare a c ia­
scuno un comando speciale: 
Bassompierre prese quartiere a 
nord della città, da La Leu fino 
a Dompierre; il duca d'Angou­
lème all'est, da Dompierre fino 
a Périgny; e Schomberg a mez ­
zogiorno, da Périgny fino ad 
Angotine. Sua Altezza Reale a-
veva preso quartiere a D o m ­
pierre. 

Il quartier generale del re era 
ora a Etré, ora a La Tarry. 

Infine, l'alloggio del cardina­
le era sul le dune. 

In tal modo. Sua Mtezza sor­
vegliava Bassompierre; il re. il 
duca d'Angoulème; e il cardi­
nale, Schomberg. Una volta 
messa a posto questa organiz-
?azione. si pensò a scacciare gli 
Inglesi dall'isola. 

L'occasione era favorevole; gli 
Inglesi, che prima di tutto han­
no bisogno di buoni viveri per 
esser buoni soldati, non man­
giando che carni salate e cattivi 

biscotti, avevano molti ammala ­
ti gravi nel le infermerie. Inoltre il 
mare, molto cattivo in quel p e ­
riodo dell'anno su tutte le c o ­

ste dell'oceano, rovinava tutti ij mente ricoperta, dopo ogni alta 
giorni qualche bastimento, e 1; ' 
spiaggia, dalla punta di Aiguil 
giorni qualche bastimento, e la i marea, di rottami di pinozze. di 

guil- feluche e di scialuppe; di modo 
!on fino alla fossa, era letteral-

Gli Inglesi, respinti passo • passo, battuti in lutti «Il scontri, 
furono costretti a> tornar* «alle loro navi „ 

che, anche se isoldati del re non 
si fossero mossi dal loro campo, 
era evidente che un giorno o l'al­
tro Buckingham, il quale con­
tinuava a restare nell'isola di Ré 
per pura cocciutaginc, sarebbe 
stalo obbligato ad andarsene. 

Ma siccome il signor di Toirac 
fece dire che nel campo nemico 
fervevano i preparativi per un 
nuovo assalto, il re giudicò che 
bisognava finirla, e diede gli or­
dini necessari per un'azione d e ­
cisiva. 

Non essendo nostro intendi­
mento fare un diario dell'asse­
dio, ma riferirne solo gli episo­
di che hanno un rapporto con 
la nostra narrazione, ci accon­
tenteremo di dire, in due pa­
role, che l'impresa riusci, con 
grande stupore del re e a mag­
gior gloria del monsignor car­
dinale. Gli Inglesi, respinti pas­
so a passo, battuti in tutti gli 
scontri schiacciati al p a s s a ^ i o 
dell'isola di Loix, furono co­
stretti a tornare sul le loro navi 
lasciando sul campo di battaglia 
quattro cannoni e duemila uo ­
mini, fra ì quali cinque colon­
nelli. tre tenenti colonnelli, due-
centoclnquanta capitani, e venti 
gentiluomini della più pura no­
biltà. Inoltre furon prese s e s ­
santa bandiere, che vennero 
portate a Parigi da Claudio di 

Saint - Simon, e appese, con 
grande pompa, al le volte di N e -
tre Dame. 

Al campo furono celebrata n u ­
merosi Te Deum. e così in tutta 
la Francia. 

Il cardinale restò dunque l ibe­
ro di proseguire l'assedio senza 
avere, almeno momentaneamen­
te, nulla da temere da parte degli 
Inglesi. 

Ma, come abbiamo detto, la 
sorte era solo momentanea. 

Un messo del duca di B u ­
ckingham, chiamato Montaigu, 
era stato catturato, e si era così 
avuta la prova di una lega fra 
l'Impero, la Spagna. l'Inghilter­
ra e la Lorena. 

Questa lega era diretta contro 
la Francia. Inoltre, nel quartier 
generale di Buckingham, che egli 
era stato costretto ad abbando­
nare più precipitosamente di 
quanto avesse creduto, s'erano 
trovate delle carte che conferma­
vano quei progetti di lega e che, 
stando a ciò che assicura monsi­
gnor cardinale nelle sue Memo­
rie, compromettevano moltissimo 
madama di Chevreuse e, quindi, 
anche la regina. 

Sul cardinale pesava tutta la 
responsabilità, perchè non c'è mi ­
nistro assoluto senza responsabi­
lità; cosi tutte le forze del suo 
vasto genio, erano tese notte e 
giorno, e intente a cogliere il mi­
nimo rumore 

j II cardinale conosceva l'attività 
•e soprattutto l'odio di Buckinsj-
.ham; se la lega che minacciava 
ila Francia avesse trionfato, la ;i»a 
icarriera politica era finita: la po­
litica spagnola e la politica au­
striaca avrebbero avuto i loro 
rappresentanti nel gabinetto del 
Louvre dove ancora non avevano 
che partigiani, e lui, Richclieu, il 
ministro francese, il ministro na­
zionale per eccellenza, era per­
duto. Il re, che pur obbedendogli 
come un bambino lo odiava rome 
un bambino odia il maestro, lo 
avrebbe abbandonato alle parti­
colari vendette di Sua Altezza e 
della regina. Egli era perduto e 
con lui forse la Francia. Bisogna­
va evitare tutto onesto. 

Cosi, si videro i corrieri, di 
momento in momento più n u m e ­
rosi, succedersi notte e giorno in 
quella casetta del ponte della 
Pietra, dove il cardinale aveva 
stabilito la propria dimora. Erano 
monaci che portavano tanto malo 
la tonaca, da far capire facil­
mente che appartenevano alla 
chiesa mil itante; donne un po' 
impacciate nei loro abiti da pag­
gio, i cui larghi sbuffi non r i u ­
scivano a dissimulare interamen­
te la rotondità delle forme; infine 
contadini con le mani abbronzate 
ma dai fini polpacci, che m a n d a ­
vano odor dl genti luomo un m i ­
glio all'intorno .. 

("fot? flniml 
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DOf;»ME)VT47Vt DENUNCIA DI MENOTTI AL:SENATO 

La tolleranza governativa favorisce 
il risorgere dello squadrismo agrario 
L'appassionato discorso del compagno Palermo a favore dei 
pensionati di guerra - Gli interventi di Biholotti e Alberti 

Il compagno Torrente 
rimesso in libertà 

La Corte di Appello di Cagliari 
concede le attenuanti « la con­
dizionale rivedendo la sentenza 

del Tribunale 

Alla presenza di un folto pub­
blico di mutilati e invalidi, ti Se­
nato ha proseguito nella seduta 
antimeridiana di ieri l'esame del­
la legge sulle pensioni di guerra 
Il sen. DI ROCCO (d.c.) ha di­
chiarato inutile proporre aumenti 
superiori a ouelll previsti dal 

} progetto governativo perchè « il 
bilancio non consente ' di fare 
di più ». Il compagno B1BOLOTTI 
ha portato invece un contributo 
di specifica competenza tecnica 
alla critica dell'atteggiamento go­
vernativo. 

Esaminando dapprima l'operato 
dei sottosegretari alle pensioni di 
guerra, l'oratore ha deplorato che 
essi non abbiano mai saputo af­
frontare con coraggio la questio­
ne: il segno più evidente è la 
quantità enorme delle pratiche 
inevase. 

Il compagno Bibolotii ha quin­
di auspicato una riorganizzazione 
dei servizi centrali, che oggi sono 
dispersi fra tre o quattro uffici 
ministeriali, con conseguente dan­
no allo svolgimento delle prati­
che. Egli ha chiesto in partico­
lare l'istituzione di una Direzione 
Generale o di un Commissariato 
Governativo più stabile di un 
Sottosegretariato. 

Il compagno ALBERTI (P.S.I.) 
ha svolto un breve intervento in 
cui, partendo da osservazioni di 
carattere medico, è giunto an-
ch'egli alla conclusione che la 
legge proposta dalla maggioranza 
è insufficiente al bisogno. 

Ha preso poi la parola 11 com­
pagno PALERMO. L'attenzione 
del pubblico si è fatta più viva e 
non è mai venuta meno, per tutto 
11 lungo discorso — una vera e 
propria requisitoria — pronun­
ciato dal senatore comunista. Il 
compagno Palermo ha sunteggia­

la to brevemente la storia della leg-
ÌL gè in questione, una storia di 
' quattro anni di stenti nei quali — 

da un sottosegretario all 'altro — 
essa ha subito continui peggiora­
menti. Ma ora che essa è giunta, 
infine, dinnanzi all'assemblea — 
ha detto l'oratore — sia esami­
nata con un criterio di giustizia: 
seguendo il principio giuridico del 
risarcimento del danno. 

/ denari ci sono! 

sociazione ti. e. di Paolo Bonoml. 
« Gli agrari sono fuori legge — 
ha affermato Menotti — essi de ­
vono essere perseguiti prima che 
scorra nuovo sangue. Questo è 
l'avvertimento che viene dalle 
campagne mantovane ». 

Un infame primato 

Il compagno LOCATELLI (PSI) 
ha rilevato poi che l'Italia gode 
di un infame primato nei con­
flitti cruenti tra la polizia e i 
lavoratori. L'oratore ha poi at­
taccato il ministro perchè tollera 
le sevizie contro gli arrestati, le 
violenze contro gli inermi, le per­
secuzioni dei partigiani, e lo ha 
accusato di mantenere delibera­
tamente i fascisti tra i funzionari 
di polizia. Avendo poi chiesto a 
Sceiba se fosse pentito della sua 
infelice frase contro il « cultura­
me », il ministro ha fatto segno 
di no: « Culturame non è cultu­
ra » ha mormorato l'on. Sceiba a 
denti stretti. 

Hanno svolto quindi due brevi 
interventi il sen- TOSATTI (d.c.) 
e il sen. MASTINO (indip.). Que­
st'ultimo ha chiesto che la r e ­
pressione del banditismo sia con­
dotta in Sardegna con maggiore 
intensità di quanto non si sia fat­
to finora. 

Ultimo oratore è stato il sena­
tore GASPAROTTO (Misto) il 
quale ha lodato soprattutto I r i ­
sultati ottenuti dal col. Luca in 
Sicilia, nella campagna contro il 
bandito Giuliano. 

Il corridore Ciolli 
ferito in un incidente 
FIRENZE. 31. — Ferito In u n Inci­

dente Btradale è rimasto 11 campione 
italiano del dilettanti Marcello Clolll. 
che. mentre percorreva In bicicletta 
la strada di Brollo. nel pressi di Fi­
gline Valdarno, si è scontrato con u n 
altro veicolo. 

Nell'Incidente 11 corridore Clolll ha 
riportato lesioni ed escoriazioni 

CAGLIARI, 31. Nella matti­
nata di oggi la Corte d'appello di 
Cagliari ha esaminato il ricorso a-
vanzato dal compagno Alfredo Tor­
rente, segretario della Confederter-
ra di Cagliari e deputato dell'As­
semblea regionale, contro la sen­
tenza di condanna pronunziata nei 
suoi confronti due mesi fa dal Tri­
bunale di Cagliari. 

La Corte presieduta dal comm. 
Buzzi, respii.gendo la tesi del rap­
presentante del P. M., ha concesso 
al compagno Torrente le attenuan­
ti per aver agito per motivi di par­
ticolare valore morale e sociale ed 
ha ridotto la pena da 8 mesi a 5 
mesi e 10 giorni di reclusione. La 
Corte ha anche concesso il bene­
ficio della sospensione condiziona­
le della pena ed ha ordinato l'im­
mediata scarcerazione del compa­
gno Torrente. 

Il compagno Torrente, era stato 
condannato nel marzo 6corso dal 
Tribunale di Cagliari per aver te­
nuto un pubblico comizio a Samas­
si, sotto l'imputazione dell'istiga-
7ione alla disobbedienza alle leggi 
e di apologia di reato. Egli era da 
oltre due mesi in carcere malgra 
do r i su l ta le palese l'assurdità del 
la sentenza emessa nei suoi con 
fronti. La sentenza della Corte di 
Appello è stata pronunciata dopo 
Dochi minuti di permanenza dei 
giudici in Camera di Consiglio 

LA SEDUTA DI IERI ALLA CAMERA 

Il traffico è diminuito 
sulle ferrovie dello Sialo 

La crisi della Marina Mercantile nella requi­
sitoria dei compagni Jacoponi e Serbandini 
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Ancora una volta, nella mattina 
di ieri, 11 Presidente ha dovuto rin­
viare l'inizio della seduta della 
Camera per il vuoto che regnava al 
banco del governo. 

Dopo questo umiliante episodio 
è ripreso il dibattito sui bilanci 
delle Posf, dei Trasporti, della 
Marina Mercantile. 

I compagni IMPERIALE e JACO­
PONI hanno pronunciato due di­
scorsi, entrambi a6sai ampi e docu­
mentati, sulla politica del governo 
nel campo dei trasporti e della 
marina. 

II deficit del bilancio delle fer­
rovie — ha rilevato IMPERIALE — 
è aumentato rispetto al passato e-
sercizio. conseguenza della politi­
ca di aumento indiscriminato delle 
tariffe che ha determinato una ca­
duta ù»*i trasporti ferroviari, spe­
cie del trasporti merci. Un raf­
fronto tra gli indici del traffico del 
1949 con gli indici del 1948 ne of­
fre la dimostrazione, i 

Imperiale ha concluso raccoman­
dando, ancora una volta, che venga 
risjlta l'antica questione dei fer-

SUCCESSO DEI LAVORAIORI ABRUZZESI PER VECONOMIA NAZIONALE 

La 
la 

Terni costretta a intensificare 
costruzione della centrale del Vomano 

Due ore di sciopero alle "Reggiane,, per il licenziamento di settecento operai - Quarto giorno 
di occupazione ail'ILVA-Bagnoli - Situazione tesa nel Mantovano - Le trattattive interconfederali 

Analizzando caso per caso, Il 
compagno Palermo ha - quindi 
messo a confronto il progetto di 
maggioranza con quello della mi­
noranza, del compagno Cernit i : 
è risultato evidente che solo que­
st'ultimo risponde al criterio di 
dare agli aventi diritto un risar­
cimento del danno patito. L'altro 
progetto non è che un incongruo 
sistema d'inganno, accettando il 
quale — ha detto Palermo — il 
Senato si assumerebbe una grave 
responsabilità. Si dice che man­
cano i mezzi finanziari per ob­
bedire a un criterio di giustizia. 
Ma perchè allora il Governo ha 
pagato 2 miliardi agli industriali 
per le forniture di guerra ed ha 
perfino concesso la revisione dei 
prezzi stabiliti nei contratti del 
'41 e '42 e in quelli con la Re­
pubblica di Salò? E perchè sono 
Btati risarciti gli armatori, i pro­
fittatori della guerra? 

II Governo aumenta di 21 mi­
liardi il bilancio per le spese bel­
liche, spende per i carabinieri 129 
volto più di quello che spendeva 
il fascismo, stanzia ogni anno 47 
miliardi per la polizia, porta l 'Ita­
lia al secondo posto nel mondo, 
come percentuale di spese mili­
tari, e poi viene a dire in Par­
lamento che mancano i finanzia­
menti per le pensioni ai muti­
lati. agli invalidi, agli orfani e 
alle vedove dei caduti. 

L'appassionata requisitoria del 
compagno Palermo si è quindi 
conclusa con un impegno preciso: 
le sinistre si batteranno per ot­
tenere l'approvazione immediata 
da parte del Senato del progetto 
di minoranza. Se non si riuscirà, 
la lotta non sarà esaurita: subito 
dopo essa riprenderà per con­
durre avanti l'agitazione in tutta 
Italia, allo scopo di far valere al 
più presto una legge adeguata. 
che soddisfi i principi democratici 
del risarcimento del danno , ai 
nensionati di guerra. 

Xella seduta pomeridiana, r i ­
preso il dibattito sul bilancio de­
gli Interni, il compagno ME­
NOTTI ha svolto un lungo inter­
vento per denunciare i pericoli 
del neo-fascismo risorgente e le 
relative responsabilità del Mini­
stero degli Interni. L'oratore ha 
dedicato gran parte del proprio 
discorso ad elencare i noti episodi 
di violenza fascista e le manife­
stazioni « missine » che hanno da­
to luogo ad incidenti in tutte le 
regioni d'Italia, nei mé?i scorsi, 
senza che il Ministero degli In­
terni intervenisse. Di tutti questi 
fatti si è già parlato a lungo alla 
Camera e sui giornali. Il compa­
gno Menotti ha insistito tuttavia 
in modo particolare sull'ultimo 
delitto commesso da una squadra 
fascista a Porto Mantovano. 

La situazione a Mantova 

Ora la situazione a Mantova è 
ancora tesa: gli agrari si sentono 
protetti dall'atteggiamento del go-
Vcrr--» che ha avallato una falsa 
versione del fatto, così come pre 
cedentemente aveva generosa 
mente tollerato i raduni neo-fa­
scisti nel Mantovano e ì convegni 
agrari di Cremona, Milano e Bre 
scia dove erano stati elaborati 
piani della campagna squadristi-
ca. In conseguenza di ciò, gli 
agrari mantovani si sentono auto­
rizzati a pronunciare aperto mi 
nacce contro le organizzazioni dei 
lavoratori della terra. Essi hanno 
lanciato la sfida perfino ai colti' 
vatori diretti organizzati nell'as 

La grande lotta In corso da u n 
mese ne l l 'aqui lano e ne l teramano 
per costr ingere lo Tern i e i cant i e ­
ri de l l 'Opus Ilet a dare rapida a t ­
tuazione ai programmi di lavoro 
per la costruzione d e l l a centra le 
idroelettrica de l V o m a n o , ha rag­
g iunto un pr imo grande successo: 
tutti i l i cenz iament i s o n o stati r i ­
tirati e gli imprendi tor i si sono 
impegnati a sv i luppare i lavori . 
I lavoratori proseguono con d e c i ­
s ione la loro azione, perchè gli i m ­
pegni non v e n g a n o n u o v a m e n t e 
e lusi e perchè i d isoccupat i t rov i ­
no occupazione. Ancora ieri, m e ­
diante lo « s c i o p e r o a r o v e s c i o » , 
n e i cant ier i d i S. Rust ico è stata 
attuata la dev iaz ione d e l fiume M a -
vone , af f luente de l V o m a n o , e s o ­
no state create l e p r e m e s s e per la 
ripulitura d a l l e scorie e dal fango 
de l l e gal ler ie abbandonate . Il r iat­
tamento de l l e opere , costate m i ­
liardi e mil iardi , che dal 1944 la 
Terni lascia in abbandono , d i v i e ­
n e un fatto concreto . 

La polit ica d i restr iz ione produt­
tiva (quel la che prende oggi il n o ­
m e d i « r i d i m e n s i o n a m e n t o •>, ne l 
senso che vuo le adeguare la p r o ­
duzione ai bassi consumi , invece di 

e l evare l 'una e gl i altri) resta la 
direttr ice fondamenta le del l 'az ione 
governat iva . 

La Direz ione de l l e «Reggiane» ha 
notif icato ieri al la C. d. L. di R e g ­
gio Emil ia il l i cenz iamento di 700 
operai del corso di riqualif icazione. 
La comunicaz ione è avvenuta al t er ­
m i n e de l l ' e same de l corso nel quale 
il 99 % degl i operai a v e v a r icevuto 
una class i f icazione favorevole . Q u e ­
s ta circostanza conferma che gl i 
industriali intendono colpire il c u o ­
re della fabbrica con p r o v v e d i m e n ­
ti ingiust i f icat i quanto inumani . 

L'aspetto pol i t ico p iù grave de l la 
dec i s ione de l la Direz ione è d'al­
tra parte la v io laz ione del l 'ac­
cordo del 16 ottobre 1949 che i m ­
pegnava la Direz ione s tessa ad «ope­
rare per il r i sanamento del l 'azienda 
al f ine di riassorbire i lavoratori 
avviat i al corso di riqualificazione». 

La FIOM provinc ia le ha reagi to 
prontamente convocando una pri ­
ma manifes taz ione di pretesta per 
mezzo di uno sc iopero di due ore . 
dal le 10 a l l e 12 di oggi , da parte di 
tutte le maestranze . 

A Genova , dopo che la Direz ione 
del l 'Ansaldo a v e v a comunicato di 
voler ridurre del 25 % il personale . 

i Consig l i d i Ges t ione hanno c o n ­
vocato un'assemblea cittadina alla 
quale h a n n o partec ipato numeros i 
lavoratori , commerciant i , artigiani , 
ecc. I C. d. G. hanno i l lustrato i 
piani di lavoro che prevedono r i ­
duzioni di costi , n u o v e possibil ità d i 
produzione , ecc . S u questa base le 
maestranze condurranno la loro 

dus tr i e s tagional i , I lavoratori as­
sunt i p e r la campagna eleggeran­
n o propri rappresentant i che e n 
treranno a far par te de l l e C o m m i s ­
s ion i Interne a parità di diritti con 
i rappresentant i d e i lavoratori che 
s v o l g o n o att ività cont inuat iva ne l le 
az iende . SI è s tabi l i to inf ine di d i ­
s c u t e r e tut te le quest ioni pendent i 
nel corso del la t regua s indaca le che azione. 

A Bo lzaneto 1 lavoratori deH'ILVA.I ha Inizio da ogg i 1. giugno, 
minacc iat i dal la smobi l i taz ione h a n - | V a segnalato inf ine che 

ECCO LA "DIVISIONE DEI COMPITI,,! 

Acheson dichiara ai Senato 
che l'Europa fornirà le truppe 

Il Segretario di Slato americano afferma che invece 
"oli Stati Uniti avranno un ruolo preponderante.. 

no rec lutato altri 200 Iscritti al la 
CGIL. 

A l l ' I L V A di B a g n o l i l e m a e s t r a n ­
ze sono al quarto g iorno di lotta 
contro l a serrata. A n c h e il D ire t t i ­
vo prov inc ia le d e l P S L I si è p r o ­
nunciato . 

I bancari napole tani s o n o stat i 1 
primi a rottoscr ivere per gl i o p e -
iai contro j l i cenz iament i . 

A l l ' in terno d e l l o s tabi l imento l e 
maes tranze cont inuano a rispettare 
r igorosamente i turni, anche ne i 
reparti fermi per jl tagl io de l l ' ener ­
gia e let tr ica , e m a n t e n g o n o g l i a l -
tiforni al l ive l lo di a l imentaz ione 
da questa consent i to . 

N e l c a m p o agr ico lo , una s i t u a ­
zione grave si va d e t e r m i n a n d o ne l 

ieri s i 
s o n o riuniti i rappresentanti della 
Federaz ione parastatal i aderenti a l ­
la C G I L ed alla C I S L nonché a u ­
tonomi di categoria , per esaminare 
la s i tuaz ione di tutti gli enti di d i ­
ritto pubbl ico in rapporto a l le u l ­
t ime dichiarazioni de l Ministro del 
Lavoro . 

i n m o d o part ico lare l 'esame è 
s tato r ivolto a l le difficoltà frappo­
s t e per l 'applicazione della r e c e n ­
te l egge su l l 'aumento di st ipendio, 
nonché a l la minacc ia s e m p r e più 
chiara al l 'autonomia deg l i enti . 

AI t ermine del la riunione, t rova-
vata una base di incontro, le v a r i e 
org mizzaz ioni hanno riaffermato la 
opportunità di iniziare una c o m u -

W A S H I N G T O N , 31 . — D o p o a-
ver riferito al Congresso , r iunito 
in seduta segreta , sui lavori de l la 
Conferenza di Londra, Acheàon ha 
fatto oggi una analoga relazione 
davant i a l l a C o m m i s s i o n e dee*. 
E s t e n del Senato . 

Nel la sua re laz ione Acheson ha 
n u o v a m e n t e annunc ia to che , in 
base al la dec i s ione di cost i tuire una 
«.forza mil i tare co l l e t t iva equi l i ­
brata », i paesi de l l 'Europa cont i ­
nenta le d o v r a n n o p r o v v e d e r e a l ­
le fanterie, mentre gli Stati Unit i 
forniranno le forze naval i e d a 
bombardamento aereo e l ' Inghi l ter­
ra si dedicherà al la preparaz ione 
de l l e grandi unità da caccia a e ­
rea e da bombardamento tattico. 

Tal: concett i informativi d e l l a 
preparazione mi l i tare de l s i s tema 
atlantico, già ,ioti a t traverso le i n ­
discrezioni d e l l a s tampa e d: p o r ­
tavoce ufficiosi , sono così confer ­
mati au torevo lmente d a l l o stesso 
Segretar io di S ta to amer icano: il 
ruolo assegnato al la Francia e a l ­
l'Italia. c o m e fornitrici d i carne 
da cannone non è ormai p iù un 
mistero. Circa la suddiv i s ione d e i 
compiti nv.litari, Acheson ha anche 
affermato che ne l quadro di q u e ­
sta nuova dottrina g ì ; Stat i Uni t i 
sono necessar iamente portati a 
svolgere un ruolo p r e p o n d e r a n t e » , 
confermando così il ruo lo d i d i r e ­
z ione assoluta che Washington s i 
è assicurata tra le potenze occ i ­
denta l i . 

Circa le a l tre quest ioni Acheson 
r.ori ha fatto alcuna af fermazione 
nuova. P e r la Germania , in part i ­
colare , il Segretar io di Stato ha 
det to che è stata preparata la v ia 
ed una poss ibi le modif icaz ione d e l ­
l o stato t ecn ico di guerra con Bonn 
ed ha e log iato la proposta francese 
per il carte l lo franco- tedesco d e l ­
l'acciaio e del carbone . Per quanto 
riguarda l 'Asia sud-or ienta le . l 'In­
docina, la Grecia , la Turchia, l ' I ­
ran e il Medio Oriente . Acheson ha 
ribadito ì piani d i ingerenza pol i ­
tica e mi l i tare in q u e l l e regioni , 
p ian' che trovano la loro at tuaz io­
ne n e l l e spedizioni di armi, n e l ­
l 'accordo con S c h u m a n per l ' Indo­
cina. nel la d ich iaraz ione tripartita 
per il Medio Oriente e nel comu­
nicato f inale del la Conferenza a 
Tre. 

Circa l 'OECE, Acheson ha sotto­

l ineato l ' importanza de l la nuova 
partec ipaz ione (megl io , ingerenza) 
degl i Stat i Uniti ai lavori e a l le 
decis ioni del l 'organizzazione e u r o ­
pea del piano Marshall . 

Investimenti stranieri 
n e l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 

. B O N N . 31. — L'Alta C o m m i s ­
s ione ang lo - franco-amer icana ha 
annunc ia to oggi d i a v e r dec i so in 
l inea di mass ima d i consent ire n e l . 
la Germania occ identa le gli inve ­
st imenti s tranier i d i capitale, c h e 
erano stati proibiti a l la fine de l la 
guerra. 

II pr imo passo consis teva nel par ­
ziale s c o n g e l a m e n t o d e i conti in 
marchi bloccati pres so imprese 
s traniere . S e g u i r a n n o graduali a t ­
tenuazioni degl i attual i d iv iet i . 

m a n t o v a n o d o v e gl i agrari , che ne az ione in difesa del la categoria. 
hanno impedi to Ja conclus ione di ' _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ = _ ^ _ _ _ ^ _ = _ _ _ 
un pat to di lavoro rifiutando gli 
imponibi l i , r icorrono ora al c r u ­
miragg io per tentar d i spezzare la 
lotta intrapresa dai braccianti . A l ­
cuni gravi atti di sabotaggio s o n o 
stati compiut i n e l l e c a m p a g n e ( i n ­
cendi di fienili, rottura di arg i ­
ni, e cc . ) . La C. d L. di Mantova, 
in u n s u o comunicato , ha m e s s o in 
guardia d a l l e voci che addebi tano 
ai lavoratori quest i fatti: già n e l 
'20-*21 g l i agrari hanno fatto r i ­
corso a mezzi del genere per g i u -
stiflccre lo squadr i smo. Nel la p r o ­
v inc ia è in atto ora lo sc iopero 
genera l e d i f ferenz iato . Molti agra­
ri, sconfessando la Confida, v e n ­
gono a patt i . 

*7t-;le compagne paves i dalla m e z ­
zanotte è cessa to lo sc iopero del 
bracciant i con uno scacco del s i n ­
dacato crumiro il qua le si è v i s to 
s confes sare l 'accordo st ipulato gior­
ni fa con gli agrari . Costoro hanno 
ragg iunto un accordo con Ja F e d e r -
braccianti . 

S i s o n o iniz iate ieri , e l l a s ede 
del la Confindustria, le trattat ive 
interconfederal i s u l l e var ie q u e ­
stioni in sospeso. Il pr imo p r o b l e ­
ma affrontato è s ta to que l lo d e l l e 
Commiss ioni Interne . 

E' s ta to concordato l'articolo che 
p r e v e d e la cost i tuzione de l le C o m ­
miss ioni Interne in ogni s e d e , s t a ­
b i l imento , f i l iale ed ufficio autono­
mo di impresa industriale , lasc ian­
do per ora in sospeso il numero di 
d ipendent i al disotto de l quale , a n ­
ziché la Commiss ione Interna, v e r ­
rà e l e t to il d e l e g a t o di impresa. 

Si è s tabi l i to Inoltre che ne l l e i n -

rovler l esonerat i dal serv iz io per 
mot iv i d i rappresagl ia pol i t ica dal 
lasc i smo . 

Il compagno J A C O P O N I ha dal 
canto suo r i l eva to — succedendo a 
Imper ia le — l e trist i condizioni 
dPlla ncstra mar ina mercant i l e . 
Con la pol i t ica de l l 'acquis to a l l ' e ­
stero di v e c c h i e carcasse, la marina 
i tal iana si è posta ne l l ' imposs ib i l i ­
tà di sos tenere la concorrenza in ­
ternaz ionale causando a l t empo 
atesso la crisi de l l ' industr ia cant ie ­
ristica naz ionale . D o p o a v e r c h i e ­
sto u n in tervento d e l l o Stato a fa ­
vore d e l Nava lp icco lo , Jacoponi si 
è d i f fusamente occupato de l pro -
ole ina de l la pesca , l a m e n t a n d o con 
energ ia l 'assenza di provv idenze 
g o v e r n a t i v e in favore de i piccol i 
e m e d i pescatori cost ieri , ai qual i 
per e s e m p i o n o n si r imborsano 1 
danni di guerra g ià l iquidat i con 
so l lec i tudine ai grandi armatori . 

P e r u l t imo ha parlato l'on. GIAVI. 
Ancora un forte discorso d i op­

posiz ione, pronunc ia to da l c o m p a ­
gno S E R B A N D I N I (Bini) ha aperto 
la seduta pomer id iana . 

U n giudizio u n a n i m e — h a r i l e ­
vato Serbandin i — è stato espres ­
so su l l o squa l lore (!«;! l a n c i o d e l ­
la mar ina m e n c a n t i l e . « S e m p r e 
più miserab i l e b i lanc io », « i m p r e s ­
s ionante es igui tà d i fondi » prospet ­
t i v e d i «porti tr ist i e s i l ent i e d i 
cant ier i s m a n t e l l a t i » : q u e s t e l e 
espress ioni usate dag l i stessi oratori 
p iù qual i f icat i d e l l a maggioranza! 

S e r b a n d i n i h a r i l eva to a questo 
punto come , n e l l a stessa Camera, 
si s ia mani fe s ta ta l a unan imi tà a n ­
che s u a lcuni criteri n u o v i da s e ­
guire: c ioè usc ire dal provv i sor io e 
impos tare u n p r o g r a m m a vas to d i 
ripresa; in secondo luogo costruire 
in Ital ia , n e l cant ier i Italiani, nav i 
di qual i tà . 

L o stato d e v e d u n q u e Intervenire , 
d e v e far costruire in Ital ia s e r v e n ­
dosi d e i m e z z i d i cu i d i s p o n e : 

U n p r i m o p r o v v e d i m e n t o d o v r e b ­
be esser q u e l l o di concedere la 
va luta agl i armator i p e r gl i acqui ­
sti a l l 'estero so lo a condiz ione che 
una parte de l la va luta c h e gl i ar ­
mator i intascano r i cavando la dai 
nol i sia invest i ta obbl igator iamente 
in costruzioni n e i cant ier i naz io ­
nal i . Ma o l t re a q u e s t o p r o v v e ­
d i m e n t o la tera le , occorre « l a p r o n ­
ta e sol lecita appl icaz ione d i un 
p r o g r a m m a » di cos truz ioni su l a r ­
ga sca la . E In questo s e n s o — ha 
annunc ia to Serbandin i — l Cons i ­
gl i d i ges t ione d e l cant ier i e 1 t e ­
cnici de l l e c o m p a g n i e d i n a v i g a ­
z ione presenteranno , n e l quadro del 
p iano d e l l a C.G.I.L., u n p iano s e ­
rio, da l q u a l e der iva la necess i tà 
e la poss ibi l i tà di m e t t e r subito in 
costruzione u n m i n i m o d i 360 mi la 
tonnf l la te . 

D o p o l ' in tervento d e l d.c. Carlo 
O R L A N D O , il c o m p a g n o P O U A N O 
ha d o c u m e n t a t o e d e n u n c i a t o l a 
s i tuazione di arretratezza de l la r e ­
te ferroviaria sarda, l e condizioni 
intol lerabi l i in cui l e soc ietà d e l l e 
f errov ie c o m p l e m e n t a r i m a n t e n ­
g o n o il persona le e il d i sserv iz io dei 
c o l l e g a m e n t i mar i t t imi con l a p e ­
niso la . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
COMMERCIALI 12 

ANNUNZI SANITARI 
Do». YANK0 PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
V. Palcstro 38 p.p. itit 3 ore 8-!l. 14-1D 

l IUSP1RMIEHETE Aeqaìstesd* uUtPAlMKi, 
MURANO. CUISTALW Boemi». Legto dorilo. UOU 
• LAMPADE FLUORESOELNTI • CUCINE. STUft 
FORNELLI ELETTRIOI. PKE22I MIMMI. Kloor-
dite Elettricità VI0i.N0 IBAMO UWÌESTIS» 
Sconti specilli per lornitate. (5110) | 

CALZATURIFICIO VITTORIA «Ultore & rate. 
nomo, doana. bambino lire 500. 800. 1000 
mensili. Seai'inUrccéi, «(m'anticipo, KBIJ 
cambiali In banca (500 modelli diversi) cat-
titnre esclusiTimente delle migliori marche 
Garanzia annuale. Visitateci Ricordate CJIU-
turiliclo Vittoria. . Via Cresctniio 14-46 (presso 
Piatta Caroar). 

COSTRUTTORI, prirati! Da Bnsnnl, Appiananti 
414 - elelono 780-190, trovarci* tempri pronti, 
nnoti .mali: portoncini, bonole, finestre, per­
siane, cmcelli, cancellate, icalinl marma. An­
notateti questa indimxol 

DOTTOR 

DAVID Fa,-

AUTO-CICU-SPOUT 12 

A.A. A0TOTREN1STI REGALIAMO CERCHI, per 
p«r tutto il periodo doli*. FIERA CAMPIONARI*. 
di ROMA, ai GLltali che Tolwscro cambiare, 
oppure UNIFICARE loro RIMORCHI. MOTRICI 
con cerchio 22A>-!0. MAK3IETTI. Ville Attu­
tino 114 Tel. 5'.'3.r,12. La DITTA dispone di 
qualsiasi tipo di modifica. 

L'ADESIONE ITALIANA AL CARTELLO FRANCO-TEDESCO 

Il "Tiine*,, critica 
la fretta di Sforza 
I! ooverno di Londra ha in preparazione un pro­
prio piano per il "pool., dell'acciaio e del carbone? 

A. ALL'AUTOSCUOLE « STRANO . corsi popo­
lari. Autotreno per esami cinqutceatolire. Ema­
nali» Filiberto 60 - Reboris (221050) 

OCCASIONI 12 

A. 10.000 REGALIAMO Poltroneletto. eleganti. 
solide. eoLlorteroIi. Saagioranni Luterano 10S. 

ARMADI GUARDAROBA, Tari nodelli. Fabbrica 
specialiuata rende pretti bulinimi. FACILI­
TAZIONI. Ville Militi» 40. 

RADIO . Fisarmoniche - Piano'ortl • Elettrodo­
mestici. tastiseimo assortimento, preiii modici. 
eoniJiilonl rateali. 1MET Radio. Corso Vittorio 
Eaannele 221 (Chiesi Nuota). (4097) 

MOBILI 12 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 31 . — Il P i a n o S c h u ­
man per un carte l lo europeo d e l ­
l 'acciaio e del ferro fu immedia ta ­
m e n t e approvato e e log ia to al s u o 
pr imo apparire in tutte l e capital i 
a t lant iche , ecce t to forse a Londra 
d o v e oggi si scopre c h e il t imido 
«si» s fugg i to al lora, s ignif ica in 
realtà u n * no » o per lo m e n o un 
. ' a s p e t t i a m o e v e d i a m o » . Ed ecco 
d fatti che al m o m e n t o di passare 
a l le discu-^ioni p iù concrete sul 
P iano , Londra si ritira e si m e t t e 
ir. guardia . 

Massigl i , Ambasc ia tore francese 
a Londra, è part i to al lora m fret ­
ta e furia per Parig i per cercare 
di ragg iungere un compromesso . 
" c r ora sui risultati de l la sua m i s ­
s ione si «a so lo che egl i è andato 
a Par ig i con un promemoria de» 
Fore ign Office ed è tornato a L o n -

A.A. ALLA SDPERGALLERIA BABCSCIII Quin­
dici fliorei ECCEZIONALE SVENDITA SOTTOCO­
STO: assortimento MOBILI qualsiasi tipo. Sa­
lotti. Lampadari. Snprimobili. MODELLI Fiera 
Milano, Portici P.ra Esedra 47. {5102) 

A. ALLA GALLERIA MOBILI BRIANZA - VIALE 
REGINA MARGHERITA 175. trorerte li com­
pleto arrodiaento per la Ve*tra casa PER TUTTE 
LE BORSE - PREZ71 IMBATTIBILI - Lunghis­
sime rateuiulocl per tutti - MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE. Visitateci • acqaUteretell 

AVVERTIAMOMI Ccntinua ec<*i:os*Io neuenol 
STendit* Mobìli. Pretti piò bassi d'Itali* - Bl-
BUSCt. Piatta Oolarleoto (Cinema Eden). (5101) 

Intervista con Di Vittorio 
(Continuazione della l .a pagina) 

mente con quelle straniere, su l mer­
cati Internazionali. Ma la Conferen­
za della Confindustria si è conclusa 
senza Indicare nessuna soluzione. 
perchè molt i industriali sono fissati 
suila vana speranza di ridurre diret­
tamente o indirettamente 1 salari 
reali, come mezzo per ridurre i co­
sti di produzione, o su esenzioni fl-
v a l l e premi tìt esportazione. Sono 
\ l e sbagliate, che non possono con­
durre a risult it i positivi . 

— Afa. — abbiamo osservato a IH 
Vittorio — c'è chi dica che taluni 
problemi rimarrebbero insoluti. E-
tempio: come può l'Italia mantenere 

Interessati: quel lo dello sfruttamen­
to Intenso di tutte le fonti di ener­
gia (Idrocarburi, elettricità, carbone. 
l ignite, ecc.) come fattore di svi lup­
po di tut ta t 'att inta produttiva na­
zionale. 

— Xon manca efii insinua — ab­
biamo ossenato ancora che st trat­
terebbe di fissare programmi di ca­
ratteri. autarchico nei rari settori 
dell industria? 

— Nient'affatto. ha ribadito vi­
vacemente DI Vittorio. Noi n o n 

(siamo affatto partigiani di sistemi 
! autarchici, che s o n o tutt i antit-co-
{nomici e perfettamente stupidi. Noi 
p i a m o per il massimo svi luppo possl-

tn efficienza ah attuali impianti *t , . . . . . . . . . 
derurgici. che sono definiti general-1 hile d e H a ^ r ^ u z l o n e j w i l a n a ^ e del-
mente come passivi e superiori " ~ - - - - - - «~ 
nostro fabbisogno? 

— Q u o t o e un altro del problemi 
al quali il Convegno di Milano darà 
una risposta. La relativa relazione 
risponderà con precisione a queste 
domande: * necessaria una siderur­
gia In I ta l ia ' , entro quali l imit i? . 
t» può ev-ere economicamente con-
wemente' 

Ad u n altro grosso problema sarà 
projiONta una «-oiu.'ione soddisfacen­
te, dal lavoratori più direttamente 

a j le esportazioni di prodotti italiani. 
come s lamo per l'intensificazione 
delle importazioni di prodotti di 
cui abbisogniamo. Ma c iò non signi­
fica l'accettazione passiva dell'attua­
le politica governativa di umil iante 
sottomissione alle esigenze dell'im­
perialismo ang lo -amer iono . per cui 
col 
ed ì dollari congelati , si debraino 
importare claeli H U e dnll Inghilter­
ra tante macchine e persino utensi­
li che al possono benissimo costrui­

re in Italia, con a lmeno altrettanta 
convenienza. In tal modo, si realiz­
zano bensì le divise incautamente 
accumulate all'estero dal governo. 
ma con danno economico dell'Ita­
lia e con l'aggravamento ulteriore 
della disoccupazione e del suo costo 
nel nostro Paese. 

Dagli accenni già fatti, ha con­
cluso l'on. Di Vittorio, si può a\ere 

I un'idea della grande importanza del 
Convegno di Milano. 11 quale con­
fermerà davanti all'Italia intera l'al­
to grado di coscienza sociale e na­
zionale raggiunto dalla classe lavo­
ratrice ital iana; la sola classe che 
concepisce in modo concreto la giu­
sta t u t e l s del propri interessi eco­
nomici e morali, in funzione delle 
esigenze generali di vita e di svi­
luppo di tutta la Nazione. Ma 
maggiore importanza del Convegno 
è che questo, fissate le linee diret­
trici di svi luppo dell'attività pro­
duttiva e dell occupazione nel vari 
*etton secondo u n piano d'insieme 

pretesto cìi utilizzare le sterline • che *olo può rende*e solubili 1 pro­
blemi singoli, determinerà anche t 
tncz7l di lotta sindacale che l lavo­
ratori metteranno In atto, per esi­
gerne l 'appllcai lone, 

dra c o n u n m e m o r a n d u m di S c h u ­
m a n . 

Si d i ce neg l i ambient i v ic in i al 
g o v e r n o ing lese che la Gran B r e ­
tagna in tenderebbe d o p o a v e r c o ­
nosc iuto i de t tag l i de l p iano S c h u ­
man , controproporre un piano in ­
g le se per il « poo l r> d e l l e industrie 
pesant i e u r o p e e al proget to d e l m i ­
nistro degl i ester i francese . Q u e ­
sta in tenz ione de l g o v e r n o di A l -
t l ee sarebbe già s tata comunicata 
al la Francia, e p r e c i s a m e n t e a l ­
l 'Ambasc iatore Massigl i ne i c o l l o ­
qui da lui avut i oggi con il m i n i ­
stro di Stato K e n n e t h Y o u n g e r . A 
Massigl i sarebbe s tato d'a l tronde 
ch iar i to che l 'Inghi l terra non i n ­
tende affatto tog l i ere a l la Francia 
l ' iniziativa in m e r i t o a l proget to 
di « p o o l » , m a s e m m a i so lo s u g g e ­
rire formule d iverse mirant i al la 
s t e s sa finalità g ià cons iderata da 
S c h u m a n co l suo p i a n o . 

B e n c h é n u l l a si sappia per ora 
circa il p iano d e l l a contropropo­
sta ing lese — Il p i a n o br i tannico 
non sarà reso pubbl i co finché n o n 
lo sia que l lo S c h u m a n n e i de t ta ­
gl i — sembra che a l le p r i m e indi ­
screz ioni u n o d e i punt i d e l p r o g e t ­
to consista ne l s o s t e n e r e la tesi d i 
una s u d d i v i s o n e di mercat i : l e 
esportaz ioni d i carbone e acc ia io 
ed e s e m p i o per i paes i scandinavi 
d o v r e b b e r o p r o v e n i r e d a i port i d e l 
nord-Europa, e que l l e per i paesi 
medi terrane i da i porti de l l 'Europa 
de l sud . 

Il Timet questa sera crit ica l 'a-
d e s . o n e affrettata d i Sforza a l p r o ­
ge t to S c h u m a n : « S i è so t to l ineato 
al Forcjgn Office a ques to p r o p o - j s 
sito c h e la famosa U n i o n e Dogana 
le franco- i ta l iana accolta dappr ima 
col m a s s i m o entus ia smo ha poi in 
segui to portato in pratica a b e n 

l a I poco g iacché la realtà economica 
si è d imostrata scogl io insormonta­
bi le >*. 

E il Times precisa poi che m e n ­
tre in apparenza per l o m e n o i 
vantaggi d e l P i a n o s o n o o w i i per 
quanto riguarda Francia a Ger­
mania , non l o sono affatto p e r l 'I ­
tal ia . 
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ANCHE LA TAPPA PIÙ' LUNGA BEL "GIRO,, SI E' RAVVIVATA SOLO NEL FINALE 

Dieci corridori fuggono a 50 chilometri da Brescia 
Maggini vince in volata e Martini è "maglia rosa,, 

Tutto calmo, o quasi, sino al traguardo al volo di Sondrio vinto da Serse Coppi - Sull'Aprica attacca 
JRobic ma Fausto Coppi, pronto a rispondere, lo supera in vetta distanziando Bartali e guadagnando l'ab­
buono - Nella discesa Martini accende la miccia - La nuova classifica*. 1. Martini; 2. Maggini; 3. Bresci 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRESCIA 31. — Al tavolo d'i gioco 

tei Giro d'Italia Alfredo Martini ha 
tinto ogiji la posta con un bluff di 

t ran classe. Ha tirato da solo il ro­
do della fuga, quando Brescia era 

ancora troppo lontana perchè fosse 
possibile credere che egli cercasse il 
successo nella fuga stessa — che cer­
casse il « do di petto » della gran 
fuga, insomma — poi si è lasciato 
artivare addosso (e c'era fra gli altri 
il compagno di squadra Maggini) il 
gruppetto che gli ha dato una mano 
nelle ruote per meglio muovere le 
pedine del suo piano di battaglia 
Un gran coljx». con un bluff così. 
e ora Martini è « maglia rosa ». 

Ecco Martini che parla: u I grandi 
dormono? Bene. Gliela metto io la 
pulce nell'orecchio. Ho sparato con 
un fucile scarico, però ho raggiunto 

ne va. Ncn è un po' presto? Co­
munque stiamogli dietro. Martini 
spinge un 4S X 16. pedala svelto e 
deciso e !a strada è sua. A Breno 
ha 35" di vantaggio sul gruppo, a 
Varfo l'35" su Fazio, magioni e Sa-
limbeni. J'50" su Keteleer e Grippa 
che Coppi ha mandato all'insegui­
mento. per non scomodarsi lui. 

Martini è un atleta di lusso: deve 
fare poca strada, ordinano i « big ». 
E cosi è: la fuga di Martini finisce 
a Pfsogne. sul Lago d'Iseo, ma sem­
pre a Pisogne comincia la fuga che 
deciderà la corsa. 

I l c o l p o d i M a r t i n i 

Undici uomini: Martini. Biagioni, 
Fazio. Sahmbeni, Keteleer, Crippa, 
Bresci. Bai ducei. Bossi, Albani. Mag­
gini; undici uomini che ad Iseo 
itanno VIS" di vantaggio sul gruppo. 

lo scopo. Schaer ed i grandi hanno\Fazio fora ed anche per Martini la 
alzato le munii » Jel'a è sempre pronta. Salta la ca 

Resisterà Martini in rosa. F/ da ve­
dere. comunque non sciupiamo que 
sic sue ore di gioia con la mosca 
« tzc-tzc » dei a se » e dei « ma ». 
Martini è un ragazzo che sa quello 
che vuole, e quando tira fuori le 
unghie, ora che la Jella «OH lo tor­
menta più, lascia serri pi e il segno-
a Firenze, sul traguardo: a Brescia. 
sulla « maglia rosa » 

I l g i o r n o d e l l a « T a u r e a » 

Gran giornata, quella di oggi per 
la Taurea. E' risuscitato anche Mag­
gini che faceva la corte ad un tra­
guardo e finalmente ha fatto centro. 
Maggml era giù: diceva che non 
gliene andava bene una, die le gam­
be gli si erano come paralizzate. Lo 
« sprint » di Maggmi a Brescia, an­
che te agevolato dalla caduta di 
Keteleer, è stato limpido e bruciante: 
degno dell'antica forma 

Coppi parla poco quest'anno, però 
quando c'è da far camminare le ruote 
non Si tira indietro. Anche oggi è 
salito sul Passo dell'Apnea in punta 
di piedi e con il mimmo sforzo si è 
preso un altro buon minuto di van­
taggio. Che Coppi voglia vincere ti 
«Giro» con gli abbuoni? Perchè la 
situazione — te ne siete accorti, 
vero? — è in mano di Coppi, ti 
« direttissimo » 

L'ordine di arrivo è uno specchio 
vcl quale si fanno belle oggi le figure 
di Albani, Barduccì, Biagioni. Rossi. 
Sahmbeni, Cnppa. Bresci e Keteleer-
ragazzi che si sono spremuti sui pe­
dali per regalarsi la gioia di nn'af-
fcrmazìone. 

Ciao alla Svizzera, con un bel giro 
nel Cantow Ticino: da Locamo a 
Bcllinzona sulla gobba dt Montece-
neri. e da Montcccneri a Lugano. E 
poi la corsa fa bollare il passaporto 
alla dogana e rientra in Italia, ad 
Oria, luogo grigio come la storta 
della « Malombra » che ti Fogazzaro 
ha ambientato proprio qui 

L a c r o n a c a d e l l a c o r s a 

Cos'è avvenuto durante questi ses­
santa chilometri di strada? Stente 
di eccezionale. Come al solito la 
corsa è venuta via da Loccrno in 
gruppo ed in gruppo è passata da 
Oria, con IO' di ritardo sulla tabella 
di marti? dei 32 all'ora. 

A Bellinzor.a e è stata una caduta 
a cinque Sono andati a gambe al­
l'aria zampteri, Casola, Goldschmidt. 
Brulé e Stagioni, ma nessun danno 
alle persone ed alle cose. Il premio 
di traguardo a Montecencrl l'ha vinto 
Fumagalli 

I corridori amano le comodità ed 
oggi non possono neppure tirar fuori 
la sciita del caldo: il cielo è coperto. 
l'aria è triste le strade strette si 
attorcigliano e sarebbero buone per 
gli e strappi ». Ma — già. non ci pen­
sato! — oggi la tappa è lunga.. 
Sciopero bianco, come quando, due 
atmi fa, si andò da Xapoli a Bari? 
Speriamo di no. perchè c'è. più in 
là. il Passo dell'Apnea. 

Tutti in gruppo, sempre tutti in 
gruppo. Eppure Magni ha forato, 
Apo Lazaridès ha rotto un pedale, 
Cogan è caduto. Anche mia nonna. 
buon'anima, se fosse in corta, sa­
rebbe in gruppo! 

N i e n t e b a r u f f a a S o n d r i o 

Guardiamo il panorama: i monti 
della Valtellina, a pan dt zucchero, 
con un cappello bianco di net e. 
sono legati insieme dalla cintura 
d'argento dell'Adda. La corsa s infila 
nella campagna di Erba, verde e fre­
sca. I paesi hanno il colore delle cose 
vecchie: grigio fumo. 

A Sondrio c'è il traguardo di una 
tappa al volo. Ci sarà baruffa per 
arrivare in fretta e fare bottino degli 
abbuoni? iYo. niente baruffa: c'è solo 
un allungo di Serse Coppi, Brasala. 
Goldschmidt. Crippa e Volpi, che 
sotto lo striscione si classificano nel­
l'ordine con 40" di vantaggio sul 
gruppo spicciolato. 

Poco dopo si attaccano le rampe 
poherose del Passo dell'Aprica: do­
dici chilometri di salita, da quota 375 
a quota 1172. Occhi bene aperti, spe­
rando che accada qualcosa da rac­
contare. Illusione, perchè accade po~i 
co: Robic e strappa » e solo Schaer 
(che, tra l'altro, ha forato), Koblet. 
Coppi e Cecchi reagiscono. Poi Koblet 
si perde e fa compagnia a Bartali, 
ir* ritardo di l'IO". 

Abbiamo così cinque uomini fui 
Passo dell'Aprica, in un fazzoletto. 
Primo Fausto Coppi, secondo Robic. 
terzo Schaer, quarto Barozzi. quinto 
Cecchi. Il risultato è che Coppi ftc 
messo sul « Giro » l'ipoteco di un 
altro minuto d'abbuono. 

Si discende per tredici cìHlometri 
in una discesa da corsa di altri tem­
pi, e ad Iseo dalla polvere spunta 
fuori il gruppo: dodici uomini gui­
dati da Fausto Coppi. Perduto l'ab­
brivio, la corsa torna comoda e tran­
quilla, com'è ormai nelle sue abitu­
dini (facciamo una parentesi: su per 
il Passo dell'Aprica la gente aveva 
all'occhiello un cartoncino rosa; c'era 
Bcritto: Entrata. Vuol dire che la 
pente aveva pagato? Vuol dire che 
il ciclismo non i più il padrone 
della strada?). 

Un po' di tran-tran per far sì che 
II gruppo ingrossi, e poi il colpo di 
Martini a Capo di Pont*. Alfredo »• 

tena della sua bicicletta, ma per for­
tuna c'è Maggini che l'aiuta a rien­
trare. 

Avete visto? Fra i dieci Schaer non 
c'è Vuol dire che se Martini si 
« piazza », è « maglia rosa ». Mi la­
sciate fare un po' di tifo per Alfredo? 
Cade un po' di pioggia e la fuga 
diicnta lunga Corriamo al traguardo 
per vedere come va a finire. 

Ecco lo Stadio: ecco i dieci ed il 
giuoco è fatto per Martini, nuova 
« maglia rosa » Vediamo la volata. 
ora. Per la Taurea et sono oggi due 
piccioni con una sola fava: Maggini 
entra in pista sulla ruota di Keteleer 
c>:e conduce alla corda. Poi dopo 
mezzo giro scatta, pasza Keteteer che 
tettola in curva e cade. Così Mag­
gini vince a mani basse. Il gruppo 
arrii a con 2'44" ni ritardo, e Leoni 
batte tutti in volata. 

Domani un facsimile della tappa 
di oggi. Nella Brescia-Vicenza, di 
km 214. c'è. come nella Locarno-
Brescia. un traguardo per il Premio 
della Montagna, a Pian delle Ftt-
gazze (m 1150). Non c'è però, un 
lungo sfogo di strada piatta per rag­
giungere il traguardo. E cos'i è pos­
sibile pensare che la corsa prenda 
ittnco. anr-he perchè subito dopo II 
Pian delle Fugazze c'è un'altra ram­
pa: ti Paiso di Xon. Ma. battaglia 
o no. siamo ormai quasi ai piedi delle 
Dolomiti e sui Motiti Pallidi qual-
Losa dovrà pur accadere. 

ATTILIO CAMORIANO 

Martini dice: 
" La maglia rosa 
è una gran cosa» 

ESCLUSIVO PER < L'UNITA' > 
BRESCIA, 31 — C h e cosa d e v o 

scrivere? S inceramente non lo so. 
S o invece che sono felice, fel ice 
come u n b imbo quando r iesce a 
portare via dalla credenza del la 
m a m m a il barattolo della m a r ­
mellata. 

La maglia rosa... Sapete , a m i ­
ci, che è una gran cosa? E' la 
più bella maglia del « Giro » ed 
io domani m e la metterò addos ­
so. Confesso che sono un po' 
emozionato come il giorno che 
ho detto di si a mia mogl ie o 
il giorno che è venuta al mondo 
la mia piccola figlia. 

Ma ora non fatemi perdere in 
chiacchiere. D e v o dire c o m e è 
andata la corsa, c o m e è che ho 
fatto il colpo? SemDlice* avevo 
le gambe che g iravano bene e 
venendo giù fra la polvere del 
Passo dell'Aprica mi è venuta in 
testa un'idea. Ho pensato: il 
gruppo dormirà dopo la salita; 
ed io scappo. E' lunga la strada, 
certo, t irerò un po' la carretta e 
poi certamente qualcuno verrà 
sotto le ruote e se troverò una 
ruota amica.. . 

E in corsa h o trovato la ruota 
amica: quel la di Luciano M a g ­
gini, che mi ha raggiunto e 
quando ho avuto bisogno di lui , 
perchè mi è saltata la catena 
del la bicicletta, m i ha dato una 
mano alle ruote per inseguire 1 
compagni di fuga. 

C a m m i n a v a m o forte, noi , e 
abbiamo dato un bel distacco al 
gruppo, 2*44" mi pare. S a p e v o 
quindi già in corsa che avevo 
portato via dal le spal le di 
ruota di Kete leer e d è passato 
Schaer la magl ia rosa, e allora 
mi sono preoccupato di far p iaz ­
zare bene per la volata Luciano, 
i l quale è entrato In pista sul la 

PER "MENOMAZIONE FISICA,, DELL'ARBITRO PERA 

Roma - Novara annullata 
verrà rigiocata domenica 

[a. Lega Calcio ha deplorato il consiglio della società piemon­
tese, squalificandone il presidente e multando i suoi giocatori 

MILANO. 31. — La Lega Calcio,'tesi, ma punirli esemplarmente 
nella sua riunion* di oggi, ha re­
spinto 11 reclamo del No;ara In me­
rito alla partita Roma-Novara (re­
clamo che aveva Infirmato l'opera­
to dell'arbitro Pera, accusato di aver 

Uti colpo al cerchio od uno alla 
botte. E' la formula con la quale 
non ci a! compromette, è la men­
talità degli opportunisti e degli in­
capaci. per 1 quali i regolamenti co­
no rigidi solo quando fa comodo, 

agito sotto l'Influenza di elementi,e cioè soltanto quando può servirà 
• • - • - - • respingere altri re 

care altre irregola 
•i _~ i i~ »- t._„««it„~n ..• «•*"« iv™. i» ^ o della Salernitana. 

do il suo presidente Franeihcoll sino r e c j a m o TC£V,nto p erchè di natura tecnica; se fosse etato di natura di% 
versa, poniamo morale, avrebbero 
deplorato 1 suol esponenti!). 

al 30 settembre. 11 consiglio ha tut­
tavia annullato egualmente 11 risul­
tato della partita suddetta « in con­
seguenza dell'emersa menomazione| • • • 
fisica dell'arbitro. soprav\enuta nelj Roma-Novara si rigiocherà. Sia 
rorso della partita ». menomazione obiettivo, il tifoso romanista, ed ac-
ilconosciuta dallo stesso arbitro Pera , colga con fermezza questa decisione. 

La Lega ha stabilito che la parti- ' La . s"a -sq,ua(Ha' ,eià e a l V ? f c f i . S ? } ! 

ta ;enga Uglocata domenica prosai-Jef fe t t t d e l l a c last ica , potrà legitti. 
o o * I Tv^firn e t t i n n m n n l f i a t t o s a t V A ¥ * ( i i*f\n ma 4 giugno, nature >onte a Roma mare sul campo la sua salvezza con 

una partita leale e con una vittoria 
E' stata inflitta una .nulta di 20 0001 P o n vIncente. nella quale forse 1 pri 
lire a Plola. capitano del Novara etl i m l n spedare soni gli atessi gioca 
un'altra multa di lire 30 000 com-.tori gallorossl, atleti onesti e bravi 
plesM\e a tutti gli altri giocatori! ragazzi, rimasti estranei ad ogni ir­
ti azzurri ». escluso Ferraris II. 11 No-' regolarità. 
vara, inoltre, dovrà pagare le spese j Lasciamo adesso che gli Incompe- _ ^ 
dell'Inchiesta. I t c .n t I ,d l r , B , e ,n" d* v i a , , d e l „ T r l t ° " e classifica con 15 nu.. . . In 9 partite, 

Il reclamo della partita Salernita- L S T d ' a c c ^ r d l ^ l r U m e ^ ; «""»»" * • » • «"»»'•'" •" « " » ' — 

risultato antlsportlvo. Egualmente 
noi denunciamo oggi l'Incapacità 
della Lega Calcio d: amministrare 
la giustizia nell'ambito della sua 
competenza, e cosi denuceremo In 
avvenire tutti 1 casi di malcostume 
che — purtroppo — si verificano nel 
nostro sport, (r. m.) 

IL CAMPIONATO IN U.R.8.9. 

La « Dinamo » battuta 
per la quarta volta! 

MOSCA, 31 — Ieri, con il pun-
tiggio di 4 a 3, la squadra Zenit 
dt Leningrado ha battuto la Dina­
mo di Mosca. L'incontro si è svolto 
allo Stadio * Dinamo >» dinanzi a 
70.000 spettatori. Il primo tempo 
era terminato alla pari: l a i . 

E' questa la quirta sconfitta che 
la squadra campione di calcio del­
l'URSS subisce nella stagione in 
coi so. La Zenit è in testa alla 

ALFREDO MARTINI in fuga nel tratto finale (Telefoto U.P.) 

na-Catania è stato respinto perche 
ritenuto di Ìndole tecnica. Sono sta­
te prese altre decisioni riguardanti 
la serie B e la serie C. 

A tarda sera, dopo che era stato 
emesso il comunicato con le noti?ie 
sniddette. la Lega è tornata a riu­
nirsi per esaminare altre spinose 
questioni Da lndlscre/loni trapelate 
si è saputo che oggetto principale 
della discussione è il reclamo del t 
Bari, anzi per meglio dire. 1 reclami' 
del Bari, avendo la società pugile-1 
se presentato un altro esposto auj 
un'altra partita ritenuta Irregolare,; 
(si ritiene Lucchese-Venezia) oltre 
a quello di due settimane addietro 
riguardante la gaia Bari-Roma. 

Il comunicato su queste decisioni 
verrà diramato domani Non è esclu­
so che fra le decisioni prese ve ne 
sia qualcuna di particolare impor­
t a l a e tale da modificare a favore 
del Bari la classifica Anale del cam­
pionato. 

la stampa romana onesta, per aver 
gridato alto e forte lo sconcio di un 

seguita dalla squadra di Ku.biscev 
Ali dei Soviet con 14 punti; la 
Dinamo ha conseguito 10 punti 

in curva, e poi ha bruciato tutti . 
Sì , Kete leer è caduto ; ma voi 

credete che Luciano si sarebbe 
fatto passare? Io no . 

Magl ia roaa, to. Alfredo Mar­
tini. E* una bella camicia di for­
za che mi sono messo addosso. 
E' inut i le fare progetti, d ich ia­
razioni, piani di battaglia. Ci v o ­
gl iono le gambe per reagire a 

tutte le offensive, a tutte le f u ­
ghe, a tutti gli « strappi ». Ce la 
farò? N o n ve lo posso dire. Una 
cosa è corta: che mi batterò coi 
denti stretti, all'ultimo sangue. 
E se la magl ia rosa cambierà 
ancora spalle, pazienza... R e s t e ­
rò in « corsa », per fare bella fi­
gura. 

ALFREDO MARTINI 

IA IMPRESSIONI DI OllAVlO PASTORE AL SEGUITO DELLA CAROVANA 

Lungo le strade della Tal Canionica 
i preti si sgolavano : "Viva Bartali!,, 

Un risveglio su "quel ramo del lago di Como,, - L'opinione dei meccanici sulla corsa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
BRESCIA, 31. — Per ragioni 

logistiche, ieri sera s iamo a n ­
dati a Menaggio, dove il « Giro » 
doveva passare s tamane per poi 
imboccare la strada di Dongo e 
della Valtel l ina. Cosi, questa 
mattina, ci s iamo svegliati con 
negli occhi quel ramo del Lago 
di Como, l e montagne sorgenti 
dall'acqua e, dietro, un'altra c a ­
tena di monti più alti, l e ve t te 
spruzzate di bianco nonché u n a 
serie di cocuzzoli che, forse, era­
no il Reségone.. . Ma, dopo il 
granchio carducciano, non mi 
pronuncio. Cosi bello che mi 
sono detto: questo non è lavoro. 

In quel momento , s e Terenzi 
mi avesse richiesto di rimborsare 
le spese del la giornata, forse 
avrei accettato. Dopo, la storia 
è cambiata.. . Duecentocinquanta 
chilometri di macchina sono una 
bella fatica, non c'è che dire. 

Mentre ammiravamo tutto —• 
eccetto i prezzi — altri ricordi 
sono affiorati: quella è la strada 
percorsa dalla colonna di M u s ­
solini. poco lontano il bivio che 

LUCIANO MAGGINI 

porta « Giul ino di Mezzegra... 
Qualche chi lometro ed eccoci a 
Dongo: ecco il Municipio e la 
piazza d o v e è finita la tragica 
avventura ventennale . Fantasmi , 
ormai. La carovana ci ha r a g ­
g iunto numerosa , v i v a c e e p u z ­
zolente come il solito, e avanti . 

Dapprima è un avant i piut~ 
tosto adagio. L'ho fatto osser ­
vare a l capo meccanico del la 
« Arbos » in un m o m e n t o in cui 
le nostre due macchine si erano 
fermate vic ino. « Altro che p a s ­
seggiata — m i h a risposto — è 
una sfaticata ». 

S o n o r imasto piuttosto male . 
Ecco due punti di v i s ta : i l m i o 
è quel lo del lo sport ivo i n a u t o ­
mobile , del t ifoso sull'orlo del la 
strada. L'altro, quel lo di colui 
per il quale il « Giro » è un l a ­
voro, e pesante anche . Dic iamo 
con Alessandro Manzoni — tanto 
s iamo in u n paesaggio m a n z o ­
niano — che il torto e la ragione 
non s i d iv idono mai con un t a ­
gl io netto . Noi vorremmo una 
bella gara con fughe, insegu i ­
ment i e vo late: loro vorrebbero 
risparmiare u n po' di fatica. 
Oggi ad ogni m o d o una bella 
tappa ce l 'hanno data: Coppi 
pr imo all 'Aprica, l ' inseguimento 
di Bartali , Maggini pr imo a B r e ­
scia, Martini « magl ia rosa »: non 
c'è male davvero. Di tutto questo 
vi parleranno però Camoriano 
ed i vincitori ai quali lascio v o ­
lentieri il maggior spazio p o s ­
sibile. 

Io vogl io l imitarmi ad una o s ­
servazione che farà stri l lare p a ­
recchi m a che è giusta e n e c e s ­
saria. Qualche cagnetto mi ha 
fatto « bu-bu » al le calcagna p e r ­
chè con la mia presenza avre i 
portato la politica ne l lo sport. 
Ebbene, oggi abbiamo assist i to 
ad una ridicola mobil i tazione 
della rel igione p e r _ Bartali . 
Preti e frati, dappertutto, ad ogni 
angolo, in mezzo a nugoli di 
m a m m e e di bimbi con l e b a n ­
dierine g ia l lo-bianche, in mezzo 
a gruppi di g iovani e di donne 
spasimanti , urlanti , per Bartali . 

La nostra macchina è stata a c ­
colta da molt i calorosi saluti di 
amici e lavoratori e da qualche 
fischio di qualche prete che ci 
ha fatto le « fiche » contro e 
mol te urla di « Viva Bartali »~ 
come se noi foss imo nemic i di 
Bartali . 

Ci scommetterei c h e in tutte 
le chiese della Valtel l ina e della 
Valcanionica ieri s i è detto il 
Rosario per Bartali . Hanno p e r -
tir.o scritto su qualche muro 
« abbasso Coppi ». Sport ivo, n e v -
vero? Per la vittoria di Bartali , 
preti e democristiani sembrano 
dispostissimi a ripetere lo s cher ­

zo fatto per Roma-Novara . T u t ­
to ciò è buffo. Ce ne dispiace per 
Bartali che è un atleta seriss imo 
e degno di ogni ammirazione e 
a cui questi fanatici pretonzoli 
rendono un pess imo servizio f a ­
cendolo diventare una bandiera 
religioso-polit ica. Tanto più che, 
poi, s ino ad ora a lmeno non 
sembra che la divina provv i ­
denza s e ne voglia interessare.. . 

P e r finire u n ringraziamento 
ai compagni di L o c a m o per i 
fiori e i saluti , ai compagni di 
Ghiffa e di Sondrio, ai c o m ­
pagni, agli amici tutti che h a n ­
n o festosamente , ovunque , a c ­
clamato la nostra Unità. 

OTTAVIO PASTORE 

La classifica 
1) MARTINI in ore 45.53*51"? 
2) Maggml Luciano a T15"; 
3) Bresci Giulio a 2'0S"; 
4) Schaer Fritz (m. verde) a 2'14"; 
3) Kob'.et 
6) Bìzzl 
7) Coppi Faus to 
8) P e d r o n i (m. b ianca) 
9) Pevere l l l 

10) F r a n c h i 
11) Rossello Vincenzo 
Seguono : B a n a l i a 5*53": 

a 3'01"; 
a 3 0 3 - ; 
a 3-39"; 
a 3M4"; 
a 412": 
a 4-34": 

a 4'53"; 
Hob:c a 

611"- K"b7f>r e Logli a 6'27"; ecc. 

Il nostro pensiero su Roma-Novara 
è noto, e lo abbiamo più volte riba­
dito Non sarà il laconico, sconcer­
tante. contraddittorio comunicalo 
della Lega Càlcio a farci cambiare 
opinione. 

La decisione presa ieri a Milano 
dal < tribunale del calcio > menta un 
commento, perchè anch'essa — per 
l'incoerenza che l'ha ispirata — è un 
sintomo del malcostume che impera 
nello sport del nostro paese, malco­
stume 41 cui la partita Roma-Novara 
era stato sottaiito l'eeempio più cla­
moroso e più evidente. 

Il reclamo del Novara e stato re­
spinto. ma solo formalmente, perchè 
la gara, di fatto è stata annullata, 
con la più barbina delle motlvaz'otil: 
il malessere del signor Pera. Quale 
malessere, da che determinato, da 
quale medico riscontrato, se fisico o 
ps'ehico. 11 comunicato non dice. Non 
solo, ma si trattò — stando alla Le­
ga — di malessere sopravvenuto 
« nel corso della partita » e pertanto 
l'onerato dell'arbitro non viene econ-
fos5ato appieno. 

Quale fiducia al può avere di que­
sto e tribunale calcistico >? A che 
serve i n v e r o denunciare le pastette 
e. gli Imbrogli che hanno fa"«ato i 
risultati di tante partite di serte A 
e di serie B — lo pensano e lo d'-
cono tutti gli «ponivi italiani — «e 
poi chi deve amministrare la giu­
stizia non ha 11 coraggio di parlar 
forte e di far affermare la verità, ma 
solo ai preoccupa di trovare 1 com­
promessi più assurdi e meno convin­
centi? 

I signori della I>ega aono 1 primi 
ad es^er convinti dell'illogicità delle 
proprie decisioni. Se cosi non fosse, 
se davvero ê «i ave«.=ero ritenuto 11 
Novara e 1 «uol d'rl«?enM colpevoli 
di calunnia e di diffamazione, allora 
avrebbero dov ito agire coerentemen­
te: e non deplorare II consiglio, ma 
retrocedere la socie** piemontese In 
serie B: e non squaliflrare sino al 
30 settembre fppr 11 tempo... dei ba­
gni di mare!) il precidente FranH-
scoll, ma Inibirgli a vita le cariche 
sociali: e non multare per una som­
ma irrisoria Plola e gli altri nova-

A QUARANTOTTO DRE DALLA PARTENZA 

Oggi gli "azzurri,, 
si allenano a Roma 

I nazionali incontreranno nel primo tempo i l Livor­
no e nel secondo i l Modena - Sabato a Napoli 

Gli « azzurri » della nazionale di 
calcio che dovrà difendere in Brasile 
11 titolo di campione del mondo con­
quistalo noi 1934 e nel 1B38 soster­
ranno ogf,t a Roma alle ore 17 l'ul­
timo ellenamento in terra Italiana. 
incontrando in due tempi diversi duo 
egregie formazioni del torneo del 
a cadetti >, e cioè 11 Livorno • 11 
Modena. 

I \entldue elementi selezionati dal 
C. T. sono, com'è noto, 1 seguenti: 

pomeri: Sentimenti IV. Casari. 
rvf oro ; 

terzini: Glovannrnl, Furiassi, Bla-
eon ; 

centrcterzlni: Parola, Remondint, 
Tognon; 

mediani laterali: Annovatri, Fat­
tori, Mari, Magli, Campatelll; 

attaccanti: Amadel. MucclnelU, 
Bonlperti, Cappello, Lorenzi, Pandol-
finl. Carapellese e Caprile. 

Tutti 1 suddetti, tranne Carapel-
ie»e ed il neo-papà Annovazzl che 
giungeranno stpmano, aono arrivati 
lersera aH'.Vbergo San Giorgio, do­
te sono b'.K'A ricevuti, in assenza di 
Novo, da Valentin!, Biancone, Fer­
rerò, e Sperone, Al calciatoti la 
F I.G.C. ha donato 11 corredo com­
pleto (abiti e biancheria) ed una 
\allgla. che costituiscono la divisa 
e la dotazione Individuale di ognuno. 

L'allenamento odierno avrà Inizio 
alle ore 17. Il Modena, prima squa­
dra allenatrice, ha annunziato la 
seguente formazione: Ghezzl. Sllve-
vestri, Dlotallcvi, Braglla; Taccola, 
Menegotti; Losl. Manenti, Qlovettl, 
Boerensen. Barbieri. 

Nella mattinata di ogni gli e az­
zurri » sbrigheranno le ultime pra­
tiche necessarie al rilascio del pas­
saporto o alla concessione del viatl. 
Anche la giornata di domani essi la 
trascorreranno a Roma, e domattina 
si recheranno a rendere omaggio alla 
tomba di Ferraris IV e a quella di 
Ottavio Fantonl. 

A mezzogiorno di dopodomani sa­

bato 1 nazionali partiranno in treno 
per Napoli, do", e uri l\ eranno \er.so 
Io tre c<el nnmerlggio. Alle 16.45. in­
fine. es6i si Imbarcheranno «sulla mo­
tonave sises, diretti alla volta del 
Brasile. 

l i parere sulla Coppa 
dei tecnici brasiliani 
RIO DE JANEIRO. 30. — Secondo 

Il parere dei tecnici brasiliani le par­
tite-chiave dei quattro gruppi del 
campionato mondiale di calcio do­
vrebbero essere le seguenti: Brasile-
Jugoslavia; Inghilterra-Spagna; Ita­
lia-Svezia • Umguay-Francia. 

Il torneo calcistico 
fra squadre militari 

In seguito alla vittoria riportata 
sulla squadra turca nell'incontro di­
sputato recentemente a Roma. l'Italia 
6i è qualificata per le semifinali del 
campionato militare di calcio. Le al­
tre nazioni semifinalista nono; 11 Bel­
gio, la Francia e l'Olanda. 

Vit Toweel ha conquistato 
il titolo dei «gallo» 

JOHANNESBURG. 31. — Vie To-
(veel, campione del Sud Africa e del­
l'Impero Britannico, ha conquista­
to stasera 11 titolo mondiale del pe­
ti gallo, battendo al punti In 16 ri­
prese 11 detentore, 11 californiano 
Manuel Ortiz. 

fusare ha battuto Uboldl 
MILANO. SI. — Stasera «1 Teatro 

Principe 11 vercellese Fusaro ha bat­
tuto al punti In dieci riprese il mi­
lanese Uboldl. Fusaro ha terminato 
il combattimento con la sospetta 
frattura di una mano, 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
L'ordine d'arrivo 

1) LUCIANO MAGGINI (Taurea) 
che compie 1 293 km. della Locarno-
Brescla in ore t.22,'05". alla media di 
km. 35,014 (abbuono l'OO"); 

2) Albani (Legnano) a una macchi­
na (abbuono 0'30"); 

3) Barduccì; 4) Blagloni; 5) Rossi; 
6) Martini; 7) Salimbeni; 8) Crippa: 
9) Bresci; 10) Keteleer tutti con il 
tempo del vlnclrore; 

11) Leoni in ore 8.24*49" e qu:ndl 
con lo stesso tempo; 13) Conte; 13) 
Grosso; 14) Fornara; 15) Koblet; 16) 
Schaer; 17) a pari merito con Leoni 
altri 40 corndori, fra cu Kubìer, 
Coppi, Bartali, Pcdronl. Bizzi, Ro­
bic. Magni. Astrua, Pezzi. Bevilacqua. 
Logli, ecc.; 

57) Ronconi In ore «-28\ e altri 23 
che seguono con Io stesso tempo. 
fra 1 quali Apo Lazaridès: ecc. 

81) Valeriane Zanazzi in 8 ore 45' 
e con io stesso tempo: SI) Braso ".a 
83 Coppni; 84) Coppi Serse e altri 
Il corridori; ecc. 

Il G. P. della Montagna: 
il Passo dell'Aprica 

1) Coppi Fausto m 14 ore. zero pri­
mi e 34', punti 8; 

2) Robic a 5 metri; 
3) Schaer a 17" 
Classifica Generale d«l Gran Pre­

mio delia Montagna dopo 11 terzo 
traguardo: 1) Schaer punti 9; 2) Ko­
blet. punti 8: 3) Coppi Fa «to e Cop­
pi Serse, punti 6; seguono Robic. Ca-
9telluzzi, Ros=eHo Vitto Jo, Tempieri. 
Fomnra. Barozzl, Meazzo. Bartali e 
Cecchi. 

Il passaggio a Sondrio 
per la tappa volante 

1) Coppi Serse In 4 ore 2<T e 22", 
punti 6; 

2) Brasola, punti 4; 
3) Goldschmidt, punti J; 
4) Crippa, punti 2; 
5) Volpi, punti 1 
Classifica generale «ene tappe vo­

lanti, dopo le prinr.e cinAue: 1) Bra­
sola. punti 18; 2) Koblet, punti 12: 
3) Conte, Coppi Fausto • Coppi Ser­
te, punti, 6; e c ^ 

Riduz-oni ENAL: Sala Umberro. 
Rosa. Altieri, Colosseo, Italia. XXI 
Aprile, Stadium, Silver Cine, Tira­
na, Tor Sapienza. Centrale, Flanr'nlo. 
Olimpia. Salone Margherita. Manzoni, 
Esquilino Teatro Eliseo, Ross-nl. Pi­
randello. Giù.io Cesare. 

TEATRI 
ARTI: ore Si. <"omp Cimsra-Paul-

Serlpa-Millo « Tre maschi « una 
femmina ». 

ATENEO: riposo. 
ELISEO: ore 17,30: Como. Pagr.anl-

Cervi « I RT.l ài Edoardo ». 
OPERA: ore 21: * Zazà ». 
PALAZZO SISTINA: Da lunedi per 

un brevissimo corso di rappresen­
tazioni straordinarie le • celebrj 
creauire del vento » ROSARIO e 
ANTONIO. Prenotazioni da stama­
ne al botteghino del tearro (te:. 
•3.70.90). 

PICCOLO TEATRO: Chiuso. 
PIRANDELLO: ore 17.30: Comp. di 

To:<;*ol ' Potenza dc'.le tenebre ». 
QUIRINO: ore 21: Comp di Ettore 

Glann'ni « Carosello napoletano ». 
ROSSINI: ere 21 : « Il cacio sul mac­

cheroni » C.ia Durante. 
SATIRI: riposo. 
VALLE: ore 21,15: Comp. Pepplno De 

Filippo € A che servono questi 
quattrini » 

VARIETÀ' 
A.B.C.: H mulino dei Po e RIv. 
Alhamnra: Nebbie del passato • C.ia 

Scandal 
AH'eri; La più grande avventura e 

Riv. 
Amhra-jovIneiH: Infedelmente tua e 

Riv. 
Bernini: Rond ni !n Volo e Grande 

Varietà « Melodie 15» » 
centoceile: La grande conquista e 

Rlv. 
coia di Rienzo: TI slsr.ore In marsina 

e Riv 
Fiammetta: ore 17.30-19.30-21.45: e The 

Pcfect M?rriage» e Riv. 
La F*nfcje: Tra mog'.ie e marito e Rlv. 
Manzoni: La belva umana • C.ia Sal­

vemini 
Nuovo: Senza pietà e Rlv. 
Principe: Una notte a Br02dwals e 

Rlv. 
Quattro FOntan»: Cavalieri di ven­

tura e Comp Alfredo RÌTTG 
Trlanon: Malafemmina e Rlv. 
Volturno; splend'da Incertezza e Riv. 

CINEMA 
Acquario; Tre settimane d'amore 
AdrUcIne: Ti ritroverò 

Adriano: Vogliamoci ben* 
A.ba: Forzate il blocco 
A'cyone; splendida Incertezza 
Ambasciatori: Madame Bovary 
Apollo: li disertore 
Appio: Splendida Incertezza 
Aquila; ji ribelle del tropici 
Arcobaleno: C-imegle hall 
A renula: Destino su M?nahattan 
Asl«rla: Splendida Incertezza 
Astra: Gli ultimi giorni di Pompe! 
Aitante: i\ figlio di D'Artagnan 
Attualità: Delitto senza peccato 
Augostns: Gung Ho! 
Aurora: Martin Eden 
Auson'a: Prigioniero della paura 
Barberini: La bolgia del vivi 
Bologna: Bellezze In cielo 

CASINA delle ROSE 
(Villa Borghese) 

Questa sera alle ore 21 

I n a u g u r a z i o n e d e l l a 

LUCCIOLA DANCING 1950 
con le Orchestre 

ROSTAIWG m TORTORELLA 

• le più note vedette del Variata 
Prenotazioni tavol i : 81-778 

RISTORANTE - BUFFET FREDDO 
Brancaccio: Vogliamoci bene 
Capito!: ombre rosse 
Capran:ca: Un vagabondo alla corte 

di Francia 
Capranichetta: H Grande Valzer. In­

gresso continuato. Prezzi ribassati. 
Centrale: Un sudista del nord 
Cine-Star: Il disertore 
Ciodl»: Il figlio di Lassy 
colonna: n de.ltto dei giudica 
colosseo: La moglie" ricca 
corso: ombre rosse 
Cristallo: Le due suora 
D»:ie Maschere; Malesia 
sant'Ippolito: Fiamma che non si 

spegne 
Delie Vittorie: sotto fi cielo di Roma 
Dei Vascello: Cynthla 
Diana; La matadora 
D°rU: Gung Hot 
Eden: Fate il vostro fioco 
EsqnUlno; n falco rosso - L'ultimo 

King Kong 
Europa: un vagabondo alla Corta di 

Francia 
Exceisior: La prima moglie (Rebeoea) 
Farnese: n falco rosso 
Fiamma: Eleonora Duse 
Flaminio: Tre settimane d'amore 
Fogliano: Madame Bovary 
Fontana: I briganti 
Galleria: u segreto dj una dorma 
GluMo Cesare: Capitan Eddle 
Golden: ri disertore 
Imperlale: Con gli occhi del ricor­

do (10.30 ent.) 
Induno; Jolanda « 11 re della «amba 
ìris: La fossa del serpent. 
Italia: Bellezze in e l e o 
Massimo: La matadora 
Mazzini: La signora di mezzanotte 
Metropolitan: I tre moscheteert 
Moderne: Con gli occhi del ricordo 
Moderno (SaKtta): Delitto senza pec­

cato 
Modernissimo: Sala A: Venere e Jl 

professore; Sala B: Vivere a sbafo 
Montererde (Arena): La prima mo­

glie (Rebecoa) 
No voci ne: L'imperatore <H Capri 
Odeon: Le due suore 
Odetcalchl: Tifone sulla Malesia 
Olympia: Sciuscià 
Orfeo; Fiori nella polvere 
Ottaviano: La prima moglie (Rebecca) 
palarro: viva Villa 
P i e t r i n a : Gung Kol 
«•afloji: Venere e II professore 
F^inMario: Al tuo ritorno 
p'aza: Perdutammte tua 
Prenest*: Le schiave della citta 
Prati: Corruzione 
Quirinale: Splendida Incertezza 
oulr'netfa: La bolgia del vivi 
Reale; n vagabondo della citta morta 
Rex: Madame Bovary 
Rlauo: chiuso 
Rivoli: Pinky la negra Manca (1«.3* 

18.45-22) 
R»ma: La Jena 
RnhlnO; cielo dj fuoco 
Salarlo: Arcipelago n fiamme 
Sala Umberto: Lo scorpione d'or© 

Dal 9 angui il BARBERINI 
L A T E R R A T R E M A 

Jl film di 
L U C H I N O V I S C O N T I 
sul pescatori di Acitrezza 

salone Margherita: n fuggitivo 
Savoia: Vogliamoci bene 
Smeraldo; n figlio di Laaay 
Splendoiet cocaina • 
Stadium: cielo di fuoco " 
Supercltr&ma: i tre moschettieri 
Tirreno; senza amore 
Trevi: Vogliamoci bene 
Trieste: Giubbe rosse 
"Pascolo: Nebbie nel passate 
ventini Aprile: Catene 
Vittoria: Malesia 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore TI©: Buon­

giorno e musiche — «40: Musica leg­
gera — 10.30: Musiche richieste — 
lz.JS: Ritmi e canzoni — 13.09: Noti­
zie sull'8. tappa del Giro d'Italia — 
13.23: La canzone del giorno — 11.28: 
Danze i folclore nell'arte — 13,55: 
Orchestra di ritmi moderni terrari 
— 14 30: Musica leggera per orchestra 
d'archi — 14.50: Bello e brutto — 
13,09: Notlrle sull'4. tappa del Giro 
— 17: Musica brillante — 17.30: Ritmi 
d'America — la: « Stornellatoli del 
XX secolo ». diretti da Mori la LI ter — 
18.30: Cronaca ordine arrivo 8. tappa 
del Giro — 18,35: Fisarmonicista Lu­
ciano Fancelli — 18 50: Romanzo sce­
neggiato: « Il possidente » di 3. Gal-
sworthy — 19,50: Alle iso'e Hawaii — 
19.3S: Attualità sportive — 19.40: Pa­
norama del Jazz francese — 20,10: Sei 
voci e un pianoforte — 2039: Notiz 
sport. — 21.03: Orchestra melodica 
Don a dio — 21,30: Posta aerea — 21.4S: 
« n Re » di U. Giordano — 23.30: Man-
rico Loti; « la sua orchestra. 

RETE AZZURRA — Ore 13.18: Or­
chestra di ritmi e canzoni Trovajoll 
— 14,09: .Votizie suU'8. tappa del Gi­
ro — 16,25: Previsioni tempo — 1«,S0: 
Musica leggera, canzoni e cronaca 
ordine arrivo 8. tappa del Giro — 18: 
Musica operistica — 18.23: Un pò di 
Jazz — 18,40: Musica da camera vo­
cale — 19,25: Commenti suU'8. tappa 
dei O.'ro — 19,35: Vi parta Alberto 
Sordi ai seguito del Giro — 20 33: Or­
chestra Cetra — 21,15: «Legittima di­
fesa » radiodramma di Paolo Levi — 
22 05: La vedetta della settimana: 
DJando Reinhardt e il suo qu'ntetto 
— 23.30: I notturni dell'usignolo. Be­
rle musicale: Frederic Chopin. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 
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